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Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
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Conversione in legge del Regio decreto che pro-
roga la facoltà del Governo di emanare 
disposizioni eccezionali nei comuni danneg-
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facoltà stessa 4365 

Osservazioni e proposte: 
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S A L A N D R A , presidente del Consiglio. . . . 4391-92 
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CALDA . 4 3 9 1 - 9 2 
PRESIDENTE 4392 

La seduta comincia alle 14. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verba le della t o r n a t a pre-
cedente . 

(È approvato). 
Circa le condizioni di salute dell'ex deputato 

Angelo Celli. 
S T Q R O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N E ha faco l tà . 
S T O R O N I . L ' onorevole Celli Angelo, che 

f u d e p u t a t o del collegio di Cagli per sei le-
gis lature, t rovas i g r avemen te in fe rmo.Come 
successore suo ed anche a nome del collegio 
che egli r app re sen tò per sì lungo t e m p o , 
faccio augur i per la p r o n t a sua guarigione. 
(Ayprovazioni). 

P R E S I D E N T E . Son certo di in terpre-
t a r e i sen t iment i della Camera espr imendo 
vivo dolore per la not izia del l ' infermità 
che affligge un nostro ant ico collega t a n t o 
a m a t o e s t imato , e facendo vot i per la sol-
leci ta sua guar ig ione . (Approvazioni). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sunto 

di u n a petizione. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 

7182. La Contessa Elena F i l ippan i ch iede 
che sia o rd ina ta una inchiesta pa r l amen-
ta re per render le giustizia di errori giudi-
ziari, di cui, a suo dire, sarebbe s t a t a vit-
t ima . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : Spe-
t r ino ; di giorni 8; Di Campola t t a ro , di 1;. 
Morisani, di 8; P a v i a , di 2. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei con t i h a 
trasmesso l 'e lenco delle regis t razioni con 
r iserva eseguite nella p r ima quindic ina del 
cor ren te giugno. 

Sarà s t ampa to , d i s t r ibui to , e inv ia to al la 
G iun ta p e r m a n e n t e . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 

l ' i n te rno a n n u n c i a di aver d a t o r isposta 
scr i t ta alla in ter rogazione p r e s e n t a t a dal 
d e p u t a t o Cappa « per sapere come giudichi 
l 'opera to del signor p re fe t to di Pav ia , il 
qua le si è permesso di bias imare il sindaco 
di Linarolo (Pavia), signor avvoca to Gae-
t a n o Nocca, reo di ave re evi ta to , con equi tà 
e con zelo della pubblica pace, uno scio-
pero agrario ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Si fa r iserva di 
da r r isposta a l l ' in te r rogaz ione del l 'onore-
vole Cappa, a p p e n a a v u t e le informazioni 
già d o m a n d a t e su q u a n t o ha f o r m a t o og-
ge t to della in te r rogaz ione medesima. 

« Il sottosegretario di Stato. 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole so t tosegre-
ta r io di S t a t o per i lavori pubbl ici a n n u n -
cia di aver d a t o risposta scr i t ta alla in ter-
rogazione p re sen ta t a dal d e p u t a t o Ciriani 
« per sapere se non r i tenga o p p o r t u n o , 
per sodisfare le g ius te richieste di molt i 
paesi, di r i a t t i va re p ra t i che allo scopo di 
i s t i tu i re u n a « f e r m a t a » nei pressi di Pro-
vesano-Gradisca lungo la l inea fer roviar ia 
Spilimbergo-Casarsa, in provincia di Udine »• 

R I S P O S T A SCRITTA . — « La r ichiesta per 
l ' i s t i tuzione di u n a f e r m a t a nei pressi d i 
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Provesano-Gradisea lungo la linea ferrovia-
ria Spilimbergo-Casarsa è stata già esami-
nata nel 1912 dall'Amministrazione delle 
ferrovie di Stato , la quale però riconobbe 
ohe le condizioni del traffico di quella lo-
calità non giustificavano le spese d'impianto 
e di esercizio che sarebbero state necessa-
rie, tenuto anche conto della non grande 
distanza esistente fra gli abitati di Prove-
sano e di Gradisca e le finitime stazioni di 
Spilimbergo e di San Giorgio della Richin-
velda, alle quali gli abitati stessi sono col-
legati mediante comode strade. 

« Acl ogni modo, per aderire alle pre-
mure dell'onorevole interrogante, ho inte-
ressato l'Amministrazione delle ferrovie di 
Stato a disporre che ìa questione venga 
nuovamente presa in esame per vedere se 
dopo il 1912 si sieno verificate circostanze 
che consiglino di ritornare sulla primitiva 
decisione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
annunzia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Dello Sbarba, « per conoscere quale prov-
vedimento intenda di adottare perchè il 
treno 3 0 6 8 che parte da Volterra per Pisa 
alle 14.20 non sia, giungendo presso la 
stazione di Pisa, arrestato (per l 'asserta 
mancanza di binari liberi) al disco, facen-
dosi perdere la coincidenza col direttissimo 
per Firenze ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « I l movimento dei 
treni intorno a Pisa è così complesso che 
ne risultano difficoltà gravi sia per stabi-
lire buone e sicure coincidenze fra i treni 
delle varie linee, sia per assicurare l'imme-
diato ricevimento dei treni in arrivo a quella 
stazione centrale, in relazione all 'attuale 
stato dei suoi impianti. 

« Per riparare alla deficienza di questi 
l'Amministrazione ferroviaria si propone di 
provvedere gradualmente all'ampliamento 
generale di detta stazione in base al piano 
già concretato ed in relazione ai fondi che 
saranno disponibili per nuove opere patri-
moniali. In tanto non si può sempre evitare 
che qualche treno debba essere fermato al 
disco per momentanei impedimenti sul piaz-
zale della stazione; ciò che del resto verifi-
casi per necessità anche all'ingresso in sta-
zioni dotate di ben maggiori impianti che 
a Pisa. 

« Comunque, per il treno 3068 della linea 
Volterra-Pisa sono state fatte raccomanda-
zioni dalla direzione generale delle ferrovie 
perchè possibilmente si procuri di evitargli 
ritardi che pregiudichino la sua coincidenza 
col direttissimo 549 per Firenze; mentre 
negli studi per le future modificazioni d'o-
rario si vedrà se sia possibile allargare la 
coincidenza stessa. Occorre però tener pre-
sente che il direttissimo ora citato è un 
treno di speciale importanza che non può 
essere assoggettato a ritardi; esso poi a sola 
mezz'ora di distanza è seguito da un acce-
lerato di cui possono valersi, nel caso che 
detta coincidenza venga a mancare, i viag-
giatori diretti per la linea di Firenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S oc CHI » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alle in-
terrogazioni presentate dal deputato La-
russa « per conoscere se in esecuzione della 
sentenza della Corte d'appello di Roma 
del 17 aprile 1914 che riconosce la qualità 
di impiegati veri e propri nei ricevitori po-
stali, intenda estendere ad essi ricevitori le 
riduzioni ferroviarie consentite agli altri 
impiegati dello S ta to» ; e «per conoscere 
se in esecuzione della sentenza della Corte 
d'appello di Roma del 17 aprile Ì914 in-
tenda disporre il pagamento delle indennità 
dimissione dovute ai ricevitori postelegrafici 
nei paesi danneggiati dal terremoto del 1908/ 
e se, in linea d'equità, voglia accordare 
qualche compenso ai supplenti, portalettere 
rurali e procaccia, pei quali non venne 
riconosciuto il diritto alla stessa indennità 
di missione ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Rispondo insieme 
alle due interrogazioni. 

« L'Amministrazione delle poste e tele-
grafi pone ogni cura per migliorare lo stato 
economico e morale dei ricevitori i quali, 
pur non essendo in quelle condizioni di 
abbandono che alcuni pretendono, meritano 
tuttavia di essere giustamente considerati 
in relazione al servizio che prestano. 

« Quali sieno le condizioni dei ricevitori 
e come esse siano per essere migliorate, 
specie per quelli di più bassa remunera-
zione, io ho già avuto occasione di ripetere 
in analoghe interrogazioni. 

« Sono inoltre molto avanzati gli studi 
per la istituzione della Cassa mutua cau-
zioni e per l'assicurazione di tutt i i r icevi-
tori del Regno presso l ' Ist ituto nazionale. 
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Oltre a ciò i ricevitori hanno ripetutamente 
insistito per ottenere le riduzioni ferro-
viarie. 

« I l Ministero già dal 1893 prese in con-
siderazione questo desiderio e sino da al-
lora iniziò le pratiche relative, prima colle 
Società esercenti, poscia coli'Amministra-
zione delle Ferrovie dello Stato. 

« Tutti i ministri che da allora si suc-
cedettero alle poste e telegrafi si occuparono 
dell'argomento, ed ultimamente, nel feb-
braio dell'anno corrente 1914, l'onorevole 
Colosimo rivolse nuove premure al riguardo 
al Ministero dei lavori pubblici. Ma anche 
queste pratiche riuscirono sino ad ora in-
fruttuose, anche perchè urtarono contro 
le deliberazioni della Camera, le quali si 
mostrarono decisamente contrarie alla re-
visione della legge sulle concessioni ferro-
viarie. Ma non è detta sulla questione l'ul-
t ima parola. Le premure continuano e si 
sono intensificate in questi ultimi tempi. 

« Intanto è stata pubblicata la sentenza 
17 aprile 1914 alla quale accenna l'inter-
rogante. Essa, pur risolvendo una que-
stione affatto diversa dall'attuale, nelle sue 
considerazioni ha argomenti che tornano 
a favore della tesi dei ricevitori, conside-
randoli come impiegati. 

« Per quanto le motivazioni di una sen-
tenza non abbiano valore su casi estranei 
alla materia decisa dal magistrato, e per 
quanto la sentenza non sia ancora defini-
tiva, pure non si può negare che essa rin-
forza le buone disposizioni dell'Ammini-
strazione-postale verso i ricevitori. L'Am-
ministrazione perciò richiamerà tutta l 'at-
tenzione del Ministero dei lavori pubblici 
sul pronunziato della Corte d'appello del 
17 aprile 1914. 

« Circa l'esecuzione della sentenza per i 
ricevitori che prestarono servizio nelle pro-
vinole colpite dal terremoto del 1908, il 
Ministero riconosce conforme ad equità che 
siano concesse le indennità a questi rice-
vitori, ed il relativo provvedimento è in 
corso di preparazione. 

« Quantunque ben diversa sia la condi-
zione dei supplenti portalettere rurali e 
procaccia verso l'Amministrazione, come 
rileva la stessa sentenza, pur tuttavia il 
caso di coloro che prestarono servizio nelle 
zone funestate dal terremoto, sarà preso 
in considerazione colla maggiore benevo-
lenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Lombardi 
« per sapere se in occasione della conva-
lida da parte della Giunta del deputato 
di Monteìeone Calabro, non s,ia eccessivo 
e non richiesto dalle condizioni di pubblica 
sicurezza locale che i carabinieri siano adi-
biti a servigi non consentiti dai regolamenti 
e per le vie e per le piazze le autorità po-
litiche ostentino un apparato di forze, che 
ferisce il sentimento più vivo di civiltà del 
mite popolo di Monteìeone Calabro e ab-
bassa nello stesso tempo la funzione dei 
Eeali carabinieri e dell'esercito; e domando 
se non sia il caso di fare intendere a quelle 
autorità locali che nei servizi di pubblica 
sicurezza si iùiponga di provvedere, specie 
quando ne sia il caso, con prudenza e deli-
catezza insieme, da non provocare con at -
teggiamenti inconsulti la reazione dei sen-
timento popolare ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Si fa riserva di 
dare risposta all'interrogazione dell'onore-
vole Lombardi, appena avute le informa-
zioni già domandate su quanto ha formato 
oggetto della interrogazione medesima ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta all' inter-
rogazione presentata dal deputato Ma-
gliano « sui provvedimenti che intenda 
adottare per assicurare la sollecita esecu-
zione della ferrovia Yal Fortore che inte-
ressa la Capitanata, il Molise e la provincia 
di Benevento ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sulla domanda 
di concessione per la costruzione e l'eserci-
zio della ferrovia detta di Yalfortore si è 
eseguita la regolare istruttoria con esito 
favorevole. Perchè però possa procedersi 
alla concessione delia linea occorre che 
siano innanzi tutto regolarizzate le offerte 
di concorso nella spesa da parte degli Ent i 
locali e che sia, in seguito, data la dimo-
strazione dei mezzi finanziari dalla Società 
che si è dichiarata disposta ad assumere 
tale concessione. 

« Presso il Ministero dell' interiio sono 
ora in corso le pratiche per l'emissione del 
Regio decreto prescritto dall'articolo 309 
delia legge comunale e provinciale, per ren-
dere definitive le deliberazioni di sussidio 
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da par te di quegli En t i locali che hanno j 
superato il limite della sovrainaposta. As-
sicuro l 'onorevole interrogante chieda par te | 
di questo Ministero le pratiche per la de- j 
finitiva concessione della linea verranno j 
condotte con ogni sollecitudine. 

« II sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI » 

• i 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre- j 

tario di Stato per l ' interno annuncia di j 
aver dato risposta scrit ta alla interroga- ; 
zione presentata dal deputato Marangoni, j 
« sulla res t r i t t iva e grottesca applicazione j 
che dell 'editto Galli sulla pesca si fa a Goro j 
Ferrarese, dall 'Arma dei carabinieri special- j 
mente ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Si fa riserva di j 
dare risposta all ' interrogazione dell'onore- I 
vole Marangoni appena avu te le informa-
zioni già. domandate al prefet to di Ferrara 
ed al Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio nella cui competenza r ientra 
propriamente la vigilanza sull' esercizio 
della pesca. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presenta ta dal deputato Mi-
cheli, « per sapere se non creda urgente 
dare le opportune norme per la classifica-
zione e Io sdoppiamento delle scuole ele-
mentar i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per lo sdoppia-
mento e la classificazione delle scuole ele-
mentari non occorre che sieno date speciali 
norme, in quanto che cont inuano ad avere 
applicazione quelle a t tua lmente in vigore. 

« Solo, però, pei comuni i quali non con-
serveranno l 'amministrazione delle proprie 
scuole, fu emesso il Regio decreto 23 di-
cembre 1813, n. 1394, col quale veniva pro-
rogato il termine stabilito dall 'articolo 87 
(comma 2°) della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, concernente il passaggio dell 'am-
ministrazione della scuola dai comuni al 
Consiglio scolastico. Pel det to decreto, sic-
come t u t t e le nuove spese concernenti il 
servizio della istruzione elementare nei dett i 
comuni sono a carico dello Stato, così fu 
disposto che i mutament i di classificazione 
e gli sdoppiamenti di scuole non potevano 
avere esecuzione senza il previo consenso 
del Ministero dell'istruzione di concerto con 
quello del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscrit ta nell 'ordine del giorno d'oggi è 
dell 'onorevole Marangoni, al presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quando avrà 
termine l 'ostruzionismo burocratico che im-
pedisce l'inizio dei lavori di completamento 
della grande bonificazione ferrarese ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VIS OCCH I sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le opere di completamento 
della grande bonifica ferrarese vennero 
chieste in concessione dal Consorzio degli 
interessati ed il Ministero iniziò senza in-
dugio la prescri t ta is trut toria, e dal giu-
gno all'agosto 1913, vennero successivamente 
promossi i pareri della Commissione cen-
t ra le delle bonifiche, del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e del Cons;glio su-
periore di sanità. L' istruttoria avrebbe se-
guito il suo corso ulteriore con eguale sol-
lecitudine, se il Consorzio non avesse pr ima 
t a rda to a produrre il piano economico della 
bonifica, presentato solo nel novembre 1913,, 
e non avesse quindi sollevato una quistione 
sulla misura del contr ibuto governativo, 
sostenendo di aver dri t to ai 6 decimi e 
non già ai 5 decimi, come l 'Amministrazione 
rit iene. 

In merito ad una tale questione si è do-
vuto interrogare il Consiglio di Stato, nel 
gennaio corrente anno. Ma il det to con-
sesso con parere interlocutorio ha chiesto 
l 'avviso del Ministero del tesoro e della Av-
vocatura erariale. 

I l Ministero del tesoro si è pronunziato 
il 22 maggio scorso, ed ora si a t tende il pa-
rere della Avvocatura erariale per ripor-
ta re la questione al Consiglio di Stato. 

Non vi è dubbio che t u t t o ciò prolunga 
le more dell ' is truttoria; ma non si può pre-
scindere dalle giuste cautele nell 'interesse 
dell 'erario. 

Non debbo poi tralasciare di avvert i re 
che una delle opere più impor tant i t r a 
quelle complementari, r iguarda la rinno-
vazione delle acque che ristagnano nei fossi 
di scolo, mediante acque derivate dal Po e 
la concessione dell'opera di bonifica non 
può non essere subordinata all 'acquisto del 
dri t to a derivare l 'acqua, nei modi pre-
scritti dalla legge 10 agosto 1884. 

Ora per quanto risulta al Ministero, nes-
suna domanda ha finora f a t t o il Consorzio 
per l 'acquisto di un tale dri t to, per modo 
che è da prevedersi che, anche dopo con-
cesse le opere di bonifica queste resteranno 
per gran par te ineseguibili. 
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Oltre queste opere complementari, il 
Consorzio ferrarese ha anche interesse a de-
finire un'altra questione relativa all'au-
mento del contributo governativo per mag-
giori spese incontrate nell'eseguimento delle 
opere che formarono oggetto della prima 
concessione. I l collaudo dei lavori accertò 
la spesa complessiva di lire 11,651 in 
confronto della somma di lire 8,633 base 
della prima concessione. Potrebbe obiet-
tarsi che nell 'atto di concessione la som-
ma prevista fu dichiarata fìssa ed invaria-
bile. Malgrado una tale considerazione, il 
Ministero iniziò la necessaria istruttoria 
sulla domanda del Consorzio. 

11 Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ritenne ammissibile a contributo la somma 
di lire 1,895 ma il Consiglio di S ta to ri-
tenne necessario il parere del Ministero 
del tesoro e quello dell'Avvocatura erariale. 
11 Ministero del tesoro già si è pronunziato 
fin dal 16 aprile ed è stata anche interpel-
lata l 'Avvocatura erariale. 

L'istruttoria viene condotta innanzi con 
l a maggiore premura, ed a me sembra che 
non sia proprio il caso di parlare di ostru-
zionismo ; mentre l'Amministrazione ha 
dato ed è disposta a dare alla importante 
bonifica ferrarese tut t i quei contributi cui 
.essa può aver dritto a norma di legge. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARANGONI. Confesso il mio imba-
razzo. Debbo rendere omaggio alla buona 
volontà del sottosegretario dei lavori pub-
blici e debbo nel contempo esprimere il 
mio grande scetticismo di fronte alla enun-
ciazione dei fat t i che egli mi fa. Io ho par-
lato di ostruzionismo burocratico e mi pare 
che la mia frase sia giustificata dalla stessa 
risposta del sottosegretario dis tato . Quando 
si parla della necessità di chiedere parere 
a tant i corpi consultivi diversi... 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È la legge che lo richiede. 

MARANGONI. ...quando si riconosce 
che appunto la legge impone questo dovere 
di interpellare non una volta, ma due, tre, 
quattro volte di seguito lo stesso corpo, si 
viene già implicitamente a riconoscere la 
legittimità di questa mia denunzia di un 
ostruzionismo burocratico. 

In realtà le cose stanno così. La Società 
della grande bonifica ferrarese ha dichiarato 
anche pubblicamente che non faceva que-
stione dei cinque o dei sei decimi, che non 

invocava la vecchia legge più vantaggiosa» 
sebbene ne avesse pieno e intero diritto. 
L a Società stessa si accontentava che il Go-
verno pagasse sopra la percentuale dei la-
vori già compiuti quel milione che è ne-
cessario per eseguire ì primi lavori di com-
pletamento della grande bonifica. 

Non voglio indugiarmi in particolari, 
egregio sottosegretario di Stato, non voglio 
nemmeno afferrare a volo i molti argomenti 
polemici che mi sono offerti da quelle di-
chiarazioni di ordine burocratico, se non 
ostruzionistico, che ella ha avuto la bontà 
di sciorinare qui alla Camera. E nemmeno 
notare che la presa d'acqua è provvedi-
mento da espletarsi a lavori compiuti. 

Io ho fiducia nel sottosegretario di Stato , 
cioè non ho fiducia nelle dichiarazioni che 
ha fatte, bensì nelle dichiarazioni che ha 
taciuto, poiché so che il sottosegretario di 
Stato è persona di molto buon senso, di 
molta equanimità, di molta acutezza, so 
che egli ha compreso ciò che di giusto è 
nella mia domanda, ed ho piena fiducia che, 
al di là delle dichiarazioni qui fat te , adot-
terà i provvedimenti necessari per render 
giustizia alle domande medesime. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cesare Nava al ministro dei 
lavori pubblici, « per conoscere le ragioni 
che hanno fatto sospendere, dopo l'annun-
cio ufficiale, la Conferenza Oraria che si 
doveva tenere a Monza ; e per sapere se 
sia vero che tale sospensione sia il pre-
ludio della completa soppressione delle 
Conferenze stesse, decisa dalla Direzione 
generale delle Ferrovie con evidente danno 
del pubblico servizio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La conferenza che avrebbe 
dovuto tenersi a Monza nel secondo seme : 

stre per concretare gli orari estivi dei ser-
vizi lacuali e delle ferrovie secondarie del-
l 'Alta I tal ia fu dovuta sospendere, sia per 
aderire al desiderio di molti delegati, sia 
per la necessità di ridurre il numero dei 
delegati stessi, che, essendo soverchio, ren-
deva poco concludenti le discussioni. So-
praggiunta la crisi ministeriale, non fu po-
tuta risolvere la questione, ma l 'at tuale 
Ministero ha preso nuovamente in esame la 
questione e l'ha risoluta nel senso di man-
tenere le conferenze orarie, riducendo però 
il numero dei delegati senza escludere le 
rappresentanze delle Deputazioni provin-



Atti Parlamentari 4345 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 9 1 4 

-eiali e delle Camere di commercio per una 
giusta rappresentanza degli interessi locali. 

Come vede l 'onorevole in ter rogante , la 
sospensione delle conferenze non preludeva 
a l l a loro abolizione; anzi m'ò grato assicu-
rare che la nuova conferenza sarà convo-
cata pel 6 luglio prossimo venturo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole CesareNava 
iia facol tà di dichi arare se sia sodisfat to. 

NAVA C E S A R E . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to della risposta da ta . 
Mi permetta però di dirgli con t u t t a schiet-
tezza che non posso ammet t e r e la buona 
intenzione da lui accennata , nel l 'Ammini-
strazione ferroviaria, di non voler soppri-
mere le conferenze orarie; perchè fino dalla 
conferenza t e n u t a l 'anno scorso a Varese 
l 'Amministrazione delle ferrovie fece capire 
che queste conferenze erano per essa qual-
che cosa di seccante e di ingombrante , di 
cui volentieri avrebbe f a t t o a meno. 

Quest 'anno ha bensì indet to la conferen-
za; ma poi, pochi giorni prima che si tenesse, 
l 'ha sospesa. L 'onorevole sottosegretario 
di S ta to ha det to che fu sospesa perchè 
alcuni delegati desideravano che fosse pro-
t r a t t a ed anche perchè si aveva intenzione 
di r idurre il numero dei delegati. La giu-
stificazione non regge. Come si può ammet-
tere che a pochi giorni di distanza, siano 
proprio quelli i motivi che hanno deciso 
l 'Amministrazione delle ferrovie a sospen-
dere la conferenza ? La riduzione dei dele-
gati poteva e doveva essere s tudia ta e de-
cisa prima. 

Era invece desiderio della Direzione 
delle ferrovie d differire in tanto la con-
ferenza, salvo prendere poi provvedimenti , 
più radicali: e se volessi por ta re qui dei 
pettegolezzi, potrei riferire qualche dichia-
razione di funzionari , che confermerebbe 
come fosse nella Direzione l ' intenzione di 
sopprimere per sempre le conferenze orarie. 

Ora io posso ammet te re che queste re-
chino qualche noia all 'Amministrazione; ma 
credo che anche tali noie debbano essere 
sopportate, da t i i vantaggi che ta l i confe-
renze recano alle ferrovie. 

L 'Amminis t razione deve essere sempre 
in con ta t to con chi fruisce delie ferrovie, 
specialmente con gli enti locali, che possono 
farle conoscere i bisogni dei viaggiatori e 
del traffico delle singole regioni. Questo 
contat to non può che recar vantaggio alle 
ferrovie stesse: epperò le conferenze orarie 
devono essere mantenute . 

E de t to ciò, non mi resta che di asso-
ciarmi alla lode f a t t a a lei, onorevole sotto-

segretario, dall 'onorevole Marangoni, (Com-
menti) convinto come sono, che se oggi ella 
ha po tu to darmi la risposta sodisfacente-
delia quale ho preso a t to con piacere, il 
merito spetta, non alla buona volontà della 
Direzione delle ferrovie, che aveva pro-
positi ben diversi, ma alla energia con la 
quale ella ha saputo strappar alla Direzione 
stessa, quelle dichiarazioni. (Commenti). Que-
sta è la verità ! (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Pellegrino, al ministro dei 
lavori pubblici, « sulle cause della manca ta 
costruzione della s t rada di accesso al porto 
di Amalfi e della manca ta illuminazione di 
quel porto »., 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCIII , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per la costruzione della ban-
china di Riva e della relat iva s t rada di ac-
cesso dal l 'abi ta to al porto di Amalfi, auto-
ri z z at a con la legge 14 luglio 1907, n. 542, 
sono già da qualche tempo pronti il pro-
get to di massima ed il proget to esecutivo 
dell ' importo di lire 250,000 e se n 'è recen-
t emen te ul t imata anche 1' is t rut tor ia pre-
scritta. 

Non è stato però sinora possibile di di-
sporre 1' appalto dei lavori t enu to conto 
della ent i tà della spesa e della deficienza 
degli s tanziamenti di bilancio. Egual i dif-
ficoltà r i ta rdarono l ' appa l to dell ' impianto 
ed esercizio dell ' i l luminazione del por to di 
Amalfi. 

Posso, assicurare, peral t ro, l 'onorevole 
Pellegrino che è s ta to già autor izzato fin 
dal 18 mag .io ult imo scorso l'esercizio del-
l ' i l luminazione a cura d i re t ta dell'Ufficio 
del Genio civile in a t tesa della regolare e 
defini t iva approvazione del cont ra t to no-
vennale con la Officina del Gravone che 
avrà, com'è noto, decorrenza dal 1° luglio 
prossimo venturo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P E L L E G R I N O . Pe r quan to r iguarda la-
illuminazione elettr ica del porto di Amalfi 
non ho nulla da osservare a ciò che ha 
de t to l 'onorevole sottosegretario di Sta to; 
anzi lo debbo ringraziare anche a nome 
degli ab i tan t i della costiera amalf i tana per 
la sollecitudine d imost ra ta a questo ri-
guardo. 

Non posso però dichiararmi sodisfatto 
della risposta che mi ha dato re la t ivamente 
alla s t rada d'accesso al por to . 
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Questa strada è contemplata nella legge 
dell'aprile 1007, la così detta legge dei 30 
milioni stanziati appunto per la costruzione 
delle strade di accesso ai porti ; di questa 
somma una buona parte è già stata spesa, 
non certo per il Mezzogiorno, ma per opere 
in altre parti d'Italia. 

Per ciò che riguarda Amalfi si tratta di 
una spesa di sole 250,000 lire che non si è 
mai trovato il momento opportuno di stan-
ziare, pur trattandosi di opera tanto ne-
cessaria, anzi indispensabile. 

Non fo colpa all'attuale Governo di que-
sto stato di cose, ma ai Governi in genere, 
perchè questi hanno continuità di respon-
sabilità. 

Credo che qualche cosa sia a conoscenza 
dell'onorevole sottosegretario di Stato a 
proposito di questi ritardi ; non si dica che 
mancano i fondi ora per opere di questo 
genere, perchè è noto che sono state fatte 
al Governo due proposte da due appalta-
tori i quali erano disposti ad eseguire le 
opere accontentandosi di rinviare i paga-
menti nei futuri esercizi. 

Non so perchè queste domande siano 
state respinte, nè mi curo di saperlo ; certo 
è che Amalfi si contenterebbe di vedere 
eseguita, per ora, una parte di quest'opera, 
ossia quella che dovrebbe congiungere il 
porto agli stabilimenti industriali che sono 
sorti nel frattempo fra l 'abitato ed il porto. 

Spero che l'onorevole sottosegretario di 
Stato provvederà affinchè questa parziale 
aspirazione del comune di Amalfi sìa presto 
sodisfatta; poiché tanto farà io sono lieto di 
unirmi alle lodi a lui rivolte dagli onore-
voli Marangoni e Nava. 

Fo affidamento sul suo zelo per vedere 
accontentato questo legittimo desiderio 
della regione Amalfitana. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Pellegrino al mini-
stro dei lavori pubblici, « sulle cause della 
sospensione dei lavori di sistemazione e 
completamento della stazione di Yietri sul 
Mare ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISQCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Durante l'esecuzione dei 
lavori di ampliamento e sistemazione della 
stazione di Yietri sul Mare si presentò la 
necessità di aumentare notevolmente i la-
vori previsti specialmente per quanto ri-
guarda le fondazioni dei fabbricati e di 
eseguire pure lavori non previsti e per i 

quali non si avevano corrispondenti prezzi 
nella tariffa contrattuale di appalto. 

Sorse pertanto la necessità di sospen-
dere i lavori in parola sia per la compila-
zione della proposta suppletiva per la re-
lativa maggiore spesa, e sia per esperire le 
trattat ive del caso con la ditta appalta-
trice al fine di indurla ad assumere i mag-
giori lavori e stabilire i nuovi prezzi non 
previsti in contratto. 

Essendosi condotte a termine le tratta-
tive suddette è stato già allestito il pro-
getto suppletivo dell'importo di lire 150,000 
pei nuovi lavori, il quale è stato appro-
vato dal Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie dello Stato nella seduta del 7 cor-
rente mese, di guisa che, si assicuri l'ono-
revole Pellegrino, i lavori potranno essere 
subito ripresi. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E L L E G R I N O . Ero al corrente dello 
stato della pratica relativa ai lavori nella, 
stazione di Yietri ed avrei potuto rispar-
miare al sottosegretario di Stato ed alla 
Camera il disturbo della mia interrogazione: 
io però ho voluto mantenere questa per una 
duplice ragione: la prima rappresentata 
dalla necessità d'informare il Governo sulla 
necessità di assodare le responsabilità degli 
errori commessi nella costruzione della nuova 
stazione, errori non imputabili certo all'im-
presa costruttrice nè ai sorveglianti di que-
sta, ma da addebitarsi al capriccio dei corpi 
dirigenti ; l 'altra ragione, rappresentata dal 
dovere che mi incombe di mettere sul-
l'avviso il Governo per alcune gravi lacune 
risultanti nel progetto approvato. 

Infatt i non è stato possibile ottenere dal-
l'Amministrazione ferroviaria che nei lavori 
progettati fosse compresa una piccola tet-
toia dalla parte opposta alla stazione di 
Yietri, nel punto dove i viaggiatori in ar-
rivo sono costretti ad attendere la partenza 
dei treni per poter uscire dalla stazione. 

Trattasi d'una spesa lieve quanto indi-
spensabile che, in sede di progetto gene-
rale, costerà certamente molto meno che 
con un progetto suppletivo, al quale pure 
si dovrà dar mano più tardi per le giuste 
premure di tut ta la popolazione della co-
stiera Amalfitana che ha come unico scalo 
ferroviario la stazione di Yietri. 

Io spero che l'onorevole sottosegretario 
di Stato non mi farà ritornare sull'argo-
mento, e mentre procederà ad una in-
chiesta per assodare le responsabilità degli 
errori lamentati, disporrà che sia compresa 
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nel p r o g e t t o la t e t t o i a di cui ho pa r l a to e 
che è indispensabile per la t u t e l a della 'sa-
lu te dei v iagg ia to r i e della d ign i tà stessa 
del Paese, da to che per la s tazione di Yietr i 
t r a n s i t a n o ol t re 50,000 forest ier i a l l ' anno . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Pa l a al minis t ro di graz ia e 
giust izia e dei cul t i « per sapere qual i siano 
i suoi i n t e n d i m e n t i per r i p a r a r e ai disordini 
or ig inat i da l la pubb l i caz ione del la n u o v a 
t abe l l a sulla m a g i s t r a t u r a e sui personale 
delie cancellerie, e più spec ia lmente per 
sapere : 1° se i n t e n d a r e in t eg ra re il collegio 
in quei t r i buna l i che lo ebbero contra legem 
soppresso, col f a t t o della des t inaz ione ai 
medesimi di due soli mag i s t r a t i ; 2° se in-
t e n d a p r o v v e d e r e al no rma le f u n z i o n a m e n t o 
delle p re tu re , ass icurando, colle o p p o r t u n e 
modif iche de l l ' a t tua le insuff ic iente t abe l l a , 
il reale e serio f u n z i o n a m e n t o di esse ». 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. I n n o m e del mio collega 
della graz ia e giust izia, chiedo che ques t a 
in t e r rogaz ione sia rimessa a domani . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue F in te r rogaz ione dell ' onorevole 

R i s se t t i al minis t ro della mar ina « sulle 
cause che d e t e r m i n a r o n o la s e r r a t a degli 
a r m a t o r i l iberi i t a l i an i , sulle g rav i conse-
g u e n z e del la stessa, e pe r sapere se e qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p rende re il Go-
verno nello interesse genera le del com-
mercio ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la m a r i n a ha faco l tà di r i spondere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Nella sedu ta del 13 co r r en t e 
ho già a v u t o l 'onore di r i spondere ad una 
ident ica in te r rogaz ione de l l ' onorevole Ca-
v a g n a r i , ciò che mi d ispenserebbe dal tor-» 
na re sulla ques t ione , se ciò non potesse sem-
b r a r e m a n c a n z a di quel r i g u a r d o che devo 
e che sento verso l ' onorevole Risset t i . 

D ' a l t r a p a r t e ques ta in te r rogaz ione mi 
offre favorevole occasione per chiar i re le 
r isposte che io diedi a l l 'onorevole Cava-
gnari , le qua l i non vorre i fossero s t a t e f r a in -
tese. 

Tengo ad a f f e rmare , anzi a r ipe te re , che 
il Gove rno si r ende e sa t t o con to della gra-
v i t à della s i tuaz ione c r e a t a dal la s e r r a t a 
degli a r m a t o r i e delle conseguenze di que-
sto a r res to de l l ' i ndus t r i a dei t r a spo r t i , nè 
vuole r impicciol i re la quis t ione. Ma ap-
p u n t o perchè si t r a t t a di u n a ve r a e pro-
pria indus t r i a , per q u a n t o della maggiore 
impor t anza , è d 'avviso che non possa in-
t e rven i r e in questo vero e propr io conf l i t to 

t r a cap i t a le e lavoro, un i fo rmandos i a i 
cr i ter i che ha sempre seguit i al r igua rdo . 

I l collega Risse t t i vo r r à r i co rda re che 
giorni sono u n a r a p p r e s e n t a n z a degli ar-
m a t o r i ebbe un a b b o c c a m e n t o coi presi-
d e n t e del Consiglio, a l qua le per cortesia di 
lui ho preso p a r t e io pure . Al lora f u r o n o 
sént i t i i vo t i degli a r m a t o r i . Si r accoman-
d a v a che venissero sol leci tate le a u t o r i t à 
po r tua l i a f a r r i spe t t a r e r i go rosamen te le 
leggi a t u t e l a della l iber tà del lavoro e del 
commerc io . E venne ro i n f a t t i d i r a m a t e op-
p o r t u n e is t ruzioni alle cap i t ane r i e di p o r t o . 

L a r a p p r e s e n t a n z a degli a r m a t o r i f a c e v a 
anche p resen te che l ' a r r u o l a m e n t o degli 
equipaggi s t ipu la to negli uffici della capi-
t ane r i a p o t e v a m e t t e r e gli equipaggi e gli 
a r m a t o r i nella condizione di vede re l i m i t a t a 
la l iber tà dei l avo ro . 

Ora mi compiaccio di d ich ia ra re alla Ca-
mera e a l l ' i n t e r r o g a n t e che sen t i t i i corpi 
consul t iv i c o m p e t e n t i circa la appl icaz ione 
ed i n t e r p r e t a z i o n e delle disposizioni spe-
c i a lmen te de l l ' a r t ico lo 71 del Codice del la 
m a r i n a mercan t i l e e del cor re la t ivo ar t i -
colo 522 del Codice di commercio, le Capi-
t a n e r i e di p o r t o fu rono au to r i zza t e a sti-
pu la re anche c o n t r a t t i di a r r u o l a m e n t i a 
bo rdo . 

Ol t re non ci p a r e che l 'azione del Go-
verno possa p rovvede re . 

I l Governo, r ipe to , in ques ta incresciosa 
occasione, in questo con t ra s to dannoso sia 
per l ' economia del Paese che per l ' i ndus t r i a 
dei t r a spo r t i , non può a l lon tanars i dalla 
l inea di c o n d o t t a che ha sempre segui ta in 
conf l i t t i s imigliànti , ossia dalla n e u t r a l i t à 
dal la quale non deve uscire se non per la 
t u t e l a e l 'osservanza della legge, o a ri-
chiesta dei c o n t e n d e n t i i qual i r i m e t t a n o 
al giudizio, ed allo a r b i t r a m e n t o suo le que-
stioni che li d ividono. (Approvaz ion i — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Risset t i ha 
faco l tà di d i ch i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

R I S S E T T I . Ringraz io l ' onorevole so t to-
segretar io di S t a t o per la cortesia u s a t a m i 
nel r i s p o n d e r m i ; ma debbo f r a n c a m e n t e 
d ich iarare che n o n sono r imas to comple t a -
m e n t e sodis fa t to delia sua r i spos ta . . . 

C A N E P A . Perdoni , onorevole Risset t i ; 
vor re i che dicesse che cosa desidera dal Go-
verno! ( V i v i commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a , o n o -
revo le C a n e p a ! 

C A N E P A . El la non l ' h a anco ra d e t t o ! 
Io ho l e t to t u t t o . . . (Rumori — Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Canepa!... 
Lo lasci pa r la re e sent irà . 

R I S S E T T I . Dico che l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la mar ina li a messo 
la questione come forse non doveva essere 
messa ; e cioè egli ha proclamato la neu-
t ra l i t à del Governo per le questioni che 
passano f ra gli a rma to r i e la gente di mare, 
dicendo che si t r a t t a unicamente ed esclu-
sivamente di una questione economica. 

Io credo che non sì t r a t t i esclusivamente 
di una questione economica, ma di una 
questione prec ipuamente morale e di di-
sciplina. (Interruzione all' estrema sinistra). 

Se si t r a t t a s se anche di una questione 
p u r a m e n t e e semplicemente economica, io 
credo che ciò non ostante il Governo do-
vrebbe intervenire , in quan to che si t r a t t a 
di una indust r ia speciale ben diversa da 
t u t t e le a l t re . Si t r a t t a di navi le quali cor-
rono t u t t i i mari (Interruzioni all'estrema 
sinistra), che sono in sostanza dei pezzi di 
te r r i tor io na tan t i , copert i della nostra ban-
diera. Quindi lo S ta to deve essere interes-
sato a che la disciplina regni sulle navi na-
zionali e che la nostra mar ina abbia pro-
gresso e sviluppo. 

Deve lo S t a to proteggere la nostra ma-
r ina contro la concorrenza gravissima che 
ad essa è f a t t a dalla bandiera s t raniera . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Ad ogni modo non è una questione pu-
r a m e n t e e semplicemente economica quella 
che è f a t t a dagli a rma to r i ; è una questione 
quasi esclusivamente morale e disciplinare. 
Me ne appello all 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per la marina : i memoriali che 
sono s ta t i ad esso presentat i , i documenti 
un i t i in appoggio dei memoriali stessi, di-
mostrano che la Federazione della gente 
di mare aveva boicot ta to dei vapor i ( In -
terruzioni all' estrema sinistra) sia perchè 
non piaceva ad essa un dato capi tano, sia 
perchè gli armatori avevano creduto di ar-
ruo la re qualche cameriere o qualche mozzo 
che non piaceva alla Federazione. . . {Nuove 
interruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o ! 
R I S S E T T I . ...sia perchè si voleva che il 

cap i tano oppure lo s ta to maggiore desse il 
proprio nome alla Federazione della gente 
di mare ; si giunse perfino a questa pretesa: 
o il vapore paga una d a t a somma ; od al-
t r imen t i non par t i rà . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

Ecco quello che si vo l eva : s ' impediva, 
in sostanza, la l ibertà del commercio, si com-
pievano a t t i a danno della disciplina. ( In -
terruzioni all' estrema sinistra). Ora do-

mando se il Governo non dovesse e non 
debba intervenire, per repr imere gli a t t en -
t a n t i alla l ibertà del commercio. (Interru-
zioni). E questo in te rven to noi vogliamo 
non t a n t o contro gli equipaggi, o la bassa 
forza che è suggestionata o sobillata dalla 
Federaz ione della gente di mare ; ma spe-
c ia lmente contro coloro che sono a capo 
della Federazione e che sono i sobil latori 
della povera gente. {Approvazioni a destra 
e al centro — Commenti all' estrema sinistra). 

Che cosa avete f a t t o , onorevole sottose-
gretar io di S ta lo ? La serrata cominciò fino 
dal 20 marzo di ques t 'anno ; e fu necessario 
che, u l t imamente , una Commissione venisse 
q u i a Roma, perchè voi r ich iamaste le ca-
pitanerie>di por to al l 'esat ta osservanza della 
legge. È curioso che occorra r ichiamare 
le au to r i t à all 'osservanza della legge, men-
t re esse dovrebbero esserne sempre le pr ime 
e principali custodi ! Ad ogni modo, per 
quan to ta rd i , ave te r ichiamato le capi-
taner ie ad osservare la legge ; e di questo 
vi do lode. Sento che siete disposto ad ac-
ce t t a r e la domanda degli armtori , affinchè 
si possano fare a bordo i con t ra t t i d 'arruo-
lamento ; e questo è anche giusto e ne pren-
do a t t o . 

Ma credo che sia degna di molta consi-
derazione la proposta del collega Cavagnar i 
per modificare l 'articolo 71 del codice della 
mar ina mercant i le . {Rumori all' estrema si-
nistra). 

CAMERA. Ah ! Questo mai ! Mai! {Com-
menti). 

Voci dall' estrema sinistra. E i nazionalist i 
consentono ? {Rumori a destra e al centro). 

R I S S E T T I . Credo che la proposta del-
l 'onorevole Cavagnar i meri t i accoglimento, 
per una ragione di sostanza. L ' indus t r i a 
della mar ina mercanti le è un ' indus t r i a in-
ternazionale ; è quindi giusto .che le paghe 
siano regolate dalla legge dell 'offerta e della 
domanda sui mercato mondiale. {Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Finisco, perchè le interruzioni dei miei 
oppositori cercano di soffocare la mia mo-
desta ma f ranca parola . {Interruzioni all'e-
strema sinistra — Proteste a destra ed al 
centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! La 
questione è gravissima e deve essere discus-
sa con calma e serenità ! {Approvazioni). 

R I S S E T T I . Soggiungo sol tanto : unia-
moci t u t t i nel difendere la marina i tal iana 
nell ' interesse della nazione, degli a rmator i 
e della gente di m a r e ! {Vive approvazioni 
a destra ed al centro — Rumori all' estrema 
sinistra). 
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B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

-per'la marina. La stessa v ivac i tà del con-
t r a s to sorto t r a l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
ed a l t r i colleghi, è p rova della g rav i t à 
della quest ione e dell ' in teressamento che, 
alla des idera ta soluzione di essa reca la 
Camera, senza dist inzione di pa r t e . Ma mi 
sia permesso di r i spondere a lcune osserva-
zioni a l l 'onorevole i n t e r rogan te e di re t -
t i f icare qualche sua a f fe rmazione non del 
t u t t o e sa t t a . 

Egl i si duole che il Governo non sia fi-
nora i n t e rvenu to a comporre questa que-
st ione che è, a suo avviso, ad un tempo, 
morale e disciplinare. 

Ora mi p e r m e t t a l 'onorevole interro-
gan te di dire che mi pa re che, il suo av-
viso, non sia p e r f e t t a m e n t e d 'accordo c o n , 
quello della Federaz ione degli a rmator i , 
perchè questi hanno sempre a f f e rma to che 
essi non des ideravano l ' i n t e r v e n t o del Go-
verno come media tore . 

Anche quando i nostr i au torevol i col-
leghi offr i rono il loro in te rven to , questo, 
per q u a n t o volonteroso e competente , ri-
mase opera v a n a perchè venne decl inato . 

Consenta anco ra la Camera che io ri-
cordi come è sorto- l 'odierno cont ras to -
a p p u n t o perchè propr io dalle origini si ri-
cava il suo c a r a t t e r e di cont ras to econo-
mico. 

La gen te di mare chiedeva un aumen to 
di paghe che a v u t o r iguardo alle condizioni 
del m e r c a t o e del prezzo dei noli gli a rma-
tor i c rede t te ro di non accordare . E fu que-
s ta la rag ione della ser ra ta . 

Venne innanz i più t a rd i la ragione di-
sciplinare e fu allora onorevole Bis setti , che 
si esposero reclami sostenendo che a lcuna 
delle a u t o r i t à por tua l i non facesse GScititi ci ~ 
m e n t e il dover suo nell ' in te rpre taz ione 
della legge. 

A p a r t e i colloqui che ebbi l 'onore di 
t enere con qua lche r a p p r e s e n t a n t e della 
Federazione degli a rma to r i , nella r iunione, 
t e n u t a nei locali di Monteci tor io t r a la rap-
presentanza desì i a rma to r i , il P res iden te del 
Gab ine t to e chi ha l 'onore di pa r la rv i si 
r innovò il r ec ' amo di e r ronea in t e rp re t a -
zione e di m a n c a t a e tep ida applicazione 
della legge da pa r t e delle au to r i t à por tual i . 
Pur respingendo ogni generica accusa, a 
carico di quel personale v e r a m e n t e bene-
meri to, assicurai che, se per a v v e n t u r a al-
cune delle a u t o r i t à por tua l i , fossero venu te 

meno al proprio dovere, lo stesso principio 
della responsabi l i tà e dei r i spe t to alia di-
sciplina, che oggi g ius t amen te si invoca, 
sarebbe s ta to f a t t o valer 1 presso di loro. 

I n conseguenza dì ciò, l 'Amminis t raz ione 
alla quale ho l 'onore di a p p a r t e n e r e , dira-
mava un ' appos i t a is truzione alle a u t o r i t à 
di porto , ecc i tandole alla più viva os-
servanza delle disposizioni del Codice della 
mar ina mercan t i l e e del regolamento per 
l ' appl icazione del Codice stesso. 

Per q u a n t o mi consta , pochissime de-
nunzie erano s t a t e p resen ta te . 

Quelle p re sen ta t e nelle forine prescr i t te 
alle au to r i t à po r tua l i ebbero il loro corso 
regolare . Ma parecchie di esse t rasmesse 
a l l ' au to r i t à g iudiz iar ia ebbero esito nega-
t ivo ; (Commenti) o in i s t ru t to r i a o in pro-
cedura in con t r add i t t o r io . Ora l 'onorevole 
Risset t i , nella sua g r ande equan imi tà , vorrà 
pure comprendere che per la t u t e l a della 
discipl ina e il r i spe t to della legge piò di 
così l 'Ammin i s t raz ione non p o t e v a fare , 
non po teva cioè ohe curare l 'osservanza 
della legge. 

Aggiunge l 'onorevole Rissett i esser risul-
t a t o a lui e al Ministero che la Federaz ione 
della gente di mare aveva opera to a t t i di 
bo ico t taggio verso piroscafi, capi tan i e per-
sonale di s ta to maggiore, specia lmente 
quando , a bordo, erano s t a t e i m b a r c a t e 
persone non di g rad imento della Fede ra -
zione stessa. 

Ebbene , onorevole Risset t i , che a l t ro io 
posso dirle, se non r ipeter le ciò che ho già 
de t t o a l l 'onorevole Cavagnar i ; che se vo-
gl iamo essere liberi, dobbiamo s o p r a t t u t t o 
essere servi della legge % Ora q u a n d o quest i 
f a t t i v iolator i di leggi , e cos t i tuen t i magar i 
r e a t i mar i t t imi , fu rono commessi, o perchè 
non si invocò la t u t e l a della legge denun-
ziandoli regolarmente 1 ? 

Pe rchè , not i l 'onorevole Risset t i , egli così 
studioso di interessi mar ina r i e di d i r i t to 
mar i t t imo, che il Codice della mar ina mer-
cant i le ha delle disposizioni speciali sulla 
f o r m a delle denunzie per i r ea t i commessi 
dal la gente di mare . E l 'assicuro che se le 
denunzie fossero s ta te presenta te , come eb-
bero corso quelle che finirono a v a n t i al-
l ' a u t o r i t à giudiziaria, se p u r e con declara-
to r i a nega t iva , anche quelle av rebbero 
a v u t o il loro corso regolare. 

Ed anco ra mi p e r m e t t a il collega che 
io dissenta da lui, a lmeno in ques ta sede, 
per q u a n t o ha t r a t t o a l l ' a l t r a quest ione da 
lui proposta . E r a s ta to de t to già dal col-
lega onorevole Cavagnar i , ed è s t a to ri-
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p e t u t o qui oggi, che iì Governo deve ga-
r an t i r e la l iber tà del lavoro e p rovvede re 
perchè gli a r ruo l amen t i possano esaere f a t t i 
in modo che la l iber tà del lavoro non sia 
m e n o m a t a . 

Orbene, il Governo non c rede t t e di de-
cidere di p ropr i a a u t o r i t à . Si t r a t t a v a di 
in te rp re taz ione gelosa di disposizioni legi-
slative, ed il Governo volle sent i re i com-
p e t e n t i uffici e corpi consult ivi . E poiché 
l ' au to r i t à dei corpi consult ivi col suo pa-
rere a ciò l ' au to r i zzava , diede le disposi-
zioni necessarie perchè, a seconda dei casi 
e dell' oppo r tun i t à , 1' a r ruo lamen to della 
gerite di mare possa seguire a bordo invece 
che a t e r r a . 

Ma come può sperare l 'onorevole collega 
che si d iano aff idament i o si facciano di-
chiarazioni vincolat ive, quando in sede d ' in-
te r rogaz ione viene a chiedere n ien temeno 
che l ' abrogaz ione del l ' a r t icolo 71 del Co-
dice della mar ina mercant i le ? 

Mi pe rme t t a , onorevole Risse t t i , io so 
che la sua p ropos ta le viene dal la sua one-
sta convinzione e da l l ' in te ressamento che 
pres ta alla soluzione-delia ques t ione . Ma ella 
ben c o m p r e n d e che io non posso nè devo in 
questa discussione d ' in te r rogaz ione assu-
mere impegni e f a r e d ichiaraz ioni sopra 
una quest ione, che è di t a n t a g r av i t à per 
le conseguenze economiche e per i l imit i di 
concorrenza alla operosi tà della gen te di 
mare . 

Come è no to , gli s tudi per un nuovo Co-
dice della mar ina mercant i le sono in corso 
presso appos i t a Commissione: ed anche per 
ciò non credo di potere , occasionalmente , 
d iscutere il mer i to della p ropos t a . 

11 Governo po t r à esaminar la per quella 
soluzione che crederà la migliore, ma circa 
alla quale però non in tendo di esprimere 
alcun apprezzamento che non sia di piena 
ed assoluta r iserva. 

Io la prego quindi , onorevole in ter ro-
gan te , di unirsi al Governo e ai nos t r i col-
leghi di ogni p a r t e della Camera, recando 
la sua parola di pace in questo a t t r i t o 
che (consento in ciò con lei) può avere 
g rav i conseguenze, le quali v a n n o al di là 
di ogni interesse di classe e r i gua rdano 
l 'economia nazionale. 

P o r t i a m o t u t t i insieme la paro la di pace 
perchè si app ian i ques ta contesa . Chiedere 
al Governo che v a d a a t t u a l m e n t e o l t re la 
legge, i n t e rvenendo nella ve r t enza , è chie-
dere cosa che il Governo parmi non possa 
fare . 

Perchè ( torno al principio che ho svolto 
finora) la l iber tà si appl ichi per t u t t i , oc-
corre che la legge sia r i spe t t a t a . E d il Go-
verno crede di essersi finora a t t e n u t o egli 
pel p r imo al rigoroso r ispet to di essa. ( A p -
provazioni). 

C A I n E P A . Ma la g e n t e di mare ha ac-
c e t t a t o l ' a r b i t r a t o . Sono gli a r m a t o r i che 
non ne vogliono sapere! (Commenti) 

B I S S E T T I . Invece siete voi!... (Rumori e 
interruzioni all' estrema sinistra). 

C A N E P A . Noi lo abbiamo a c c e t t a t o ! 
Sulla quest ione dei d ic io t to mesi vorrei 

sapere che cosa ne pensano i nazional is t i . 
R I S S E T T I . La legge inglese è così. Ep-

pure l ' I ngh i l t e r r a è an te s ignana di l iber tà , 
è in p r ima linea ne l l ' indus t r ia , nella scienza, 
in t u t t o ! (Interruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano u n a 
buona vo l ta ! L ' i n t e r rogaz ione è e saur i t a . 

È così t rascorso il t empo assegnato alle 
in terrogazioni . 

Presentazione ci! una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Sto-

roni a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

S T O R O N I , relatore. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : P i a n o rego la to re di Ancona nella 
zona es te rna a P iazza Cavour . (167) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca : 

D o m a n d a di au tor izzaz ione a procedere in 
giudizio contro il d e p u t a t o Rod ino per con-
t r avvenz ione alla legge forestale . 

La Commissione unan ime p ropone di 
concedere la chiesta au tor izzaz ione . 

È a p e r t a la discussione su queste conclu-
sioni. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , pongo a 
p a r t i t o le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Svolgimento di una propos ta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno r eca : 

Svolg imento di u n a p ropos ta di legge del 
d e p u t a t o Bignami , per la mano unica da 
teners i dai veicoli sulle s t rade o rd ina r i e . 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E B T I N I G E S U A L D O , segretario? 

legge: (Vedi Tornata 9 giugno 1914). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Bignami 
ha facoltà di svolgerla. 

BIGNAMI. La proposta di legge che mi 
onoro di presentare alla Camera, si pro-
pone Tino scopo modestissimo, quale è quello 
di regolare un po' meglio la circolazione 
dei veicoli sulle nostre strade ordinarie. 

È noto a tutti che l'incremento conti-
nuo del traffico e della velocità di alcune 
categorie di veicoli impone che la circola-
zione abbia ad essere ben regolata. Questo 
bisogno è sentito da tutte le nazioni, che 
hanno stabilito nella loro legislazione spe-
ciali norme fìsse e precise, specialmente per 
quanto riguarda la mano da tenere dai 
veicoli nell' incontrarsi e nell'oltrepassare. 

Anche noi nella nostra legislazione, con 
la legge del 30 giugno 1912, abbiamo quasi 
fissato una mano unica, però abbiamo vo-
luto introdurre un'eccezione. • Con l'arti-
colo 4 di detta legge abbiamo infatti stabi-
lito che i veicoli, a qualunque sorta ap-
partengano, debbano tenerla destra; ma si è 
poi, al secondo comma dell'articolo stesso, 
fatta eccezione per quelle città e paesi che 
hanno una circolazione tramviaria, lasciando 
all'arbitrio di quei comuni di stabilire la 
destra o la sinistra. 

Questa libertà ha determinato un in-
conveniente grandissimo, perchè è noto che 
le grandi città, come Torino, Milano, Na-
poli, Boma, che hanno circolazione tram-
viaria, hanno voluto fissare norme diverse 
da quella stabilita al comma primo dell'ar-
ticolo 4 della citata legge ; cosicché alcune ! 
•città hanno fissato la destra, altre la sinistra. ! 

' I Da questo deriva poi che, siccome frequenti ¡ 
sono i rapporti tra le diverse regioni d'Italia, i 
chi si trova in bicicletta o in motocicletta | 
o in automobile, non sa se debba tenere la ! 
mano destra o la sinistra, e lo stesso av- j 
viene per i conducenti che passano dalla ¡ 
campagna alla città o viceversa. Quindi ne ¡ 
nascono errori ed esitazioni con infortuni j 
non infrequenti : mi basti di ricordare in j 
proposito quello di cui fu vittima un grande | 
scienziato, il Marconi. ; 

Orbene con la mia proposta di legge io in-
tendo di rimediare a questi inconvenienti, 
togliendo l'accennata eccezione e stabilendo 
come regola generale la mano destra. 
, Io so l'obiezione che si può muovere, e 

•cioè si può dire : dal momento che vo-
gliamo la mano unica, e si può affermare 
che i tecnici in grande maggioranza sono i 
piuttosto favorevoli alla sinistra che alla l. 
destra, prendiamo la sinistra. Ma, mi si per- j 
metta di fare un'osservazione: di nazioni i 

importanti che abbiano adottato la sinistra 
non c'è che l'Inghilterra e in parte la Eussia 
e in parte anche l'Austria-Ungheria, ma la 
Francia, la Germania, il Belgio, gran parte 
della Spagna, la Svizzera e l'Austria occiden-
tale, hanno fissato la destra ; quindi credo 
che per questa ragione sia bene tener la 
destra, piuttosto che la sinistra. 

Inoltre se vediamo quello che è avve-
nuto in Italia, risulta che di sessantanove 
capoluoghi di provincia del Eegno, soltanto 
otto hanno scelto la sinistra; in tutti gli altri 
si tiene la destra ; quindi credo fermamente 
che sia meglio fissare la destra, anziché la 
sinistra, tanto più che è molto più facile mu-
tare in una grande città la mano da tenere, 
piuttosto che prescrivere nelle campagne 
una mano diversa da quella che è abituale. 

Di più le nazioni a noi vicine, come ho 
accennato, hanno fissato la destra, che è an-
che più facile tenere per istinto, nascendo 
l'uomo notoriamente colla parte destra del 
corpo quasi sempre più forte della sinistra 
ed essendo quindi portato a tenere la 
destra. 

Le ragioni teoriche, a vantaggio specie 
dei pedoni, che si citano per la sinistra, 
penso non abbiano una decisiva importanza 
pratica, se città di movimento intenso come 
Parigi hanno per norma la ,destra, e paesi 
di un traffico enorme come gli Stati finiti 
d'America hanno pure scelto la destra. 

Del resto io non tengo che sia piuttosto 
la destra, che la sinistra; per me credo mi-
gliore la destra, ma il Parlamento deciderà. 
Ciò che importa, è che la mano sia unica. 
Quando la questione sarà riportata in Par-
lamento per decidere si vedrà e allora... ma-
gari seguendo le tendenze politiche del mo-
mento, si stabilirà se sia preferibile la destra, 
o la sinistra. (Si ride). Quello, che a me im-
porta, è che si esca una buona volta dal-
l 'attuale ambiguità, che è pericolosa. Più 
si aspetterà e maggiori saranno le difficoltà 
che si incontreranno, più numerosi gli in-
convenienti, che noi lasceremo sussistere. 
Mi riservo nella relazione, che presenterò, 
di esporre le ragioni di questa proposta di 
legge, che non consta che di tre articoli. 

Nel primo stabilisco, come mano da te-
nersi, la destra nell'incontro eia sinistra nel-
l'oltrepassare. Nel secondo stabilisco che 
anche le carrozze tramviarie, nei tratti a 
doppio binario, abbiano a percorrere la de-
stra e non la sinistra. L'obbiezione, che qui 
si può muovere, è che occorrerà mutare 
molti scambi; ma questa non mi pare che 
abbia un gran valore, perchè le trainvie 
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ono le prime ad essere interessate a che 
la circolazione avvenga il più regolarmente 
possibile, sia perchè potranno camminare a 
velocità maggiori, sia perchè la quota rischi 
sarà minore. jSTel terzo articolo stabilisco 
una multa, che mi pare necessaria, per co-
loro che contravverranno a queste disposi-
zioni. 

Ripeto che io svolgerò più ampiamente 
le ragioni, che suffragano la mia proposta, 
nella relazione, che a suo tempo presenterò; 
e faccio voti sinceri che il Parlamento ri-
solva una buona volta una questione di 
tanta importanza pratica, che ha il raro 
vantaggio di non eostare un centesimo ai 
tesoro, e tolga l ' I ta l ia dalla condizione in 
cui oggi si trova, e per la quale il primo 
spettacolo, che noi offriamo ai forestieri che 
affluiscono nel nostro paese per studio o per 
divertimento, è quello della confusione nelle 
strade. 

Confido pertanto che il Governo vorrà 
prendere in considerazione la mia proposta, 
e potrà così, a poco a poco, avviare questo 
problema a quella soluzione, che molti in 
I ta l ia attendono. ( Vive approvazioni). 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Con le consuete riserve, il 
Governo consente che sia presa in consi-
derazione la proposta di legge dell'onore-
vole Bignami. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell' onorevole Bignami 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni In al cani capitoli dello stato 
di previsione della spesa de! Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione dei disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampalo n. 181-à). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno-
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico di 
legge che rileggo . 

« Sono approvate le nuove e maggiori 
assegnazioni di complessive lire 273,501) ai 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1913-14 
indicate nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella, annessa al 
disegno di legge. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretariot 

legge : 

Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni 
a favore di taluni capitoli dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1913-14. 

Capitolo 102. Rimborsi alla Cassa di ma-
ternità della quota a carico dello Stato 
per il sussidio di puerperio stabilito dalla 
legge 17 luglio 1910, n. 520, lire 100,000. 

Capitolo 165. Sussidi ed incoraggiamenti 
a scuole industriali e ad altre istituzioni 
affini intese a promuovere gli studi e le 
esercitazioni per il perfezionamento della 
produzione; concorsi e sussidi per fonda-
zione di scuole industriali, per impianto ed 
ampliamento di officine e laboratori, per 
acquisto di materiale ed altro; collezioni, 
modelli, materiale didattico e pubblica-
zioni; premi, medaglie e studi, traduzioni, 
trasporti, viaggi d'istruzione; mostre didat-
tiche e spese per eventuali riunioni d'inse-
gnanti; compensi al personale delle scuole 
non governative e sussidi al personale stesso 
e relative famiglie, incoraggiamenti per la 
educazione fìsica, concorsi ed incoraggia-
menti per libri di testo, lire 130,000. 

Capitolo 202-bis. Spese di qualsiasi na-
tura per la statistica del patrimonio degli 
Ent i ecclesiastici conservati, lire 5,000. 

Capitolo 207. Ricerca di strati acquiferi 
nel sottosuolo e perforai ura di pozzi arte-
siani nel Regno, lire 5,000. 

Capitolo 246. Spese di qualsiasi natura 
per la Commissione Reale di cui all 'arti-
colo 1 della legge 17 luglio 1910, n. 482, per 
studi e proposte relative ad opere di irri-
gazione di terreni, lire 5,000. 

Capitolo 247. Spese per la Commissione 
d'inchiesta parlamentare per lo studio delle 
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condizioni degli operai delle miniere in Sar- ; 
degna e sui loro rapporti con gli esercenti I 
le miniere stesse (Legge 19 luglio 1906, mi- j 
mero 393), lire 18,500. 

Capitolo 248. Spese di qualsiasi natura 
per il funzionamento e per i lavori relativi 
alla Commissione Beale, avente l'incarico 
di esaminare e rivedere il vigente regime 
doganale italiano, e di stabilire i criteri e 
le direttive per la stipulazione dei nuovi 
t r a t t a t i di commercio (Legge 8 maggio 
1913, n. 403), lire 10,000. 

Totale, lire 273,500. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Maggiori e 
nuove assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 
l'eserzizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'e-
esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
Avverto la Camera che è stato presen-

tato un nuovo testo concordato tra Com-
missione e Governo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : (Y. Stampato, n. 185-A modificata). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

CAMERA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERA, relatore. La Giunta generale 

del bilancio co a sente volentieri col ministro 
di agricoltura, industria e commercio nel-
l 'aumento del capitolo 228 « Spesa per la j 
distruzione delle caval le t te» e sulla dimi- j 
nuzione del capitolo 8!. Poiché però trat-
tasi di una disposizione la quale viene a 
limitare gli effetti dell'articolo 4 della legge 
6 luglio 1912, i\. 832, la Giunta generale del 
bilancio fa espressa raccomandazione al Mi-
nistero perchè in sede di maggiori assegna-
zioni non avvenga, come regola, la limita-
zione all'esecuzione di leggi, le quali rispon-
dono ad alte finalità, come quelle del mi-
glioramento della razza equina. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori e nuove 
assegnazioni di lire 877,900 e le diminuzioni 
di stanziamento per lire 777,900 sui capi-
toli delio stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per 1' esercizio finanziario 1913-14, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle di-
minuzioni di stanziamento in taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltuìa, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 1. Personale di ruolo, delle ca-
tegorie transitorie degli ufficiali d'ordine 
e di scrittura e degli inservienti per l 'Am-
ministrazione centrale - Stipendi ed assegni 
(Spese fisse), lire 22,000. 

Capitolo 7. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi natura, compresa la co-
piatura, e per lavori e servizi speciali da 
corrispondersi agli impiegati, uscieri ed in-
servienti di ruolo, straordinari ed avventizi 
dell'Amministrazione centrale e provinciale. 
Indennità speciale all'incaricato della biblio-
teca della Direzione generale della stati-
stica, lire 53,300. 

Capitolo 8. Indennità di tramutamento 
agli impiegati e funzionari in genere dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale, lire 
1,000. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati, uscieri 
ed inservienti di ruolo, straordinari ed av-
ventizi, della Amministrazione centrale e 
provinciale e loro famiglie, lire 5,750. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati, uscieri 
ed inservienti bisognosi, già appartenenti 
all'Amministrazione centrale e provinciale 
e loro famiglie, lire 4,700. 

Capitolo 11. Medaglie di presenza, rim-
borso di spese di viaggio e diarie ai mem-
bri ed ai segretari delle Commissioni, dei 
Consigli e dei Comitati di carattere per-
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manente e temporaneo ; verbali e resoconti 
stenografici, lire 63,000. 

Capitolo 12. Ispezioni e missioni all'in-
terno ed all'estero nell'intéresse, dei vari 
servizi del Ministero e rappresentanze a 
Congressi e ad esposizioni, lire 91,000. 

Capitolo 13. Fi t to di locali e canoni di 
acqua (Spese fìsse), lire 14,000. 

Capitolo 15. Spese d'ufficio per l'Ammi-
nistrazione centrale, lire 51,000. 

Capitolo 17. Acquisto di opere e di pub-
blicazioni periodiche di carattere scienti-
fico o tecnico per la biblioteca del Ministero; 
acquisto di pubblicazioni ed abbonamenti 
a riviste, per uso degli uffici amministrativi 
del Ministero, lire 4,500. 

Capitolo 18. Acquisto ed abbonamento 
a giornali - Acquisto di leggi e decreti, di 
at t i parlamentari, orari, annuari e pubbli-
cazioni affini di qualsiasi natura, lire 3,500. 

Capitolo 19. Ei legatura di registri e li-
bri, lire 8,000. 

Capitolo 20. Stampa di atti di Consigli 
e di Commissioni, di annali, bollettini e 
statistiche, di circolari, modelli, istruzioni e 
di altre pubblicazioni relative ai servizi del 
Ministero, lire 72,850. 

Capinolo 24. Spese di posta per la corri-
spondenza della Amministrazione centrale, 
lire 4,000. 

Capitolo 36. Esposizioni, mostre agrarie 
e concorsi a premi - Acquisto di medaglie, 
lire 1,700. 

Capitolo 60. Spese per il funzionamento 
delle stazioni agrarie e speciali, compresi 
gli assegni al personale (insegnante, ammini-
strativo, tecnico ed inferiore) non di ruolo, 
lire 17,000. 

Capitolo 63. Spese per il funzionamento 
delle scuole pratiche e delle scuole speciali 
di agricoltura, compresi gli assegni al per-
sonale (insegnante, amministrativo, tecnico 
ed inferiore) non di ruolo, lire 30,000. 

Capitolo 66. Spese, concorsi e sussidi fìssi 
per stazioni, laboratori , scuole, colonie 
agricole, accademie ed associazioni agrarie, 
a scopo d'istruzione, lire 14,000. 

Capitolo 68. Concorsi a cattedre ambu-
lanti di agricoltura - Posti e borse di tiro-
cinio presso le cattedre ambulanti di agri-
coltura, lire 173,000. 

Capitolo 75-bis. Indennità di residenza 
in Eoma al personale degli agenti giurati 
addetti alla sorveglianza del bonificamento 
dell'Agro romano, lire 6,000. 

Capitolo 86. Indennità, di residenza in 
Eoma al personale forestale [Spese fìsse), 
lire 3,200. 

Capitolo 100. Incoraggiamenti, sussidi, 
premi e medaglie per promuovere lo svolgi-
mento delle istituzioni di previdenza e coo-
perazione e di quelle generalmente dirette 
a vantaggio delle classi operaie, lire 9,000. 

Capitolo 107. Studi e ricerche di carat-
tere statistico ; sussidio alla Unione stati-
stica delle città italiane ; acquisto di mac-
chine per il servizio della statistica, lire 
8,000. 

Capitolo 107-quater. Spese d'ufficio, tra-
sporti, posta ed altre occorrenti per il fun-
zionamento dell'ispettorato dell'industria e 
del lavoro, lire 2,000. 

Capitolo 112. Stipendi ed indennità al 
personale del Eegio corpo' delle miniere 
(Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 127. Studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera e sulla formazione delle nubi 
temporalesche per impedire la caduta della 
grandine; contributo all'estero per le pub-
blicazioni delle osservazioni aeronaut iche , 
lire 3,500. 

Capitolo 128. Impianto e mantenimento 
di osservatori meteorici, magnetici e geo-
dinamici, comprese le spese per acquisto, ri-
parazione e trasporto di strumenti; con-
corso all'Osservatorio, astronomico e me-
teorologico di Catania e all'Osservatorio 
centrale dell 'Etna; sussidi ad osservatori 
sismici, meteorici, termo-udometrici e di 
montagna - Concorso annuale dell 'Italia 
nelle spese di manteniménto dell'Ufficio 
internazionale sismologico di Strasburgo, 
lire 10,000. 

Capitolo 135. Camere di commercio ita-
liane all'estero e italo-straniere in S ta t i 
esteri ; agenzie e delegati commerciali ita-
liani all'estero; società di esplorazioni geo-
grafiche e commerciali ed altre istituzioni 
per l'incremento dei traffici all'estero ; mu-
sei commerciali; mostre campionarie e si-
mili; borse di pratica commerciale, lire 
2,000. 

Capitolo 159. Eimunerazioni al personale 
dei municipi e delle prefetture ed agli 
agenti di polizia giudiziaria per opere pre-
state nell'interesse del servizio metrico, 
eoo. 

Capitolo 161. Acquisto, manutenzione e 
riparazioni di materiali ; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per i laboratori cen-
tral i ; riparazioni di locali; fabbricazione di 
punzoni e di t imbri ; bollatura di strumenti 
metrici ; indennità di laboratorio ai sag-
giatori ; altre spese per i laboratori cen-
tral i ; imballaggi e trasporti ; comparazione 
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quinquenna le ed agg ius t amen to dei cam-
pioni metr ic i , lire 2,000. 

Capitolo 174. Campionar i ; vest iar io al 
personale di fa t ica dei magazzini compar -
t imen ta l i ; assicurazione dei locali contro 
gl ' incendi, manutenz ioni , a r r edamen to , il-
luminazione, r i sca ldamento e a l t re spese 
per il f u n z i o n a m e n t o dei magazzini , lire 
1,000. 

Capitolo 182. Quota d ' interessi a Carico 
del Ministero di agr ico l tu ra , indus t r ia e 
commercio sui m u t u i concessi a proprie-
t a r i e ad acqu i ren t i di t e r r en i nel l 'Agro 
romano (articolo 31 del tes to unico di 
legge a p p r o v a t o con Regio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647), lire 30,000. 

Capitolo 228. Spese per la d is t ruzione 
delle caval le t te . (Legge 12 giugno 1910, 
n. 298 e legge 11 giugno 1911, n. 529), lire 
160,000. 

Tota le delle maggior i assegnazioni, lire 
877,900. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 3. Personale s t raord inar io ed 
avvent iz io de l l 'Amminis t raz ione cen t ra le -
S t ipendi ed assegni (Spese fisse), l i re 8,000. 

Capitolo 14. Manutenz ione , r iparaz ioni 
ed a d a t t a m e n t o dei locali de l l 'Amminis t ra-
zione centra le , lire 3,100. 

Capitolo 33. St ipendi agli i spe t tor i dei 
vari servizi de l l ' agr icol tura (Spese fisse), 
lire 9,000. 

Capitolo 39. Esper ienze di concimazione 
e incoraggiament i alla produzione f rumen-
tar ia , lire 11,600. 

Capitolo 40. A t tuaz ione dei p rovvedi - ' 
menti ind ica t i nel l 'a r t icolo 4 della legge 6 
luglio 1912, n. 869, e spese occorrent i per 
il f unz ionamen to dei Consiglio per gli in-
teressi serici, lire 22,000. 

Capitolo 42. Staz ioni enotecniche all ' in-
te rno ed al l 'estero e spese di mate r ia le , 
comprese quelle di t r a spo r to , per le can-
t ine gove rna t ive e gli oleifici sper imental i , 
lire 8,000. 

Capitolo 49. Di re t to r i ed assistenti di vi-
vai di v i t i amer icane ; enotecnici a l l ' i n -
terno ed all 'estero ; d i r e t to r i ed assistenti 
delle can t ine sper imenta l i e d i re t to r i degli 
oleifìci sper imenta l i (Spese fisse), lire 7,000. 

Capitolo 51. Spese per l ' appl icazione delle 
leggi 6 giugno 1901, n, 355, e 7 luglio 1907, 
n. 490, re la t ive ai consorzi di difesa contro 
la yhylloxera vastatrix, lire 10,500. 

Capitolo 52. Vi t i co l tu ra ; acquis to e col-
344 

t ivaz ione di vit i amer i cane ; con t r ibu t i e 
concorsi - S tud i ampelografici , lire 27,000. 

Capitolo 54. S t ipendi ed assegni al per-
sonale dir igente , insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di ag r i co l tu ra (Spese 
fisse), lire 38,000. 

Capitolo 55. S t ipendi ed assegni al per-
sonale dir igente, insegnante ed assistente 
delle stazioni agrar ie e speciali (Spese fisse), 
lire 12,000. 

Capitolo 57. S t ipendi ed assegni al per-
sonale di segreteria delle scuole superiori 
d ' ag r ico l tu ra e delle s tazioni agrar ie e spe-
ciali (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 59. Spese per il f u n z i o n a m e n t o 
delle scuole superior i di agr icol tura , com-
presi gli assegni al personale ( insegnante , 
amminis t ra t ivo , tecnico ed inferiore) non 
di ruolo, lire 10,000. 

Capitolo 61. St ipendi ed assegni al per-
sonale delle scuole p ra t i che e delle scuole 
sppciali di ag r i co l tu ra (Spese fisse), lire 
19,000. 

Capitolo 65. Spese per l ' impian to di 
scuole p ra t i che e di scuole speciali di agri-
col tura , per la concessione di m u t u i di fa -
vore (legge 30 giugno 1907, n. 432) e mag-
giori assegni pel f u n z i o n a m e n t o di d e t t e 
scuole e delle scuole superiori di agricol-
t u r a in d ipendenza di convenzioni speciali 
e per c o m p l e t a r n e l ' a r r e d a m e n t o , lire 12,000. 

Capitolo 67. Bach ico l tu ra e ap icol tura 
( incoraggiament i ; p remi e sussidi ; t raspor t i ; 
osservator i bacologici e di ap i co l tu ra ; ac-
quisto di a t t rezz i e di seme bachi) , lire 
5,500. 

Capitolo 71. Diffusione di p r a t i c h e razio-
nali di gels icol tura e di b.achicoltura (ar-
ticolo 12 della legge 6 luglio 1912, n. 869), 
lire 26,000. 

Capitolo 72. S t ipend i al personale del 
bonif icamento agrar io e della colonizza-
zione (Spese fisse), lire 5,500. 
• Capitolo 74. Esecuzione della legge sul 

bon i f icamento dell 'Agro romano (descri-
zione dei fond i ; r icerche compiu te da estra-
nei ; acquis to di s t rumen t i ed ogget t i ; pub-
blicazioni), lire 39,300. 

Capitolo 75. Assegni, indenni tà ed a l t re 
spese per gli agen t i g iu ra t i a d d e t t i alla sor-
vegl ianza del bonif icamento dell 'Agro ro-
mano (Eegio decreto 13 giugno 1912, n. 607), 
lire 6,000. 

Capitolo 82. Incoragg iament i alla p rodu-
zione caval l ina . (Sovvenzioni ad associa-
zioni di a l l eva to r i ; visi te agli s ta l loni pri-
v a t i ; spese e con t r ibu t i per acquist i e per 
cessione di stal loni e di cavalle, a prezzi di 
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f avore , a consorzi e p r i va t i ; premi agli s tal-
loni ed alle caval le des t ina te alla produ-
zione; esposizioni e concorsi ippici), lire 
12,000. 

Capi to lo 99. Compensi al personale di-
p e n d e n t e da a l t r i Minis ter i ; ma te r i a l e ed 
a l t re spese per la esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, rela-
t i v a agli i n fo r tun i degli operai sul lavoro, 
lire 6,000. 

Capitolo 103. Con t r i bu to a f avo re delle 
società di m u t u o soccorso f r a a lunni ed ex-
alunni delle scuole pubbl iche, in appl ica-
zione del l 'ar t icolo 3 della legge 17 luglio 
1910, n . 521, lire 10,000. 

Capitolo 104. Concorso al p a g a m e n t o 
degli interessi dovu t i alla Cassa dei depo-
siti e p res t i t i sui m u t u i per le case popo-
lari concessi ai comuni nell ' interesse pro-
prio o di i s t i tu t i a u t o n o m i (art icoli 12 e 16 
della legge 2 gennaio 1908, n. 5), lire 10,000. 

Capitolo 106. S ta t i s t iche agra r ie - I n -
denni tà e r imborso di spese di viaggio a 
funz ionar i dell ' Amminis t raz ione provin-
ciale, a funz ionar i di a l t re Amminis t raz ioni 
e ad es t rane i - Cont r ibu t i e concorsi ad 
ist i tuzioni agrar ie per la r i levazione s ta t i -
stica annua le e pel ca tas to agrar io - Co-
m i t a t i provincia l i e circondarial i - Car te 
geografiche, i s t rument i , ogget t i diversi ed 
a l t r e spese inerent i al servizio della s ta t i -
stica agrar ia , comprese quelle di t r a s p o r t o ; 
mercur ia l i dei p r o d o t t i agrari , lire 1,0000. 

Capitolo 107-bis. S t ipend i al personale 
d e l l ' I s p e t t o r a t o de l l ' i ndus t r i a e del lavoro 
(Spese fisse), lire 54,000. 

Cap tolo 122. S tud i per la ut i l izzazione 
agrar ia ed indus t r ia le delle acque pub-
bliche, lire 9,000. 

Capitolo 123. S tudi , p remi e sussidi per 
irr igazioni, boni f icament i idraulici e fogna-
tu r e ; acquist i di macchine idrovore ed al-
t r i apparecch i e levatori ; serbatoi m o n t a n i 
per irrigazione, lire 7,000. 

Capitolo 125. S t ipend i ed indenn i t à al 
personale a d d e t t o al servizio geodinamico 
e meteorologico (Spese fisse), lire 4,500. 

Capitolo 134. Esposizioni a l l ' in terno ed 
all 'estero ed acquisto di medaglie, lire 3,000. 

Capitolo 137. S tud i sui t r a spo r t i te r res t r i 
e mar i t t imi e sulle re la t ive t a r i f fe : r icerche 
sulle vie di comunicazione più convenient i 
per agevolare la nos t ra esportazione ; spese 
ed incoraggiament i per p romuovere le or-
ganizzazioni del commercio a l l ' in te rno , lire 
5,000. 

Capi to lo 140. Sussidi ed i nco ragg i a 
m e n t i a scuole commercial i , sussidi al pe r -
sonale delle scuole e re la t ive famigl ie ; con-
corsi ed incoraggiament i per libri di t e s to 
lire 18,000. 

Capi tolo 144. I s t i tuz ione e f u n z i o n a m e n t o 
del servizio di informazioni e di s ta t is t iea 
nazionale ed in te rnaz iona le sulle condizioni 
della p roduz ione serica e del merca to della 
seta, lire 40,000. 

Capitolo 145. Spese per l ' appl icazione 
del l 'ar t icolo 2 della legge 6 luglio 1912,. 
n . 869, con tenen te p rovved imen t i a f avo re 
della p roduz ione e de l l ' indust r ia serica, lire 
266,000. 

Capitolo 146. Sorvegl ianza sul l 'applica-
zione delle disposizioni r i gua rdan t i le cal-
daie a vapore , la fabbr icaz ione e l'uso del 
ca rburo di calcio e del gas acetilene, le t r a -
smissioni e g l ' impiant i elet t r ici ed a l t r i ser-
vizi analoghi ; s tudi e r icerche sulle forze 
motr ic i e sugli impiant i e let t r ic i a l l ' i n te rno 
ed al l 'estero, lire 4,500. 

Capi tolo 150. St ipendi ed assegni al per-
sonale delle s tazioni di piscicol tura in R o m a 
e in Brescia (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 155. S t ipend i ed indenn i t à per 
spese d'ufficio al personale metrico (Spese 
fisse), lire 8,500. 

Capitolo 162. P r epa raz ione e o rd ina - . 
I m e n t o di mostre per il servizio metr ico e 

del saggio; par tec ipaz ione al m a n t e n i m e n t o 
dell 'Ufficio in ternazionale dei pesi e delle 
misure in Parigi , .lire 3,400. 

Capitolo 173. Imbal lagg i e t r a spo r t i di 
s t ampa t i , lire 5,500. 

Capitolo 184. S t ipendi al personale delle 
c a t t e d r e a m b u l a n t i di agr icol tura della Sar-
degna, della Basi l icata e della Calabria; R e -
gio decreto 23 febbra io 1908, n. 266 (Spesa 
ripartita — sesta delle 19 rate), lire 15,000, 

Tota le delle diminuzioni di s tanziamento^ 
lire 777,900. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r l a re , me t to a p a r t i t o l 'ar t icolo primo con 
l 'annessa tabe l la di cui si è d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 2. 

È au to r i zza t a la d iminuzione di 100,000 
lire allo s t anz iamen to del capitolo n. 84; 

1 A u m e n t o e mig l io ramento della produzione 
i degli an imal i bovini , ovini e suini, incre-

m e n t o a l l ' av ico l tura , deposi t i di animal i 
migl iora tor i e stazioni zootecniche, inco-
ragg iamen t i a l l ' indust r ia del caseifìcio, espe-
r imen t i sul bes t iame e su l l ' ap icol tura , libri 
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genealogici per gli animali (stud-book e 
herd-book) dello stato di previsione mede-
simo ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. t 

Approvazione del disegno dì legge: Mag-
giori e nuove assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (Vedi Stampato n. 177-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lu-

cifero. 
(Non è presente). 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la dicussione generale. 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori assegna^ 
zioni di lire 1,899,877.16 sui capitoli dello 
stato di pi evisione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-

, stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1913-14. 

Capitolo 15. Spese per aiuti ed inco-
raggiamenti a pubblicazioni, lire 23,000. 

Capitolo 92. Regie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retri-
buzioni e compensi indicati nella legge 8 
aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al 

personale non insegnante degli Istituti della 
Basilicata e della Sardegna, ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, 
n. 562 - Scuole tecniche serali di Genova 
e retribuzioni al personale insegnante e di-
rettivo - Retribuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 800,000. 

Capitolo 106. Regie scuole complementari 
e normali - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi^ 
indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 -
Stipendi ed assegni al personale non inse-
gnante delle scuole della Basilicata e della 
Sardegna ai sensi delle leggi 31 marzo 1904,, 
n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 - Retr ibu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 200,000.-

Capitolo 107. Regie scuole complemen-
tari e normali - Personale - Retribuzioni 
per le classi aggiunte (Spese fisse), l ire 
460,000. 

Capitolo 133. Insegnamento della educa -
zione fìsica nelle scuole medie governative -
Personale - Retribuzione per classi aggiunte 
- Retribuzione alle incaricate perle squadre 
femminili nelle scuole medie miste ed agli 
incaricati per le squadre maschili delle scuole 
normali femminili dichiarate promiscue (Spe-
se fisse), lire 40,000. 

Capitolo 169. Regie Università ed altri 
Ist i tut i d'istruzione universitaria - Dota-
zioni per acquisto di materiale scientifico 
per mantenimento delle cliniche, per spese: 
di ufficio e di rappresentanza, di pigioni.,, 
manutenzione ed adattamento di locali e 
dei mobili - Supplemento alle dotazioni e 
spese varie - Spese ed incoraggiamenti per 
ricerche sperimentali, 168,125. 

Capitolo 203-bis. Somma dovuta al co-
mune di Correggio per contributo dello S t a t o 
durante il decennio dal 1904-905 al 1913-14 
nelle spese per la scuola di musica e dise-
gno di quel comune, lire 17,600. 

Capitolo 212. Scavi - Lavori di scavo,, 
di sistemazione e di assicurazione degli edi-
fìci scoperti e dei monumenti del Palatino' 
e di Ostia - Trasporto, restauro e provviso-
ria Conservazione degli oggetti scavati -
Spese per il ricupero degli oggetti di anti-
chità provenienti dai lavori del Tevere — 

I Spese per esplorazioni acheologiche all 'è-
| stero e per la pubblicazione delle « Notizie 
j degli scavi » - e per acquisto di opere scien-
j tifiche occorrenti agli uffici - Rilievi, piante^ 
| disegni ed altro, lire 50,000. 

Capitolo 254-bis. Contributo dovuto alla 
| Cassa di previdenza per le pensioni dei sa-
j nitari, per il quindicennio 1° luglio 1899-30 
! giugno 1913 in conseguenza dell'istituzione 

del posto di medico nel ruolo organico del 
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E . Istituto dei sordo-muti di Eoma ed in 
esecuzione delle leggi 14 luglio 1898, n. 335, 
•e-2 dicembre 1909, n. 744, lire 1,980. 

Capitolo 265-bis. Somma occorrente al-
l'estinzione del debito contratto dalla Eegia 
Università di Modena, con la locale Cassa 
di risparmio, senza l'osservanza delle norme 
della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, per l'impianto del riscaldamento a 
termosifone negli istituti di Santa Eufemia, 
lire 19.000. 

Capitolo 280-bis. Saldo delle maggiori 
spese per il riscaldamento e la ventilazione 
delle Cliniche universitarie al Policlinico 
« Umberto I » in Eoma in conto dell'eser-
cizio 1911-12, lire 87,443.80. 

Capitolo 292-bis. Spese per lavori ese-
guiti dall'impresa Murolo Eaiìaele, relativi 
alla costruzione di una sala nell' edifìcio 
monumentale dei Girolamini in Napoli, per 
conservarvi la raccolta bibliografica legata 
allo Stato dal defunto onorevole Gennaro 
Ferrigni, come da contratto approvato con 
decreto 31 marzo 1910, lire 11,120. 

Capitolo 301 -bis. Contributo nella spesa 
per il Congresso internazionale delle donne 
che sarà tenuto in E o m a nel 1913, lire 
15,000. 

Capitolo 377. Spese per provvedere alla 
trasformazione dei locali, ed ai nuovi corsi 
occorrenti per la nuova scuola superiore 
politecnica in Napoli, lire 16,608.36. 

Totale, lire 1,899,877.16. 
P E E S I D E NT E. Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a partito l'articolo 1 con 
l'annessa tabella di cui si è data lettura. 

,(È approvato). 
Art. 2. 

« Sono regolarizzati gli impegni assunti 
contrattualmente dal Ministero della pub-
blica istruzione per il riscaldamento e la 
ventilazione delle Cliniche universitarie 
al « Policlinico Umberto I » in Eoma dal 
1° gennaio al 30 giugno 1914». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È autorizzata la maggiore assegnazione 
di lire 100,000 in aumento allo stanziamento 
del capitolo 293 « Lavori di ricostruzione 
della Basilica di San Paolo » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

{È approvato). * 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

» 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

L I B E E T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : (V. Stampato n. 178-A)." 

P E E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passiamo 
alla discussione degli articoli : 

AH. 1. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 755,442.41 e le diminuzioni di stan-
ziamento per ugual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge. ». 

dia lettura della tabella annessa a 
questo articolo. 

L I B E E T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

Maggiori assegnazioni da inscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1913-14. 

! 

i 
Capitolo 3. Compensi per lavori straor-

dinari di qualsiasi natura al personale del-
l'Amministrazione centrale e provinciale 
anche dipendente da altri Ministeri - Ee-
tribuzioni a personale straordinario tem-
poraneamente assunto presso l'Amministra-
zione centrale con le norme dell'articolo 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, lire 
172,604.98. 

Capitolo 7. Ministero - Spese di illumina-
zione e riscaldamento dei locali - A c q u i s t o 
e manutenzione di mobili - Altre spese di 
ufficio e di rappresentanza, lire 45,000. 

Capitolo 9. Ministero - Spese di manu-
| tenzione ed adattamento di locali dell'Am-
I ministrazione centrale, lire 4,500. 
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Capitolo 10. Ministero - F i t to di locali, 
lire 350. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina, lire 18,500. 

Capitolo 18. Indennità ai membri delle 
Commissioni o Giunte permanenti e tem-
poranee, per le quali non esistono stanzia-
menti speciali nel bilancio - Indennità ai 
componenti le Commissioni per le nomine 
e promozioni del personale dipendente dal 
Ministero ed alle Commissioni per concorsi 
ad assegni, a posti gratuiti in Ist ituti d'edu-
cazione, a posti di studio e di perfeziona-
mento - Indennità e compensi per incarichi 
diversi di qualsiasi natura, 102,500. 

Capitolo 19. Indennità di trasferimento 
a funzionari dipendenti dal Ministero e in-
dennità di trasferimento al domicilio eletto, 
dovute ai funzionari suddetti collocati a 
riposo ed alle famiglie di quelli morti in 
servizio, lire 38,500. 

Capitolo 20. F i t to di beni appartenenti 
al patrimonio della istruzione pubblica 
amministrati dal demanio e destinati ad 
uso od in servizio d'uffici dipendenti dal 
Ministero medesimo, lire 450. 

Capitolo 23. Spese per gli stampati oc-
correnti all'Amministrazione centrale o da 
inviare agli uffici provinciali - Stampa del. 
« Bollettino ufficiale » e di altre pubblica-
zioni del Ministero per le quali non esistono 
speciali stanziamenti nel bilaccio, lire 
17,000. 

Capitolo 24. Provvista di carta e di 
oggetti vari di cancelleria, lire 21,000. 

Capitolo 25. Spese di legatura di libri e 
di registri per l'Amministrazione centrale, 
lire 12,000. 

Capitolo 30. Spese per l'assicurazione 
del personale operaio od affine dipendente 
dal Ministero, contro gli infortuni sul lavoro 
e contro l'invalidità per qualunque causa, 
lire 4,000. 

Capitolo 85. Eegi ginnasi e licei - Ac-
quisto e conservazione del materiale scien-
tifico e didattico per i gabinetti e per le 
biblioteche - Spese per le esercitazioni nei 
gabinetti medesimi, lire 10,000. 

Capitolo 86. Spese d'ufficio, di fitto e 
manutenzione dei casamenti e dei mobili 
per i licei della Toscana, per i licei ginna-
siali di Napoli non ammessi a convitto, pel 
ginnasio femminile di Eoma e pel ginnasio 
di Frosolone - Imposte sui fabbricati , 
tire 7,000. 

Capitolo 90. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie classiche,, 
lire 2,000. 

Capitolo 104. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie tecniche, 
lire 3,000. 

Capitolo 117. Indennità e spese per gli 
ispettori cui è affidata la vigilanza didat-
tica e disciplinare sulle scuole medie e nor-
mali governative e pareggiate e negli isti-
tuti privati di istruzione e di educazione 
(Legge 27 giugno 1912, n. 677), lire 16,800. 

Capitolo 126. Indennità per ispezioni e 
missioni varie in servizio dell' istruzione 
media, lire 35,000. 

Capitolo 128. Ist i tuti di magistero per" 
l'educazione fìsica in Eoma, Napoli e To-
rino - Personale di ruolo - Stipendi ed as-
segni - Eetribuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 1,000. 

Capitolo 138. Indennità, ispezioni e mis-
sioni in servizio dell' educazione fisica e 
compensi ai componenti la Commissione isti-
tuita col Eegio decreto 2 febbraio 1913,, 
n. 137, e per i relativi lavori di segreteria, 
lire 8,000. 

Capitolo 143., Convitti nazionali, com-
presi quelli delle provincie napoletane, 
istituiti col decreto-legge 10 febbraio 1861-
Concorso dello Stato nel loro manteni-
mento, lire 75,000. 

Capitolo 154. Sussidi o rimborsi di spese 
di corredo ed altre per alunni di convitti 
nazionali, lire 1,000 

Capitolo 155. Sussidi o rimborsi di spese 
di corredo ed altre per alunne di istituti 
educativi femminili, lire 500. 

Capitolo 159. Ist i tuti dei sordo-muti -
Sussidi eventuali ad istituti autonomi e 
spese per il loro incremento, lire 2,500. 

Capitolo 185. Biblioteche governat ive-
Spese di fìtto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione e riscaldamento dei locali -
Acquisto e conservazione di mobili - Altre 
spese di ufficio e spese di rappresentanza, 
lire 17,300. 

Capitolo 190. Indennità e spese pe:r 
ispezioni e missioni in servizio delle biblio-
teche, lire 3,000. 

Capitolo 193. Ist i tuti e corpi scientifici 
e letterari - Assegni e spese inerenti ai fini 
dei singoli istituti, lire 14,500. 

Capitolo 199. Accademie ed Ist i tuti di 
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belle arti e d'istruzione musicale e dram-
matica - Acquisto e conservazione del ma-
terial artistico e didattico - Spese varie 
inerenti ai fini dei singoli istituti, lire 7,000. 

Capitolo 207. Musei di antichità, galle-
r i e , musei medio evali ed uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità 
«e d'arte - Spese di fìtto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservazione dei 
mobili - Altre spese di ufficio e spese di 

, rappresentanza, lire 3,000. 
Capitolo 208. Musei di antichità, galle-

rìe, musei medioevali ed uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità 
« d'arte - Acquisto di libri, di pubblica-
si© ni periodiche, del materiale scientifico 
-ed artistico e di opere di notevole impor-
tanza archeologica ed artistica - Spese per 
l a loro conservazione, lire 2,000. 

Capitolo 214. Monumenti - Dotazioni 
.governative a monumenti; dotazioni ed as-
segni provenienti dal Fondo per il culto e 
dall'Amministrazione del Fondo di benefi-
cenza e di religione nella città di E orna per 
chiese ed ex-conventi monumentali - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei 
monumenti - Pigioni, manutenzione e adat-
tamento di locali e di mobili - Spese d'ufficio 
e di rappresentanza, lire 756,66. 

Capitolo 215. Monumenti - Spese di fitto, 
manutenzione, adattamento, illuminazione 
<e riscaldamento dei loca l i -Acquis to e con-
servazione dei mobili - Altre spese d'ufficio 
«e spese di rappresentanza, lire 3,000. 

Capitolo 216. Monumenti - Spese per la 
manutenzione e conservazione dei monu-
menti di proprietà pubblica e privata - Com-
pensi per compilazione di progetti di re-
iSÉauro e per assistenza a lavori, lire 24,500. 

Capitolo 226. Galleria nazionale d 'arte 
moderna in E orna - Acquisti e commis-
sioni di opere, e spese per il loro colloca-
mento, lire 25,000. 

Capitolo 236. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio delle antichità e belle 
«arti Compensi per indicazione e rinveni-
«mento di oggetti d'arte - Indennità varie, 
ilire 10,500. 

Capitolo 252. Spese per lavori straordi-
nari in dipendenza del servizio pei paga-
menti dei compensi ad insegnanti degli isti-
t u t i d'istruzione media mediante mandati 
a disposizione dei prefetti a norma dell'ar-
ticolo 10 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
lire 15,000. 

Capitolo 292-bis-A. Spese per lavori di-
versi da eseguirsi in alcune biblioteche pub-

bliche governative per ragioni di sicurezza 
contro gravi pericoli d'incendio o di altri 
danni, lire 61,160. 

Capitolo 295. Impianto del termosifone 
nei Eegi conservatori di musica di Firenze 
e Parma, lire 1,500. 

Capitolo 296. Continuazione della stampa 
dell'opera del De Eossi « Inscriptiones Ghiri-
stianae Urbis Romae» (terza delle quattro 
rate), lire 5,000. 

Capitolo 300-ter. Somma dovuta alla si-
gnora Marcella Lancelot-Croce, in seguito 
a sentenza del pretore del 2° mandamento 
di Eoma per risarcimento delle avarìe sof-
ferte dalle sue sculture tornate danneggiate 
dalla Mostra di Buenos-Ayres, per rimborso 
delle spese di giudizio e per interessi di 
mora, lire 20.77. 

Capitolo 301-v. Contributo nelle spese del 
Comitato internazionale per la pubblica-
zione delle tavole annuali di costanti e 
di dati numerici di chimica, di fìsica e di 
tecnologia, lire 2,000. 

Capitolo 421. Commissione per il riordi-
namento degli studi superiori, istituita con 
Eegio decreto 30 gennaio 1910, n. 84. Spese 
pel funzionamento della Commissione e della 
segreteria, lire 2,000, 

Totale lire 755,442.41. 

Diminuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 44,0'»0. 

Capitolo 81. Eegi ginnasi e Licei - Perso-
nale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, 
retribuzioni e compensi indicati nella legge 
8 aprile 1906, n. 142 - Eetribuzioni per sup-
plenze - Stipendi ed assegni al personale 
non insegnante degli istituti della Basil icata 
e della Sardegna, ai sensi delle leggi 31 mar-
zo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 (Spese 
fisse), lire 19,500. 

Capitolo 83. Eegi ginnasi e licei - Perso-
nale - Eimunerazioni per insegnamenti spe-
ciali nei licei e per servizi straordinari even-
tuali, anche ad insegnanti chiamati a coa-
diuvare nella direzione i capi di istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali, 
lire 8,000. 

Capitolo 84. Eegi ginnasi e licei - Perso-
nale - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 8,500. 

Capitolo 93. Eegie scuole tecniche, Eegi 
istituti tecnici e nautici - Personale - Eetr i -
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Ibuzioni per le classi aggiunte (Spese -fisse), 
lire 140,000. 

Capitolo 94. Regie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnic i e nautici - Personale - Ri -
munerazioni per servizi straordinari even-
tuali anche ad insegnanti chiamat i a coa-
diuvare nella direzione i capi d'istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali , ( 

lire 34,500. 
Capitolo 103. Sussidi ed assegni fissi ad 

istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari di Napoli e 
Roma, lire 2,000. 

Capitolo 108. Regie scuole complemen-
tari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straor-
dinari eventuali , anche ad insegnanti chia-
mati a coadiuvare nella direzione i capi di 
istituti a causa di eccezionali condizioni dei 
locali, lire 10,000. 

Capitolo 109. Regie scuole complemen-
tari e normali - Personale - Indennità di 
residenza in R o m a (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 116. Ispettorato delle scuole me-
die, normali e complementari - Personale 
di ruolo - St ipendi (Spese fisse), lire 108,590. 

Capitolo 132. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governative 
- Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dennità, retribuzioni e compensi indicati 
nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Re-

tribuzioni per supplenze (Spese fisse), lire 
42,000. 

Capitolo 134. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governat ive -
Personale-Rimunerazioni per servizi straor-
dinari eventuali , lire 3,000. 

Capitolo 140. Convitt i nazionali e con-
vitto « Principe di Napoli » in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Personale di ruolo -
Stipendi - Rimunerazioni per supplenze 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 142. Assegni fissi a convit t i na-
zionali ed a convit t i provinciali e comu-
nali, lire 12,625.75. 

Capitolo 147. Collegio-convitto femmi-
nile « Regina Margherita » in Anagni per 
le orfane dei maestri e lementari - Perso-
nale di ruolo - St ipendi - Rimunerazioni 
per supplenze. (Spese fisse), lire 5,700. 

Capitolo 148. Educator i femminili - Per-
sonale di ruolo - St ipendi - Rimunerazioni 
Per supplenze (Spese fisse), lire 5,000.| 

Capitolo 151. Educator i femminili - Po-
sti gratuiti , lire 4,000. 

Capitolo 156. I s t i tut i ^dei sordo-muti -
Personale di ruolo - St ipendi - Rimunera-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 162. Regie Università ed altri 
I s t i tu t i di istruzione universitaria - S tab i -
l imenti scientifici universitari - Segreterie 
universitarie - Personale di ruolo - Sti-
pendi, assegni, indennità, retribuzioni e com-
pensi inscritti nei ruoli organici - Retr ibu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 163. Regio istituto di studi su-
periori, pratici e di perfezionamento in 
Firenze - Regio Politecnico di Torino -
Scuola navale superiore di Genova - Per -
sonale - Aumenti di stipendio a carico dello 
S ta to dipendenti dalle disposizioni della 
legge 9 luglio 1909, n. 496, ed aumenti quin-
quennali e sessennali al personale dell'istitu-
to di Firenze secondo le convenzioni appro-
vate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, 
serie 2a, e 9 luglio 1905, n. 366; lire 15,000. 

Capitolo 165. Regie Università ed altri 
I s t i tut i d'istruzione universitaria - Perso-
nale - Assegni e paghe al personale straor-
dinario (Spese fisse), lire 20,472.66. 

Capitolo 166. Regie Università ed altri 
I s t i tut i d ' istruzione universitaria - Inden-
nità e retribuzioni per incarichi eventuali 
a t t inent i all ' insegnamento, lire 2,000. 

Capitolo 168. Regie Università ed altri 
I s t i tut i d'istruzione universitaria - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 174. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio di studi universitari , lire 34. 

Capitolo 177. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio dell'istruzione supe-
riore, lire 6,000. 

Capitolo 178. Is t i tut i superiori di magi-
stero femminile a R o m a e a Firenze - Per-
sonale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per incarichi corrispondenti a posti di ruolo 
vacanti e per supplenze (Spese fisse), lire 
10,000. 

Capitolo 179. I s t i tu t i superiori di magi-
stero femminile - Personale - Indenni tà di 
residenza in R o m a (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 182. Bibl ioteche governative -
Personale di ruolo - Stipendi - Retr ibu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 183. B ibl ioteche governative -
Personale - Assegni agli apprendisti distri-
butori - Spese diverse e compensi a t t inent i 
al l ' insegnamento per le scuole tecnico-bi-
bliografiche - Assegni e paghe al personale 
straordinario, lire 15,000. 

Capìtolo 184. Bibl ioteche governative -
Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 186. Bibl ioteche governative -
Acquisto, conservazione e rilegatura di l ibri . 
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document i , manosc r i t t i e pubbl icazioni pe-
r iodiche, lire 9,300. 

Capitolo 195. Accademie ed i s t i tu t i di 
belle a r t i e d ' i s t ruz ione musica le e d ram-
mat i ca - Persona le di ruolo - S t ipendi -
Ee t r ibuz ion i per supplenze (Spese fisse), 
lire 11,000. 

Capitolo 196. Accademie ed i s t i tu t i di 
belle a r t i e d ' i s t ruz ione musicale e dram-
ma t i ca - Persona le - Assegni e paghe al per-
sonale s t r aord ina r io - Compensi e inden-
n i t à a liberi docen t i ed a maest r i s t raor-
d inar i di insegnament i speciali (Spese fisse), 
lire 10,000. 

Capitolo 197. Accademie ed i s t i tu t i di 
belle a r t i e d ' i s t ruz ione musicale e d ram-
mat ica - Persona le - I n d e n n i t à di resi-
denza in E o m a (Spese fisse), lire 2,000. 

Capitolo 200. Pens iona to ar t is t ico e mu-
sicale e spese re la t ive - Concorso d ramma-
tico, lire 15,000: 

Capitolo 203. Sussidi ad a lunni poveri 
degli I s t i t u t i di belle a r t i e d ' i s t ruz ione mu-
sicale e d r a m m a t i c a , lire 920. 

Capitolo 204. Musei, gallerie, scavi di 
an t i ch i t à e monumen t i - Uffici delle licenze 
per l ' e spor taz ione degli ogget t i di an t i ch i t à 
e d ' a r t e - Personale di ruolo - S t ipend i -
Ee t r i buz ion i per supplenze (Spese fisse), 
lire 58,300. 

Capitolo 205. Musei, gallerie, scavi di 
an t i ch i t à e m o n u m e n t i - U f f i c i delle licenze 
per l ' espor taz ione degli ogget t i di an t i ch i t à 
e d ' a r t e - Personale - Assegni e paghe al 
personale s t r aord ina r io (Spese fìsse), lire 
8,500. 

Capitolo 209. Lavor i di conservazione e 
di r e s t au ro ad opere d ' a r t e di p ropr ie tà 
pubbl ica e p r i v a t a , l ire 10,000. 

Capitolo 224. Eegio opifìcio delle pietre 
dure in F i renze - Eegia calcografia in E o m a 
- Acquis to di mater ia le - Spese per la la-
vorazione - Spese per le incisioni della 
Eeg ia calcografìa e per la loro r ip rodu-
zione, lire 13,000. 

Capitolo 232. Catalogo dei m o n u m e n t i 
e delle opere di an t i ch i t à e d ' a r t e - M a t e -
riale scientifico sussidiario pel catalogo -
Biblioteca ar t i s t ica ed archeologica della 
Direzione generale di an t i ch i t à e belle ar t i , 
lire 8,000. 

Capitolo 235. Consiglio superiore di an-
t i ch i t à e belle a r t i e Commissione perma-
nen te per l ' a r t e musicale e d r a m m a t i c a -
I n d e n n i t à di viaggio, diar ie e ge t ton i di 
presenza per l ' i n t e rven to alle sedute e spese 
ma te r i a l i accessorie, lire 19,000. 

s 

Capitolo 240. Assegni di disponibil i tà 
(Spese fisse), lire 22,000, 

Capitolo241. Maggiori a s s e g n a m e n t i s o t t o 
qualsiasi denominaz ione (Spese fisse), lire 
12,000. 

Capitolo 242. I n d e n n i t à ad impiega t i in 
compenso delle pigioni che cor r i spondono 
al l 'erar io per locali demania l i già da essi 
occupat i g r a t u i t a m e n t e ad uso di ab i t a -
zione (Spese fisse), lire 4,000. 

Tota le lire 755,442.41. 

D A N E O , ministro delV istruzione pubblica» 
Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione p ubblica. 

Per sodisfare a necessità verificatesi q u a n d o 
questo disegno di legge era s ta to già pre-
sen ta to alla Camera , occorre appor ta re al-
cune modificazioni alla t abe l l a . 

P ropongo che nella tabel la medesima sia 
incluso q u a n t o segue: 

« Capitolo 6. Consiglio superiore di p u b -
blica isrruzione - I n d e n n i t à di viaggio, dia-
ria, ge t toni di presenza per l ' i n t e rven to 
alle sedu te - I n d e n n i t à al consulente le-
gale di cui agli ar t icol i 23 e 27 della legge 
Casati del 13 novembre 1859, n. 3725, ed ai 
delegati a sostenere l 'accusa nei provvedi -
ment i disciplinari avan t i alla Sezione della 
Giun ta del Consiglio superiore per le scuole 
medie a n o r m a del l 'ar t icolo 148 del rego-
l amen to 3 agosto 1908, n. 623, lire 12,000 ». 

P ropongo inol t re che il capi tolo 18 sia 
r ido t to di 12,000 lire, por tandolo da lire 
102,500 a lire 90,500. I l t o t a l e così non 
m u t a . 

L U C I A N I , relatore. Chiedo di par la re . 
P E E S 1 D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L U C I A N I , relatore. E f f e t t i v a m e n t e la 

p ropos ta f a t t a tes té dal l 'onorevole minis t ro 
del l ' is truzione f u invia ta alla Giunta gene-
rale del bilancio, dal l 'onorevole ministro 
del tesoro ; ma non pervenne in t empo per 
poter essere inseri ta nel testo a p p r o v a t o 
dal la Commissione. 

La Giunta generale del bilancio non ha-
ragione di opporvisi , t r a t t a n d o s i di un au -
mento di s t anz iamen to cui fa r iscontro la 
diminuzione di a l t r i s t anz iament i . 

P E E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 1 e la 
annessa tabel la con le modificazioni t e s te 
proposte dal l 'onorevole minis t ro della p u b -
blica istruzione ed acce t t a t e dal re la tore . 

[È approvato). 
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Art. 2. 
« È autorizzata la diminuzione della som-

ma di lire 40,000 al capitolo n. 51 « Sussidi 
a scuoce facoltative mantenute dai comuni o 
dai Consigli provinciali scolastici » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1913-14, 
e l'aumento di lire 30,000 al capitolo n. 49 
« Assegni e sussidi a scuole elementari di co-
muni,, di altri enti morali ed altre istituzioni 
che mantengono scuole elementari » e di lire 
10,000 al capitolo n. 72 « Assegni e sussidi 
per le scuole professionali femminili » dello 
stato di previsione medesimo ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È modificata come segue la dizione del 
capitolo n. 169-ter dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dellapubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 19.13-14: 
« Scuola d'agraria annessa alla Eegia Uni- j 
versità di Bologna - Spese da sostenere con j 
i proventi di cui alla legge 9 giugno 1901, j 
n. 280 - Spese di materiale, personale e viaggi, I 
necessarie per le esercitazioni e le escursioni | 
degli allievi della scuola, non a loro carico, j 
da sostenere con la rendita del podere « Pa- j 
lazzo » di Arcoveggio ». 

« Sono altresì approvate le nuove deno-
minazioni proposte per i capitoli nn. 183, 
209 e 216 dello stato di previsione medesimo, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« È autorizzato il prelevamento della som-
ma di lire 100,000 dal fondo istituito con la 
legge 20 giugno 1909, n. 363, presso la Cassa 
depositi e prestiti, per provvedere all'acqui-
sto di alcune opere d'arte moderna, ap-
partenenti alla Galleria « Pisani » in Fi-
renze. 

« Le variazioni di bilancio dipendenti da 
tale prelevamento saranno effettuate con 
decreto del ministro del tesoro ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione della proposta di legge : Modi-
ficazioni alle circoscrizioni elettorali dei 
mandamenti di Lentini e Carienti«!. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Mo-

dificazioni alle circoscrizioni elettorali dei 
mandamenti di Lentini e Carlentini. 

Se ne dia lettura. 
L I B E E T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato, n. 187-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 
« Ai soli fini della elezione dei consiglieri 

provinciali, sono costituiti in mandamenti 
autonomi, rispettivamente, il comune di 
Lentini e quello di Carlentini. 

« I l primo eleggerà due consiglieri; il se-
condo ne eleggerà uno. 

« Nulla è innovato quanto all 'attuale cir-
coscrizione giudiziaria ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La disposizione del precedente articolo 
andrà in vigore il giorno dopo la sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Eegno. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi vo-
t a t a a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto che pro-
roga la facoltà del Governo di emanare 
disposizioni eccezionali nei comuni dan-
neggiati dal terremoto e nuova proroga 
della facoltà stessa, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Eegio decreto che 
proroga la facoltà del Governo di emanare 
disposizioni eccezionali nei comuni dan-
neggiati dal terremoto e nuova proroga 
della facoltà stessa. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato, n. 169-A). 
P E E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli : 

Art. 1. 

« È convertito in legge il Eegio decreto 
8 gennaio 1914, n. 45, col quale è stata prò-
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roga ta fino al 30 giugno 1914 la facol tà ac-
corda ta al Governo, di cui all 'articolo 3 
delle disposizioni preliminari del testo unico 
delle leggi emanate in conseguenza del ter-
remoto, approva to con Eegio decreto del 
12 o t tobre 1913, n. 1261. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« La facol tà menzionata nel precedente 
articolo è prorogata fino al 30 giugno 1915 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Sui iavorl parlamentari. 

BAVA, ministro dette finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro dette finanze. Prego la 

Camera, di consentire che siano inviati alla 
Giunta generale del bilancio i seguenti di-
segni di legge, presenta t i alla Camera in 
una delle precedent i t o r n a t e : 

Costruzione di un edificio per la cura 
g ra tu i t a in Bagni di Monteca t in i ; 

Conversione a perpe tu i tà della conces-
sione d 'acqua dal fiume Adda, in terri torio 
di Marzano, f a t t a a scopo irriguo col Regio 
decreto 21 agosto 1884 al Consorzio per l 'in-
cremento dell ' irrigazione nel terr i tor io cre-
monese. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze chiede che siano invia t i alla 
Giunta generale del bilancio i due disegni 
di legge : 

Costruzione di un edifìcio per la cura 
g ra tu i t a in Bagni di Montecat ini : 

Conversione a perpetu i tà della conces-
sione d 'acqua dal fiume Adda, in terr i tor io 
di Marzano, f a t t a a scopo irriguo col Regio 
decreto 21 agosto 1884 al Consorzio per l 'in-
cremento dell ' irrigazione nel terr i tor io cre-
monese. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Commissione per la proposta di legge 
sul contrat to d 'impiego 

P R E S I D E N T E . In adempimento del-
l ' incarico che la Camera si compiacque dar-
mi, e mantenendo fe rme le dichiarazioni 
e le riserve f a t t e , chiamo a far pa r t e della I 

/; -

Commissione, che dovrà esaminare la pro-
posta di legge sul con t ra t to d'impiego pri-
vato, gli onorevoli Luigi Luzzat t i , Eugenio 
Chiesa, Vittorio Emanuele Orlando, Lan-
ducci, Ottorino Nava e Tura t i , i quali già 
facevano par te della Commissione che e-
saminò analoga proposta di legge nella 
precedente legislatura ; ed in luogo degli 
al tr i membri di quella Commissione, cioè 
gli onorevoli Ciuiìelli, assunto al Governo, 
e Della P o r t a e Coris, che non furon rie-
letti , chiamo a farne pa r t e gli onorevoli 
Schanzer, De Capitani e Meda. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vo ta -
zione segreta dei seguenti disegni di legge 
teste approvat i per alzata e seduta : 

Maggiori assegnazioni in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio per l'esercizio finanziario 1913-14 
(184); 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento su ta luni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1913-14(185): 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta -
luni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dell ' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1913-14 (177); 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento su ta luni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 (178). 

Modificazioni alle circoscrizioni eletto-
rali dei mandamen t i di Lentini e Carlen-
t ini (187); 

Conversione in legge del Regio decreto 
che proroga la facoltà del Governo di ema-
nare disposizioni eccezionali nei comuni 
danneggiat i dal te r remoto e nuova proroga 
della facol tà stessa (169). 

Si faccia la chiama. 
GUGLIELMI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Inv i to gli onorevoli segretari a proce-

dere alla numerazione dei voti . 
{Gli onorevoli segretari numerano i voti): 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
! e proposte di legge : 
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Maggiori assegnazioni in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1913-14 
(184): 

Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 126 

Yot i favorevoli . . 217 
Voti contrari . . . 32 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 1913-14 (185): 

Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 126 

Yot i favorevoli . . . 22.1' 
Vot i contrari . . . . 27 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta- | 
luni capitoli dello stato di previsione della ! 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica | 
per l'esercizio finanziario 1913-14 (177): 

Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . .216 
Yot i contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi- 1 

nuzioni di stanziamento su taluni capitoli j 
dello stato di previsione della sp sa del Mi- j 
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser- j 
cizio finanziario 1913-14 (178): i 

i 
Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 126 

Yot i favorevoli . . . 217 
Yot i contrari . . . 32 j 

(La Camera approva). 
i 

Modificazioni alle circoscrizioni eletto-
rali dei mandamenti di Lent ini e Car-
lentini (187): 

Present i e votant i . . . 249 
Astenuti . 1 
Maggioranza 125 

Y o t i favorevoli . . . 218 
Y o t i contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto ; 
che proroga la facoltà del Governo di ema- j 
nare disposizioni eccezionali nei comuni 

danneggiati dal terremoto e nuova proroga 
della facoltà stessa (169): 

Present i e votant i . . . 249 
Maggioranza 126 

Y o t i favorevoli . . 224 
Y o t i contrari . . . 25 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Adinolfi — 
Agnelli — Agnesi — Albanese — Albertelli 
Amicarell i — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Arrigoni — Arrivabene — 
Artom — Astenga. 

Baccel l i Alfredo — Balsano — B a r a -
gioia — Barnabei — Barzilai — Basile — 
Baslini — Battagl ier i — Be l t rami — Be-
naglio — Bent ini — Bernardini — Ber ta -
relli — Ber t in i — B e t t o l o — B e t t o n i — 
Bianchi Vincenzo — Bignami — Bocconi 
— Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Borromeo 
— Borsarell i — Bouvier — Bovett i — B r a n -
dolini — Brezzi — Bruno — Buccell i — 
Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Calda — Ca-
lisse — Callaini — Camera — Cameroni — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo 
— Capitanio — Cappelli — Carboni — Car-
cano — Cartia — Casolini Antonio — Cas-
suto — Cavagnari — Cavallera —• Cavina 
— Celesia — Centurione — Cermenati — 
Charrey — Chiaraviglio — Chidichimo — 
Chimienti — Ciacci Gaspero — Cicarelli — 
Ciccotti — Cimorelli — Cirmeni — Ciuffelli 
— Colajanni — Colosimo — Corniani — Cu-
gnolio. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— De Giovanni — Degli Occhi — Del Balzo 
— Dell 'Acqua — Della P ie t ra — De Vargas 
— Di Caporiacco — Di Giorgio — Di Pa l -
ma — Di Bobi lant — Di Sant 'Onofr io 

Facch ine t t i — P a c t a — Paelli — Fal -
cioni — Falconi Gaetano — Faust ini — 
F e r a — F iamber t i — Finocchiaro-Apri le 
Andrea — Fornar i — For tunat i — Frade-
letto — Frisoni — Frugoni — Fusinato. 

Gallenga — Gambarot ta — Gasparotto 
— Gerini — Giacobone — Giaracà — Gior-
dano — Giovanelli Edoardo — Giretti — 
Giuliani — Gortani — Grassi — Gregoraci 
— Grippo - Grosso-Campana — Guglielmi. 

Indri . 
Joe le . 
Landucci — La Pegna — Larizza — La 

Via — Leone — Libert ini Pasquale — Loero 
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— Lombardi — Longinot t i — Luciani — 
Lucifero — Luzza t t i . 

Maffi — Magliano Mario — Malliani Giu-
seppe — Manna — Manzoni — Marcello — 
Martini — Marzot to — Maury — Mazzoni 
— Miari — Miccichè — Micheli — Mirabelli 
— Modigliani — Molina — Montemart in i 
— Montresor '— Mosca Gaetano — Mosca 
Tommaso. 

F a v a Cesare — Nava Ottor ino — Ne-
gro t to — Nuvoloni. 

Ot tavi . 
Pace t t i — Pallastrell i — Para to re — 

Parodi — Pasqualino-Vassallo — Pastore — 
Peano — Pellegrino — Petri l lo — Pezzullo 
— Piccirilli — Pipi tone —- Pistoja — Porcella 
— Pozzi — Prampolini . 

Baili eri — Eampold i — Bava — Beggio 
— Bellini — Benda — Bestivo — Biccio 
Vincenzo — Bindone — Bissetti — Bizza 
— Bobert i — Bodinò — Boi — Bomanin-
J a c u r — Bomeo — Bossi Gaetano — Ru-
bini — Bubini — Buini — Buspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
ter io — Samoggia — Sanarelli — Sandrini 
— Sandulli — Sanjust — Santamar ia — Sa-
vio — Scalori — Scano — Schanzer— Sciac-
ca-Giardina — Scialoja — Sciorati — Senape 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
Soderini — Soglia — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Stoppato — Storoni . 

Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Theodoli — Tinozzi — Tom-
ba — Toscano — Tovini — Treves. 

Vaccaro — Valenzani — Vicini — Vi-
socchi. 

Zegrett i . 
Sono in congedo : 

Alessio — Altobelli. 
Bonino Lorenzo. 
Casciani — Cimati . 
De Buggieri — Di Campola t ta ro — Di 

Franc ia . 
Gazelli — Ginori-Oonti. 
Masi — Morisani. 
Pav ia — Pennisi . 
Queirolo. 
Spetr ino. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Can'navina — Cavazza. 
Dentice. 
Finocchiaro-Aprile Camillo. 
Lucchini. 

- Maraini — Morando. 
Padul l i . 
Bonchet t i . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bondani — Bossi Luigi. 
Santoliquido. 

Seguito della discussione del disegno di legge? 
Provvedimenti tributari riguardanti le tasse 
di successione, le tasse di bollo, la tassa di 
negoziazione, la tassa sulle vetture auto-
mobili e acque minerali e la riorganizza-
zione del diritto di statistica. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvediment i t r i bu ta r i r iguardant i 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle ve t tu re 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del diri t to di statist ica. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Cava-
gnari, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera è convinta che ai nuovi 
provvediment i t r ibutar i debba corrispon-
dere una migliore valutazione ed un più 
sicuro controllo delle spese, e che nell'or-
d inamento dei pubblici servizi sia neces-
sario un indirizzo che non pat isca soluzione 
di continui tà e si mantenga all 'unisono con 
l 'esigenze de l l ' a t t i v i t à economica nazio-
nale ». 

CAVAGN A B I . Onorevoli colleghi, il con-
tenuto del mio ordine del giorno dimostra 
già che non ho intenzione (e di questo mi 
renderete lode) d ' inf l iggervi ora un di-
scorso. (Bravo!) F ra le al t re cose vi osta-
colerebbe una specie di pregiudiziale che 
r iguarda la mia competenza, e poi anche 
il tempo, che non mi ha consentito di esa-
minare con dovuta ponderatezza i singoli 
provvediment i denominati complessivamen-
te t r ibutar i . 

Però s tamani , t an to per non perdere 
l 'abi tudine, ho voluto consultare la sa-
pienza dell 'antica Boma, e mi sono accorto 
che questi provvedimenti , se dovessero ri-
cevere il ba t tes imo dal giure pubblico che 
vigeva allora, sarebbero definiti come si 
definivano allora certe leggi : « satura lex 
dicitur quae uno rogatu multa simul complec-
titur ». 

Veramente il sistema non pareva buono, 
almeno al lora; oggi sono m u t a t i i tempi,, 
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e potrebbe darsi che si dovesse dare di-
versa sentenza. Ma, per quella non breve 
esperienza che abbiamo della v i t a politica 
parlamentare ital iana, noi siamo abbastanza 
edott i di questo sistema, ed anzi ricordo 
che altra vo l ta h o - d o v u t o rievocare questi 
principi del giure pubblico antico appunto 
per consegnarli in una discussioncella di 
quelle che sono solito fare. 

E se dovessi continuare ancora un po' 
nella citazione, aggiungerei che « satura et 
cibi genus ex variis rebus conditum est, et lex 
multis aliìs legibus concerta ». 

L a definizione entra, dirò così, in una 
prat ica un po' volgare, quantunque neces-
saria, poiché entra nell 'arte culinaria. (Si 
ride). 

Aggiungendo ancora dell 'altro, e tradu-
cendo in l ingua povera nostra, t rovo che 
queste leges saturae sarebbero definite così: 
« sorta di manicaretto ossia salsiccia ripiena 
di ogni espediente ». (Si ride). 

Mi perdoni l 'onorevole ministro (che sa 
quanta deferenza e ammirazione ho per lui) 
se scendo su questo terreno. N o n vorrei 
che vi fosse neppure la p a r v e n z a di man-
cargli di reverenza, ma siccome si t r a t t a 
di contribuenti , e il contr ibuente ital iano, 
10 si dice da t u t t i , è condito un po' in t u t t e 
le salse, mi sembra che la citazione si con-
faccia. 

E A V A , ministro delle -finanze; E poi 
siamo in quattro c u o c h i ! (Si ride). 

C A V A G ì s T A R I . E b b e n e tanto meglio, ma 
non per il contr ibuente ; poiché purtroppo 
11 concorso di molti uomini, specialmente 
se dovessimo applicarlo all 'arte sanitaria, 
indica sempre che le condizioni del malato 
sono abbastanza gravi . 

]S"on voglio però entrare, come dicevo, 
nel merito dei diversi proget t i : voglio 
solo esporre al Governo brevissime -consi-
derazioni. 

Sento t u t t i i giorni lodare la pazienza 
del nostro contribuente, il quale è citato 
ad esempio, e credo che anche nelle altre 
nazioni sarà designato ad esempio, t u t t e Ìe 
vol te che si deve g r a v a r e in qualche modo 
il paese di un qualche balzello,. 

Ma se da una parte il contr ibuente ita-
liano sopporta con nobile e patr iot t ica ras-
segnazione il peso che man mano si accolla 
sulle sue spalle, ora sotto una forma ora 
sotto un'a l tra (vedo, per esempio, che nella 
relazione si parla anche di una tassa glo-
bale e si dice che non è questo un termine 
perfettamente ital iano, almeno nella sua 
origine; però io ho pensato che se non si 

può dire globale si potrà chiamarlo gob-
bale, perchè e f fe t t ivamente sono pesi che 
g r a v i t a n o sulla gobba del contribuente), 
(Si ride) dunque se il povero contribuente 
consente a questo succedersi vertiginoso di 
oneri che t u t t o d ì càpitano di sorpresa sulle 
sue spalle, pensiamo anche al modo di dargli 
qualche garanzia . 

E d una delle principali garanzie, che 
dobbiamo dargli, è quella cui t a n t e vol te 
ho sentito accennare dal banco del Go-
verno, quella cioè di dare alle spese, che 
andiamo facendo, una maggiore importanza, 
di votar le meno alla leggera e di sotto-
porle ad un controllo severo, per cui il 
contr ibuente stesso sappia che almeno quei 
danari che dà, sono per venire in aiuto del-
l 'economia pubblica. 

Io non ho dimenticato, assistendo, nel 
non breve periodo da che ho l 'onore di 
sedere su questi banchi , al ripetersi dei 
var i programmi governat iv i , nessuna delle 
molteplici esposizioni che si sono f a t t e in-
torno alle condizioni del Paese e special-
mente in ordine al la nostra finanza, le quali 
ad ogni piè sospinto hanno raccomandato 
la parsimonia delle spese, il controllo di 
esse; hanno raccomandato sempre, come si 
dice, la legge del minimo mezzo, per cui si 
cerca di raggiungere il miglior tornaconto, 
col minor sacrifìcio. 

Orbene a t u t t e queste raccomandazioni , 
le quali parevano dare aff idamento, per il 
momento, che l ' indirizzo della politica finan-
ziaria del Governo in I ta l ia si sarebbe con-
vogl iato verso criteri di parsimonia, che 
dovevano corrispondere ai gravi sacrifìci 
del contribuente, nulla ha corrisposto. 

Anche quando ta luni cespiti davano il 
miglior get t i to , anche al lorché si sarebbe 
dovuto pensare a procedere ad una ri forma 
di quelle nostre l e g g i . che r iguardano il 
modo della distribuzione degli oneri, nul la 
si fece. E d a v e v a m o margine-sufficiente per 
poter procedere ad una ri forma che avrebbe 
consentito di meglio perequare questi oneri 
e meglio p r o v v e d e r e a t u t t e le finanze lo-
cali, che si t r o v a n o in condizioni disagia-
tissime. 

Orbene, nonostante ciò, abbiamo sempre 
proceduto a nuovi aggravi; e neppure oggi 
che si va promettendo ¡ma riforma abimis, 
possiamo sperare di raggiungere, in tempo 
più o meno lontano, quella finalità, che è 
da tut t i desiderata, di un indirizzo diverso, 
invece di seguitare ad andare di r i tocco 
in ritocco, disordinatamente, quasi pun-
zecchiandoi l povero contribuente; per modo 
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che se noi pigliassimo il cont r ibuente e lo 
passassimo in r ivista, in una condizione di 
abi to molto semplice (e sarebbe il vero co-
s tume del cont r ibuente) immaginando che 
le tasse fossero t a n t i t a tuagg i appl icat i 
sulla pelle, poco spazio t roveremmo per la 
applicazione dei nuovi t r ibu t i . 

Ora io non faccio r improvero di t u t t o 
questo al Governo a t t ua l e che viene al po-
tere appena adesso, e non pre tendo che 
faccia tesoro delle mie osservazioni, le quali 
non hanno valore, perchè vengono da per-
sona che non ha au tor i t à . Ma se il Governo 
crede di tenere conto della mia buona vo-
lontà , e se posso dargli un modesto consi-
glio, vorrei pregarlo di avviarsi una buona 
vol ta per un sentiero più r ispondente ai 
nostri bisogni. 

E vengo a ciò che volevo dire, e cioè 
che, non solo non abbiamo da to alla poli-
t ica finanziaria un indirizzo serio e rispon-
dente alla grav i tà del problema, così deli-
cato e difficile, ma quello che più pesa è 
che non abbiamo mai f a t t o un controlla 
sulle nostre spese ed abbiamo sempre get-
t a t o i nostri danar i così a casaccio. 

Eicordo (e q u a n t e vol te l 'ho osservato! 
Ma ho speso indarno la mia parola, per-
chè non aveva valore, e non ha sort i to al-
cun effetto) ricordo t u t t i i denar i che ab-
biamo sciupato nelle opere pubbliche, che 
abbiamo sciupato e andiamo sciupando in 
mare e in certi servizi au tonomi e non au-
tonomi; t a n t o che se le disgrazie della pa-
t r ia potessero rallegrare, dovrei quasi ral-
legrarmi, o dolermi ral legrandomi, che t u t t e 
le mie osservazioni r icevano finalmente, 
pur t roppo , 1' approvazion e del Governo e 
della maggiore au to r i t à che siede alla Ca-
mera : della Giunta generale del bilancio. 

E se dal generale dovessi venire al par-
ticolare, potrei affermare che mentre quegli 
ordini del giorno che hanno i l lus t ra to molte 
vol te le nostre discussioni, e che r iguarda-
vano inchieste e riforme, hanno a u m e n t a t o 
la mole di quelle forme an t ipa t iche di au-
tonomia che hanno pesato sul nostro bi-
lancio così gravemente , ora veggo che fanno 
di nuovo capolino, e lo veggo con l 'animo 
lacr imante, e starò a vedere se un ' inchiesta 
giungerà al suo scopo vero e reale e se ve-
ramente da essa r isulterà quanto certi ser-
vizi siano costati e quale sperpero di patri-
monio pubblico si sia f a t t o in certe aziende. 

Avrete capi to che voglio alludere all 'au-
tonomia ferroviaria : ma a l t r e t t a n t o debbo 
dire della mar ina . Abbiamo comba t tu to il 
sistema delle convenzioni così come è s ta to 

incastonato nelle nostre leggi, e lo abbia-
» mo c o m b a t t u t o con forme anche vivaci e, 

direi quasi, se fossi capace di concepirle, 
insolenti ; abbiamo gr idato contro questo 
sistema che ge t ta a mare t a n t i milioni e 
che obbedisce a delle situazioni elettorali , 
delle quali pur t roppo abbiamo avuto un 
esempio recente, la cui eco non è anco spenta 
qui dentro , sistema che esercita un ' az ione 
deleteria sulla nostra marina. 

E che cosa abbiamo o t t enu to? Se i con-
t r ibuen t i i ta l iani si potessero immaginare 
come una grande figura collettiva, la quale 
potesse aver modo di esprimere in parole 
succinte e sintetiche il suo pensiero, essa 
d i rebbe: come si sono spesi i denari che 

° mano mano siete venu t i spillando dal mio 
por tafogl io! E allora che cosa si risponde-
r e b b e ? Porse coi r isul ta t i delle inchieste ? 

Mi auguro che venga anche questa in-
chies ta ; non sarà cer tamente il tocca e 
sana e non rimedierà ad uno s tato di cose 
che furono male imbast i te dal principio e 
che ora si t rascinano malamente in conse-
guenza della ca t t iva nasci ta ; ma certo po-
t rà servire come un monito per l ' avvenire . 

E così si potrebbero ci tare t a n t e e t a n t e 
a l t re questioni , le quali r icordano, in un 
lungo periodo di v i ta pa r lamenta re , le di-
verse vicende e le diverse fasi di ciò che, 
senza essere profet i , si a n d a v a predicendo 
quando si avver t iva di s tare a t t en t i alle 
conseguenze di certe deliberazioni che sì 
sarebbero r iversate sul nostro bilancio e 
sulla pubblica economia. 

E, come se questo non bastasse, è soprav-
venu ta anche la disgrazia di una specie d 
soluzione di cont inui tà per motivi che non 
voglio qui s tare ad enumerare , soluzione 
di cont inui tà che è venu ta ad in te rce t t a re 
i nostr i maggiori servizi e che si r ipercuote 
sull 'erario dello S ta to . 

Ancora non sono spente le conseguenze 
degli ult imi scioperi e ancora non vi è la 
sicurezza che non abbiano di nuovo a ri-
presentarsi sull 'orizzonte. E t u t t o questo 
accade in una nazione, la quale dal mare 
deve t r a r r e le sue maggiori risorse, in un 
paese che deve t r a r r e dal mare i mezzi per 
colmare le deficienze del bilancio, ossia 
quelle risorse che vengono dal movimento 
dei forestieri e della nostra emigrazione. 

Ora abbiamo f a t t o get to di t u t t o . E d 
oggi un bilancio che era un bilancio mo-
dello, che aveva delle a t t iv i tà , delle ri-
sorse per cui ci era invidiato dalle potenze 
europee, oggi, o signori, è r icaduto nel di-
savanzo, perchè abbiamo f a t t o della fi-
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nanza che un mio il lustre vicino e collega 
ha definito a l t r a vo l ta , molto o p p o r t u n a -
mente, finanza a l legra . 

Ecco che cosa io desideravo dire al Go-
verno. È t e m p o di cambia re r o t t a , è t empo 
di metters i su a l t r a via, è t empo di r ichia-
marci a l l 'ordine e di non b a d a r e al Paese. 
È tempo di cercare di ev i ta re ogni sciupìo, 
perchè questo si r iverbera sulla pove r t à 
della nazione. 

Queste, onorevole ministro, e rano le 
brevi considerazioni che, invece di discu-
tere il disegno di legge, io volevo rasse-
gnare alla sapienza vost ra . Io desidero di 
vedere indir izzato il mio paese sopra una 
via seria. E che pensi il Governo una buona 
vol ta a ques ta specie di r idda , per cui 
t u t t i i giorni noi non facciamo che aumen-
tare personale in ogni r a m o di servizio. E 
più a u m e n t a il personale meno i servizi 
r ispondono, perchè la confusione e la ba-
bilonia regnano un ive r sa lmen te . Yi sono 
esempi esi larant i , ma non ta l i per il nos t ro 
cuore e per la nostra m e n t e di uomini po-
litici : lasciatemelo dire, perchè immer i t a -
mente appa r t engo anche io a ques ta ca-
tegoria. 

È cosa che immiserisce il sent imento , 
che non si possa f a re una legge, la quale 
non por t i ad un a u m e n t o di c i n q u a n t a o 
sessanta segretari o che so io. 

Sarei per dire quasi che t u t t i quest i pro-
gett i emanino , più^ che dai ministri , dal la 
burocrazia, la quale non pensa che a dila-
gare, non pensa che a p rovvedere a se stessa. 
Questo non lo posso dire, perchè non posso 
far t o r to ai nost r i Governi , che sono com-
posti di persone i l luminate , che h a n n o in-
tel let to e conoscenza dei Ministeri a cui 
presiedono, e che dir igono con in te l le t to 
d 'amore , u t i lmen te per i servizi che ren-
dono al nos t ro paese. Ma f r a me e me mille 
volte mi è venu to questo sospet to. 

Si è p a r l a t o di t a n t e inchieste, di t a n t i 
esami, e di ques te inchieste, di queste ri-
cerche qua lcheduna se n 'è compiu ta . Ma 
perchè non pensiamo a proporre (e l ' avrei 
proposta io, se ne avessi a v u t o au to r i t à ) 
un ' inchiesta p a r l a m e n t a r e che esamini t u t t o 
l ' andamento delle nost re amminis t raz ioni , 
e veda un po' se si può riescire a semplifi-
care qualche cosa? E p p u r e abb iamo esempi 
di paesi s tranieri , dove con un personale li-
mitato (lo po t r emmo pagare anche meglio) 
si riesce a fa r rendere al personale più di 
quello che non r e n d a da noi. E noi invece 

10 mol t ip l ichiamo sempre, e r iusciamo sem-
pre ad un r i su l t a to nega t ivo . E non r iu-
sciamo a un r i su l ta to posit ivo a l t ro che nei 
consuntivi , i qual i crescono in modo ma-
stodont ico, in modo da impensierire assai. 

Sicché non possiamo a n d a r e più innanzi 
su questa via; e se non vi si por rà un ri-
medio, noi sciuperemo la benevolenza e la 
rassegnazione del con t r i buen te . 

.Avete già dovu to reg is t ra re (era il mi-
nis t ro del tesoro che lo avve r t i va giorni 
sono) che l ' incremento delle e n t r a t e è an-
da to assai d iminuendo. Ora se da u n a p a r t e 
a u m e n t i a m o le tasse, e da l l ' a l t r a togl iamo 
11 modo per cui l ' a t t i v i t à economica del 
paese possa conven i en t emen te svi lupparsi , 
vi d o m a n d o a quale r i su l ta to ar r iveremo. 

Verrà giorno che anche la pazienza del 
con t r i buen t e si r i ch iamerà al g rande ora-
tore romano, con la famosa f rase con la 
quale egli iniziò la sua orazione con t ro Ca-
t i l ina : Quousque tandem abutere patientia 
nostra ? (Si ride). 

È così! Come con t r ibuen te , lasciatemi 
u n po ' g r ida re ; sono anch ' io con t r ibuen te . 
Non aggiungo al t ro . (Bravo !) 

Onorevole ministro, voglio sperare, vo-
glio augura rmi che, più che le mie parole, 
sent i re te la condizione delle cose, e vor re te , 
con u n a linea di condo t t a che sia all 'al-
tezza della condizione medesima, provve-
dere affinchè il paese non patisca ulteriori 
disastri . (Approvazioni). 

BAVA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
RAVA, ministro delle finanze. (Segni di 

attenzione) Onorevol i colleghi, la descrizione 
del con t r ibuen te i ta l iano, che poco fa ha 
f a t t o , con la solita a r g u t a paro la , l 'onore-
vole Cavagnar i , come il più g r a v a t o t r a 
q u a n t i sono nei paesi civili, mi fa ricor-
dare che un economis ta francese, il De Fo-
ville, a cui si debbono gli s tudi pel calcolo 
della r icchezza delle nazioni , cioè un capi-
tolo nuovo del l ' economia politica moderna , 
ha d e t t o del suo paese : « N o u s t enons le 
« rècord comme fiscalité... d i recte ou indi-
« recte, na t iona le ou locale, et la p luspar t 
« des t axes qui se d i spu ten t l 'or des con-
« t r ibuables se p ropor t ionne moins à leurs 
« charges ». E così egli cont inua a dimo-
s t ra re che non c 'è c o n t r i b u e n t e più. gra-
v a t o di quello francese, e pei t r i b u t i dello 
S t a t o e pei t r i b u t i locali. 
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D u n q u e , onorevoli colleglli, è questa 
u n a m a l a t t i a che colpiscè t u t t i i popoli 
m o d e r n i : perchè t u t t i i popoli modern i 
sono a f fa t i ca t i dalle stesse e con t inue do-
m a n d e d iserv iz i pubblici , di maggiori spese, 
di nuove funzioni dello S t a t o . Quindi t u t t i 
i paesi sono oppressi da nuovi pesi dei mi-
nis t r i delle finanze che, cos t re t t i dai loro 
colleghi, debbono rivolgersi anche al piccolo 
con t r i buen t e , per arr icchire il tesoro dello 
S t a t o . 

La discussione, che si è svol ta in quest i 
giorni e che si svolgerà per parecchi giorni 
ancora - a g iud ica re ,da i r i pe tu t i proposi t i 
di ostruzionismo.. . per e loquenza, cui ac-
cennò ieri l 'onorevole Marangoni , e da l nu-
mero degli iscrit t i - , ha f a t t o sì che si pos-
sano me t t e r e da p a r t e le quest ioni politi-
che che alcuni ora tor i , come l 'onorevole 
Calda, hanno poste, e ci si possa per ora te-
nere più s t r e t t a m e n t e alle molte quest ioni 
t ecn iche che sono sorte su quest i provvedi-
m e n t i finanziari i quali sono s t a t i presen-
t a t i dal mio predecessore e, poi, r i toccat i 
e comple t a t i da me e dal mio illustre col-
lega Eub in i . 

È il 'Tesoro che indica q u a n t i r inforzi 
occorrano al b i lancio! 

Ma non tacerò su la cri t ica pol i t ica . 
Comincerò da u n a pregiudiziale , avan -

za t a da var ie par t i della Camera , e sopra 
t u t t o dai colleghi del l 'es t rema sinistra e 
ieri dal l 'onorevole Calda, con un discorso 
polit ico nel quale se la prese con me, col 
« mio Governo » e persino con le mie ele-
zioni, f acendomi u n a p a r t e eccessiva nella 
v i ta del Governo, e d iment icando che io 
sono ministro solo da due mesi! La pregiu-
diziale è ques ta : l ' enorme dissidio t r a il 
Ministero e la Commissione, t r a le propos te 
del Ministero e la relazione del l 'onorevole 
Camera . Io , ve ramente , questo dissidio non 
lo conosco. I l pres idente , il re la tore , ono-
revole Camera, fu rono in pieno accordo 
con noi. E non si cos t i tu ì minoranza nella 
Commissione. Così sono s t a t i a p p r o v a t i 
gli ar t icol i delle singole leggi al legate , che 
adesso non si ch iamano più Leges Saturoe, 
come r icordava classicamente l 'onorevole 
Cavagnar i ; ma si ch iamano mode rnamen te . . . 
omnibus, fino dai t e m p i in cui il Sella ne 
presentò uno famoso. 

D u n q u e questo dissidio io ve ramente lo 
ignoro, a meno che non si voglia al ludere a 
ce r te parole del l 'onorevole re la to re colle 
qual i l amen ta 1' abbandono dell' imposta 
globale sulle successioni, che egli ch iama 
impos ta globale sul pa t r imonio , e che egli 

giudica un i s t i tu to t ipico di finanza demo-
cra t ica che l ' I ngh i l t e r r a indica ai paesi 
la t in i . Ai suoi l ament i r isponderò; ma dis-
sensi t r a la Commissione ed il Ministero 
non ci fu rono; gli e m e n d a m e n t i f u r o n o con-
cordat i , i lavor i fu rono f a t t i di piena ar-
monia e l 'onorevole pres idente ne f u l ' in-
t e rp re t e . 

L 'onorevo le Camera ha voluto accen-
t u a r e il suo personale dissidio su questa 
tassa che colpisce il pa t r imonio , perchè 
egli la considera sot/to una luce econo-
mica che non credo r i sponda alla ver i t à 
delle cose ed alla sostanza loro; perchè 
egli ha c reduto sia uno s t r u m e n t o di finanza 
m o d e r n a e democra t i ca . Ma, s v e n t u r a t a -
men te (per la sua tesi), come dimostrerò , 
nessuno S t a t o l 'ha p o t u t a t r a spo r t a r e dal-
l' I ngh i l t e r r a nel concerto europeo . Anche 
in Francia , dove fu p re sen t a t a , nel novem-
bre 1913, non fu nemmeno discussa, per-
chè si r iconobbe non a d a t t a b i l e alle con-
dizioni dei paesi r e t t i dal Codice civile, 
t ipo napoleonico, alle nostre consuetudini , 
alle nos t re idee del dir i t to e dei r a p p o r t i 
della famigl ia in cui la legi t t ima e non il 
maggiorasco l iberamente t u t e l a i figli. 

Gli onorevoli colleghi de l l 'Es t rema hanno 
d ich iara to che f a r a n n o lunghissime discus-
sioni sugli ar t icol i , giacché essi non possono 
approvare - e l ' hanno de t t o f r a n c a m e n t e -
nè questo, nè al t r i disegni di legge di im-
posta , perchè non hanno approva to le spese 
militari , nè vogliono approvare a l t r e en t r a t e . 
E noi d i scu te remmo volent ier i le p ropos te 
che intendessero fare sugli art icoli , se vor-
r anno discutere i n to rno agli ar t icol i ; e, se 
saranno quest ioni tecniche, cercheremo di ap-
p ro fond i re le loro proposte e i loro emenda-
menti ; perchè, lo r ipe to a t u t t i gli onorevol i 
colleghi, noi abb iamo presen ta i > p ropos te 
s tud ia t e dai nos t r i predecessori, r i s tud ia te 
da noi, e siamo disposti ad acce t t a re quegli 
emendamen t i che valgano a r ende re mi-
gliore la costruzione giuridica e tecnica d i 
questa legge ed a sost i tuirvi qua lche ele-
mento impor t an t e , come è già avvenu to per 
la ca r t a bol la ta per le memorie, sos t i tu i ta 
da u n a nuova tassa sulle sentenze civili, 
che è più g rad i t a , come dimostrerò, agli in-
teressat i ed a coloro che vivono la v i ta dei 
t r i b u n a l i . 

Molti do t t i ora tor i , gli onorevoli Be-
lot t i , Per rone , Corniani, Toscanelli, Soleri, 
Scialoja, Valvassori, Ciccotti , Giret t i , Calda, 
Sandr in i , Soderini, Marangoni , Cavagnar i , 
sono in t e rvenu t i in ques ta discussione e, 
meno qua t t ro , t u t t i hanno de t t o che, pur fa-
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cencio delle cri t iche su alcuni articoli^appro-
vavano la legge, salvo qualche modifica-
zione. Io li ringrazio e ringrazio anche della 
loro critica i colleghi della pa r t e socialista 
e faccio eccezione per l 'onorevole Giretti 
che, ossequiente al suo ideale di piena li-
bertà economica, è nemico acerrimo dei 
dazi doganali , e che, come giorni sono vo-
leva u n a r i forma immedia ta sul regime degli 
zuccheri, ieri, ne l l ' in ten to suo di guerra 
continua ai dazi doganali, accennò anche 
al sistema siderurgico. Coll 'onorevole Gi-
re t t i noi non pot remmo intenderci , anche 
quando fossimo d'accordo, perchè, quando 
si riconosca in certi punt i una eccessiva 
protezione, per poter temperar la , occorre-
ranno delle leggi s tudia te bene, e ciò per 
non a l terare le condizioni degli operai e del 
lavoro nazionale. Ma l 'onorevole Girett i , 
che è un apostolo di a l t r a fede, vorrebbe 
sempre provvediment i immediat i . La mas-
sima sapiente di Aristotile - che pur scrisse 
un grande libro di politica positiva - non 
entra nel suo programma. 

Però confido che in avvenire pot remo tro-
vare qualche accordo, quando egli sarà alla 
sua vol ta più t empera to in questo desi-
derio e riconoscerà nella vi ta p ra t ica cer te 
necessità del l 'a t tesa. 

Una eccezione simpatica in questo di-
ba t t i t o è s t a t a quella dell 'onorevole Tosca-
ne'lli, il quale ha esaminata la s i tuazione 
del bilancio, ed ha t r ova to che non occor-
rono p rovved iment i finanziari, che il bilan-
cio è in buone condizioni e che si fa più 
politica di Tesoro che politica di Bilancio; 
che non occorre aumentare di molto le en-
t ra te e che, per quel piccolo e modesto di-
savanzo che si manifesta nel bilancio, sono 
sufficienti anche le energie, energie che non 
si possono negare, perchè ancora oggi si 
manifestano. Egli ha espresso considera-
zioni abbas tanza nuove ed originali e le ha 
esposte con qualche eleganza. Egli, uomo di 
vari studi e di ingegno, perchè oltre dei 
suoi speciali studi di storia e di filologia si 
occupa anche di questioni finanziarie, ha 
dimostrato che la conversione della ren-
dita è s t a t a una opeiazione e r ra ta , che 
fu errato il r iscatto delle ferrovie, e che, 
in fondo, anche il g ravame delle imposte 
- e questo confor terà l 'onorevole Cavagnar i 
- dato che la ricchezza i ta l iana sia di 20 
miliardi - non è cosi forte, come si ricono-
sce. Io sono lieto di avere sentito u n a voce 
così ot t imista, ma, pur t roppo, non posso 
consentire in queste considerazioni. Occor-
rono e n t r a t e nuove, occorrono provvedi-

menti nuovi e occorre sop ra t tu t to tempe-
rare i var i pesi secondo le manifestazioni 
della ricchezza e del commercio, per avere 
una distribuzione più equa. 

Ohe cosa chiedono i critici ? 
L' onorevole Cavagnari voleva il finan-

ziere economo, e l 'onorevole Perrone, che 
fu secondo ora tore in questa discussione, 
in un lungo ed impor t an t e discorso - che 
fu ascoltato a t t e n t a m e n t e dai colleghi - vo-
leva invece il finanziere sociologo, che ado-
perasse le tasse come mezzo di t rasforma-
zione e di distribuzione della ricchezza. 
Poi segnava, non con forme concrete ma a 
grandi linee a s t r a t t e , questo programma, 
che nessuno può a t t u a r e per le condizioni 
del paese, e si l amen tava infine del peso, 
che grava sul commercio e sulle cose del 
commercio. Eisponderò sui singoli punt i . 

Il finanziere economo... deve cambiare 
mestiere, per volontà della Camera che è 
amante dello spendere! 

I l finanziere sociologo non si può t ro-
vare; si pot rebbe t rovare il finanziere ri-
formista, che potesse dare un gran colpo, ma 
non è oggi il momento da ta la situazione del 
Tesoro e il miliardo speso e gli impegni assunti. 
Nella storia della finanza si r icordano e-
sempi grandiosi, che restano come docu-
mento storico ; esempio la Prussia col Mi-
quel ; ma si sono avvera t i in momenti , in 
cui le condizioni dei paesi si pres tavano a 
poter sopportare fo r t i scosse ed eventual i 
perdi te ; perchè le grandi r iforme fiscali 
e t r ibutar ie suppongono la v i r tù di affron-
t a r e con serenità un periodo di anni, in cui 
le condizioni finanziarie non saranno ma-
gari più in equilibrio e 1' equilibrio nuovo 
non sarà ancora raggiunto. I n f a t t i non t u t t i 
gli elementi eccitat i da una grande r iforma 
en t rano subito ed a pieno in funzione. 

I n questo momento t u t t i gli Stat i eu-
ropei sono preoccupati della situazione fi-
nanziar ia , t u t t i r ichiedono un grandissimo 
contr ibuto dalle imposte e s tanno anche 
provvedendo all 'erario con t rasformazioni 
t r ibu tar ie . 

La Germania, che ha imposto un mi -
liardo e duecento milioni per una volta 
t a n t o , da pagarsi in t r e anni (legge luglio 
1913) ha vo ta to insieme - per gli anni se-
guenti - un ' imposta sul l 'aumento del patr i -
monio, che è una forma nuova di ar te finan-
ziaria. E così darà elementi nuovi per le 
riforme, che si vorranno a t t u a r e negli al tr i 
paesi. 

L 'Es t r ema Sinistra si è l amenta ta che 
non si sia p resen ta ta una r i forma, che in-
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teressi i comuni e le Provincie. Di questo 
ho ragionato in occasione del bilancio. Fu 
annunziato il nostro proposito nel program-
ma del Governo, ma per dopo l'autunno. 

Si è poi dall'estrema parte lamentato 
che queste imposte e tasse gravino le classi ; 
meno abbienti e che non vi siano imposte j 
sul lusso. 

È un errore, ed io veramente aveva sen- j 
tito lamentanze di genere diverso. 

Ma a dir vero, anche l'onorevole Yalvas- ! 
sori-Peroni si lamentava in parte di ciò e, | 
per citare un esempio, diceva : Anche nella j 
modificazione delle tasse di consumo avete i 

i 
aumentato i tabacchi, ma avete gravato | 
il consumo, più specialmente usato dalle i 
classi popolari, mentre avete dimenticato ; 
i sigari di lusso. Queste considerazioni le 
faceva non dall'estrema ed i colleghi ne 
furono impressionati. Gli dirò che il provve-
dimento è del mio predecessore, onorevole 
Facta , ma che io ad ogni modo ne riconosco 
la giustizia. In Francia fu adottato un prov-
vedimento simile (19,10) con l'aumento ap-
punto del prezzo dei sigari di lusso, ap-
punto per quell'elemento psicologico che 
nelle riforme finanziarie oggi ha gran valore, 
e che tende ad eliminare le critiche che si 
fanno facilmente. Si stimò da quel prov-
vedimento di ricavare 14 milioni. Ho vo-
luto rileggere il capitolo di Leroy-Beaulieu, 
che tratta tutta questa materia, e da esso 
risulta che invece la riforma diede un mi-
lione e mezzo, e che il Cailiaux dovette 
posteriormente revocarla perchè non si fa-
ceva più consumo di quel genere. 

Questo ci fa ricordare un antico assioma 
dell'economia politica,che cioè tutte le tasse j 
suntuarie hanno un pericolo che è come la ! 
conseguenza logica del loro sistema: ta-
gliano il cespite, e quindi non danno più 
frutto. 

È perciò necessario tenere quel giusto 
equilibrio, e qualche volta non farsi sor-
prendere dalla passione cosi sottile della 
logica e delle prime impressioni, perchè il 
ministro delle finanze deve badare al red-
dito e al prodotto, e sarebbe danno che 
un suo provvedimento fosse tale da impe-
dire la realizzazione di quel reddito che 
prima si otteneva da un dato genere di 
consumo. 

Con altre parole si è detto che con l'im-
posta globale sull'eredità (diciamo l'imposta 
complessiva, perchè questa parola globale 
non appartiene alla nostra lingua) si è ab-
bandonato quello che era il carattere de-
mocratico delle proposte tributarie. Su ciò ? 

tornerò a parlare. Ma noi, in fondo, dicia-
mo che così facciamo il posto all'imposta 
progressiva sul reddito, che è una riforma 
democratica ben conosciuta e che ha una 
fondamentale importanza ed esempi nella 
legislazione finanziaria degli altri paesi eu-
ropei. Ma, si dice, si è tolto il carattere de-
mocratico con questa imposta ; e cosi pure 
negli altri provvedimenti il carattere de-
mocratico non è salvo. 

E si indicano le alte aliquote proposte 
per le tasse di successione. 

Veramente, io confesso che la tendenza 
non era questa. Qualche volta le tariffe, 
quando è necessario di produrre molto red-
dito, si elevano anche al di là di quello che 
può parere, a chi esamina, una misura soste-
nibile; questo abbiamo sentito da vari col-
leghi, ed è quello che disse il collega So-
leri in un buon discorso, e quello che disse 
l'onorevole Valvassori-Peroni in un altro e 
con più mite parola. Poiché l'onorevole 
Soleri fu aspro contro di me pel suo troppo 
amore all' « imposta globale sul morto » 
che non trova più amanti in nessun paese! 
Vediamo i fatti . 

Già solo pel secondo articolo dei provve-
dimenti, riguardante la tassa di successioner 

noi facciamo opera di tendenza democratica, 
che eosta danari e non solo parole! Sono 
piccolissime cifre; voi mi direte che sono 
inezie e che non contano niente ; ma la 
ricchezza in Italia è composta di piccole 
quote. Bisogna studiare le cifre, e special-
mente quelle delle tasse di successione che 
si vanno pubblicando nei nostri bollettini, 
per vedere come siano piccole le quote 
dell'eredità in Italia, e come in Francia 
siano, nella loro massa, maggiori. 

Ora noi in principio questo subito ab-
biamo detto : le piccole eredità di cento 
lire non paghino più la tassa. 

Secondo il primo progetto (Facta) una ere-
dità di 150, di 300, di 500 lire devoluta a sei 
figli sarebbe stata colpita da una tassa com-
plessiva di lire 6 ; se poi la stessa eredità 
fosse stata devoluta a dieci figli, la tassa 
sarebbe stata di lire 10. Ognuno pagava 
una lira. 

Per contrapposto, per effetto delle di-
sposizioni di favore da noi introdotte con 
l'articolo 2 (allegato A), è completamente 
esente da tassa una successione di 150, 250, 
550 e 950 lire, quando sia devoluta rispet-
tivamente a due, tre, cinque e dieci figli. 

Questa, signori, è indubbiamente rifor-
ma democratica, al pari di quella per cui 
sono stati parificati, nei riguardi della tassa 
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di successione agli ist i tuti eli carità, quelli 
aventi scopo di istruzione. È buon passo mi 
pare e l 'onorevole Sennino lo migliora col 
suo emendamento. 

Un'al t ra critica che ho sentito: voi avete 
fa t to la r iforma delle cambiali modificando 
la legge. Si era resa molto mite la tassa delle 
cambiali, e ne era cresciuto l'uso nel 1908. 
Anche i piccoli negozianti, diceva l'onore-
vole Perrone, che t a n t o si occupa delle cose 
del commercio, r icorrevano ad esse per le 
loro f a t tu re commerciali. E improvvisa-
mente venite ad aggravarla di molto. 

Si è det to che con la riforma e ri-
duzione di costo della cambiale del 1908 si 
è r iguadagnato subito quello che si era 
perduto; ma questa frase non è esat ta , 
perchè la statistica della direzione gene-
nerale delle tasse ha dimostrato che non si 
è ancora raggiunta la cifra a cui si era 
arrivati prima del ribasso fa t to . Ecco la 
verità. 

10 mi sono impressionato di questa cri-
tica che era rivolta al progetto F a c t a ; ed 
ho sentito voci, ho visto studi, ed ho ri-
conosciuta l ' importanza di questo modo di 
regolare i pagamenti , perchè con esso anche 
il piccolo commerciante, nelle strettezze del 
bisogno, è bene che abbia la possibilità di 
portare alla piccolabanca, alia piccola cassa, 
il suo titolo di credito t rasformato in una 
cambiale scontabile per r ifare subito il suo 
capitale. Ho quindi esaminato? col mini-
stro del tesoro, con molta cura questo ar-
gomento e abbiamo ideato una riforma che 
rende molto più mite, rispetto al carico, la 
proposta del mio amico Eacta . 

Presi cioè in esame i lamenti, le propo-
ste, gli studi che sono stati messi innanzi 
dagli interessati, abbiamo finito per ridurre 
di molto (dal 40 al 33 per cento) il proposto 
aumento della tariffa. 

11 reddito della tassa sulle cambiali sarà 
molto minore, ma l'uso ne sarà più diffuso 
e non avrà soluzione di cont inui tà , come 
diceva un collega. E nessuno si è più doluto. 

Ma perchè, ho sentito anche dall 'onore-
vole Per rone o da altri, gli assegni cam-
biari, gli chèques non li avete tassati alla 
stessa maniera! Perchè la cambiale in Italia 
ha doppia funzione; oltreché titolo rappre-
sentativo del credito, è anche titolo esecu-
tivo. Ora questo valore all 'estero essa non 
ka. E quando si fa il confronto t ra l ' I ta l ia e 
l'Austria e la Francia semplicemente con 
le cifre e l 'onere della tassa, non bisogna 
guardare al fiscalismo, ma bisogna guardare 
alla funzione che presso di noi ha quel do-

cumento, funzione che è di somma impor-
tanza , come sanno i colleghi che vivono la 
vita del dirit to. La nostra cambiale, di-
spensando il creditore dall 'onere del giudi-
zio, - che altrove è necessario, per proce-
dere contro il debitore, - rappresenta un 
servizio assai poco retribuito con la mo-
desta differenza della tassa di bollo. 

È bene quindi che lo Stato, che deve 
maneggiare la tassa di registro e bollo, in-
tervenga e consideri il doppio servizio che 
rende quel titolo, la doppia e grande im-
portanza che esso ha nel campo della pro-
cedura esecutiva. 

I colleghi dell 'estrema sinistra a propo-
sito della tassa di registro dicevano : voi 
fa te un gran numero di tasse e tassarelle, 
guarda te quale grande e ardi ta riforma ha 
f a t to la Germania: un miliardo e 200 mi-
lioni di lire le riscuote colla sola tassa sul 
patr imonio. Benissimo, io dico, ardito è-
cer tamente il passo, ma insieme con le leggi; 
del luglio 1913 la Germania ha riformato le 
sue tasse di bollo e di registro. Leggete il 
tes to, io l'ho qui. 

Non bisogna credere che sia materia da 
trascurare, non bisogna r i tornare all 'ideale 
d iEmileGirardin , quando scriveva que ima-
gnifici articoli che sollevavano l 'opinione 
pubblica in Francia; la tassa unica e pro-
gressiva è un sistema bellissimo, ma di dif-
ficile e lontana attuazione. 

La Francia incassa 300 milioni di lire di 
tassa di bollo; la Germania, dicevo, in se-
guito alla legge del 1913, ha t rasformato 
t u t t a la disciplina del bollo con un 'a r te 
sottile e precisa, penetrando in tu t t i i mean-
dri della vita economica con quella esat-
tezza e con quella forza di riscossione che 
sono proprie delle leggi germaniche. 

Gli agenti della finanza in Germania en-
trano daper tu t to , vedono tu t t i i documenti,, 
esaminano t u t t i i libri, controllano t u t t e 
le dichiarazioni e le rendite, ed è perciò 
che colà le tasse rendono molto. .Noi invece 
abbiamo molte elusioni, molte evasioni alle 
imposte, ed è per questo che le aliquote-
debbono essere alte, per poter conseguire 
ciò che occorre. 

Ma da noi, più che in Germania, si gr ida 
contro l ' invadenza della finanza! 

Torno alle critiche ingiuste. 
Si diceva di più che si tassano solo le 

cose dei poveri; ma abbiamo messo la tassa 
sulle carte da giuoco e sui totalizzatori e le 
automobili. Appena presentata la tassa sui 
totalizzatori , materia che conoscevo poco 
e su cui mi sono fermato, dopo che ho 
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visto che la Germania ha f a t t o una legge, 
credo ques t ' anno , che mi è parsa impor-
t a n t e . I n f a t t i ho senti to con meravigl ia le 
colossali somme che si giocano nei campì 
del le corse (dove non ho passione di andare) 
ed ho quindi compreso la ragione per cui 
s ' imponevano speciali tasse in F ranc ia ed 
in Ingh i l t e r r a su queste scommesse. Alle 
tasse, per ader i re alle preghiere delle So-
cietà ippiche, abb iamo f a t t o subito dei 
t e m p e r a m e n t i . Forse siamo s ta t i d a p p r i m a 
un po' fiscali, ma sono venu t i a me egregi 
signori, gen te che considera questo uno 
sport ed anche una sp in ta ut i le per la zoo-
t ecn ia i t a l i ana , per la ippica i ta l iana , e 

• mi sono piegato molto volent ier i quando ho 
sent i to che le Società delle corse i ta l iane, 
quelle di Milano e di E o m a per esempio, 
devolvono a p p u n t o all ' i nc remen to della 
zootecnia e della ippica i loro util i , anche 
quelli del t o t a l i zza to re che eserci tano o che 
f anno esercitare, concedendo il permesso di 
en t r a r e nel loro campo di corse. Essi stessi 
hanno riconosciuto che u n a tassa si doveva 
imporre e mi hanno denunc ia to degli abusi . 
Così con sorpresa ho saputo che vi sono da 
noi b o t t e g h e in cui si gioca per esempio sulle 
corse di L o n d r a o sulle corse dei tori a 
Barcel lona e magar i in America, e si ri-
scuotono fior di danar i senza nulla pagare 
nemmeno a t i to lo di r icchezza mobile. 

Non è d u n q u e tassa di povera gente . E 
così le car te da gioco e a l t r e tasse di bollo 
che dedico - e lo dico nella relazione - a 
quei proletari in giacchetta che l 'onorevole 
Calda mi ha accusato d id iment ica re . Sono io 
che me ne ricordo. E se durasse l 'os t ruzio-
nismo sarebbero essi i primi danneggia t i . 

E ven iamo alla tassa sugli au tomobi l i . 
L ' a u t o m o b i l e è u n ' i s t r u m e n t o così vivo 
della v i ta e de l l ' a t t i v i t à moderna , da de-
siderare che sia diffuso di più; quelli che 
non lo possono avere (io sono f r a questi) 
lo desidererebbero. 

Ho senti to mol te commissioni di inte-
ressati e ragioneremo di ciò con l 'onorevole 
Seder ini e con l 'onorevole Marangoni sul-
l 'ar t icolo. La Fiat t a n t o i m p o r t a n t e vuol 
che sieno colpite le piccole e non le g rand i 
che sono il t ipo i ta l iano, ment re le a l t r e 
vengono dagli S t a t i Uni t i . 

L 'onorevole Soder ini d o m a n d a il con-
t ra r io sempre per favor i re l ' indus t r ia pae-
sana. 

Così ho g r a v a t o un poco di più la mano 
sugli au tomobi l i di lusso ; e d ichiaro che 
q u a n t o alla misura della forza del motore , 
sarà bene p rovvedere col r ego lamento , per 

non scomodare con t i nuamen te la Camera, 
m a n mano che la scienza e la meccanica ver-
ranno p o r t a n d o successivi per fez ionament i . 

L 'onorevole Marangoni il quale si era 
proposto ieri di par la re fino alle 7, diceva: 
voi g r a v a t e la tassa sulle automobil i , dun-
que g r a v a t e la mano sugli operai che la 
soppor te ranno . 

Veda, onorevole Marangoni , la sua è una 
tesi un po' diffìcile a d imos t ra re perchè la 
tassa non è a carico dei f abbr i can t i . I n ogni 
modo siccome ella aveva premesso che 
questo a rgomen to doveva essere la sua tesi 
per un discorso di due ore, io l 'ascolterò 
con a t tenz ione , come ho sent i to anche il suo 
pr imo discorso alla Camera , nel quale ha 
pa r l a to d ' a r t e . Ora se ella potesse t r ova r 
modo di pa r l a r e d ' a r t e , a r g o m e n t o in cui 
ella è geniale, la sent irei anche più volen-
tieri per due ore. Vi sono le tasse sulla 
espor taz ione dei q u a d r i e a l t r a mate r ia si-
mile ut i le a l l ' a r te nos t ra in cui ella p o t r e b b e 
dare degli utilissimi suggerimenti . 

La legge i ta l iana ha considerato i mo-
tocicli come una evoluzione della biciclet ta , 
ma ora vediamo i mar i t i che po r t ano le 
mogli a spasso in una sedia vicina; dunque 
bisognerà colpire questo nuovo t r o v a t o , 
quest i side-cars, perchè non è giusto che 
ques ta mezza automobi le sfugga alla tassa. 

H o udi to l 'onorevole Soleri invest i rmi, 
col suo discorso un po ' aspro, per la difesa 
entusias t ica della tassa globale, anche per 
gli autoscafi . 

Egli dice che gli autoscafi non dovreb-
bero essere tassa t i ; ma in un momen to in 
cui p u r t r o p p o a Venezia scompare la gon-
dola che è r i m p i a n t a da t u t t i gli ama to r i 
d ' a r t e , dobbiamo tassare il veicolo che la 
sostituisce ; ma so l t an to quello dei signori, 
perchè gli autoscafi pel servizio delle poste 
e quelli che cost i tuiscono gli e lement i eco-
nomici della v i ta locale r imangono eso-
nera t i . 

E così dicasi per gli autoscaf i dei nostri 
bei laghi, f r e q u e n t a t i dai r icchi di t u t t i i 
paes i ! È cosa di popolo f o r s e ! 

Pe r i t e a t r i c 'era s icuramente bisogno 
di una r i forma. I vecchi t e a t r i che oramai 
non vi sono più, come quello di Tord inona 
e il Capranica , del quale non r imane che 
la bellissima facc ia ta , sono di l a classe e 
paghe rebbe ro tasse enormi ; il Costanzi in-
vece è un t e a t ro di t e rza categoria , paga 
20 lire per l ' a p e r t u r a . È ingiusto e quindi 
abbiamo cercato di pe requare . 

L 'onorevo le Calda disse che aggravia-
mo la piccola propr ie tà . Qui io ho una so-
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disfazione; quando ven t i anni or sono dal 
mio posto di d e p u t a t o sostenevo gì ' inte-
ressi della piccola propr ie tà , e la legge degli 
infor tuni sul lavoro e della Cassa pensione 
degli operai, i maggiori r improver i mi ve-
nivano dai gruppi , assai minor i di numero , 
di quella p a r t e della Camera. Mi gr idavano: 
questi sono r imedi borghesucci, che non 
servono a niente . 

Adesso vedo con piacere che anche i 
colleghi socialisti obbediscono alle necessità 
sociali. Abbiamo le t to t u t t i il magnifico 
libro di Berns te in che vuol correggere e 
ada t t a re alle condizioni moderne la visione 
formidabi lmente logica del Capitale di Marx, 
coi suoi concet t i della tesi, de l l ' an t i tes i e 
della sintesi, c reando nuovi a d a t t a m e n t i 
alle cose. 

Abbiamo così visto Bernste in marx i s t a , 
o neo marxis ta , d iven ta re par t ig iano della 
piccola p ropr ie tà e di a l t r e leggi sociali che 
il mondo moderno invoca. 

L 'onorevole Calda oggi la d i fende e r im-
provera me dicendo che offendevo la pic-
cola p ropr i e t à . Non è così : i nostr i p rov-
vedimenti si sono p reoccupa t i di questo: 
nel me t t e r e l ' addiz ionale , abb iamo volu to 
risparmiare, ed è il pr imo esempio di eso-
nero, a p p u n t o la piccola p ropr ie tà . 

La Commissione ha vo lu to fare un passo 
più avan t i ed io, benché sapessi che il passo 
della Commissione p o r t a u n a conseguenza 
finanziaria grave, (perchè in I t a l i a la quota 
di dieci lire per il t e r reno , di quindici lire, 
per i f abbr i ca t i e adesso non più di 1,500 
lire per la r icchezza mobile, ma 2,000 lire 
abbracciano un largo, un larghissimo cam-
po), l 'ho seguito volent ier i perchè sentivo 
l 'antica voce di s impat ia a cui mi era g ra to 
il corrispondere. Abbiamo così per la prima 
volta esonerat i quest i minori cont r ibuent i . 
E qui non è da d iment i ca re che nel 1909, 
quando furono f a t t i i p rovved imen t i per il 
terremoto e fu rono messi i pr imi due cen-
tesimi addizionali , la piccola propr ie tà non 
fu esonerata . Noi invece l 'esoneriamo ora 
dal l 'aumento, e anzi ven iamo in certo modo 
a dare valore r e t roa t t i vo alla nos t ra pro-
posta, escludendo le quo te minime dai due 
centesimi di p r ima e dai t r e che ora vi pro-
Poniamo di aggiungere. 

Voi dite che è poco ed io dico che è molto , 
perchè le quote sono moltissime, e questo 
é un sintomo della t endenza democra t ica 
Sposta non a suono di pa ro le ma di milioni. 

Veda l 'onorevole Calda che non grav ino 
troppo la mano i comuni anche socialisti, 

sulla piccola p ropr ie tà con le loro imposte. 
Noi non lo facciamo. 

Pass iamo ora alla tassa di negoziazione, 
che ha da to a rgomento al pr imo discorso 
di un collega molto do t to ed esperto in ma-
te r ia , l 'onorevole Scialoja. 

Su questa tassa bisogna rag ionare un 
m o m e n t o . 

Nel 1902 fu rono p resen ta t i p rovved imen t i 
di sgravio di consumi popolar i e modifica-
zioni finanziarie, proposte dal Ministero Za-
nardel l i : con Carcano alle finanze. Io ebbi 
l ' onore di esser e le t to re la tore . Allora si 
fece u n a novi tà , si crebbe la tassa di nego-
ziazione sui t i toli al p o r t a t o r e e si m a n t e n n e 
f e rma quella sui t i to l i nomina t iv i : era il 
pr imo passo su una nuova via. 

Come re la tore della legge r icordo che si 
discusse mol to . La Camera in fondo volle al-
lora riconoscere che l a t a s s a d i negoziazione 
non è if sost i tu to della tassa di successione^ 
ma sol tanto di quel la del bollo e registro che 
sarebbe d o v u t o sui t rapass i di questi t i tol i ; 
tesi ques ta r i a i f e rmata mol to au torevo lmenie 
dalla Commissione. Comprendo che si può 
f a r e un calcolo per cui alla tassa di suc-
cessione, p r e n d e n d o la d u r a t a media della 
v i ta u m a n a , si possa sost i tuire l ' aumen to 
annuo sulla tassa di negoziazione, ma que-
sto calcolo non l ' abb iamo f a t t o : il nost ro 
obbedisce alla tesi della tassa di trapasso, 
non per causa di m o r t e ma t r a vivi. 

C'è qualche dubbio , perchè l 'una o l ' a l -
t r a soluzione si può seguire e t r a d u r r e in 
legge; ed in fa t t i se consider iamo la v i ta mo-
de rna delle Borse (i colleghi di Genova pos-
sono dirlo) ed il febbr i le t r apasso dei t i to l i 
a l p o r t a t o r e dobbiamo ben riconoscere che la 
tassa di negoziazione t iene luogo di una quan-
t i t à di tasse che dovrebbero essere paga te . 
Bicordo la discussione qui f a t t a p e r l a tassa 
sulle Borse e le difficoltà che si dovevano 
vincere per colpire qualche p a r t e di ques ta 
immensa ricchezza mobi l iare che si muove 
e non paga speciali tasse e rende più aspre 
le condizioni della stessa r icchezza immo-
biliare, che paga t a n t e tasse per documenti^, 
registro, ca tas to e via dicendo. Abbiamo 
cercato d u n q u e di seguire il vostro vo to e 
la via dei nostri predecessori, d 'accordo con 
la Commissione. Invece l 'onorevole Per rone 
ha l eva t a fo r t e la voce, dicendo che si ro-
v inano il commercio, il traffico, le società 
anonime ed ogni a l t r a a t t i v i t à u m a n a . 

I l V ivan te , che ha t a n t a au to r i t à , ha 
sos tenuto la tesi della u t i l i t à della t rasfor-
mazione dei t i to l i al p o r t a t o r e in t i tol i no-
mina t iv i e r i t iene che ciò possa farsi giuridi-
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camente; ce ne dà anche esempio l ' Inghil-
t e r ra , ove sono in assoluta prevalenza i 
t i to l i nomina t iv i . Che poi questo possa con-
siderarsi un g r avame nessuno lo può soste-
n e r e , perchè la B a n c a d ' I t a l i a ad esempio, 
non avendo i n t e r a m e n t e r i t i r a t o il capi-
t a l e dai suoi azionist i , non ha che azioni 
mominat ive , che pur t u t t a v i a sono nego-
z ia te t u t t i i giorni in Borsa, senza danno 
o indugio o l amento qualsiasi. 

Abbiamo d u n q u e in ciò seguita una ten-
denza della Camera man i f e s t a t a già in a l t r a 
legge e c o n t i n u a t a se renamente , pur rico-
noscendo che si po t r ebbe f a r e un calcolo 
per cons iderare la tassa di negoziazione 

<quale succedaneo della tassa di succes-
s ione . 

Voglio ora dire u n a parola a l l 'onorevole 
.Perrone, il qua le fece r idere la Camera con 
uno scherzo che, se è mol to a rgu to (dico 
anche per sollevare l ' a r id i tà di ques ta di-

scussione), non regge : e per cert i p u n t i 
f o n d a m e n t a l i in cui la tecnica finanziaria 
-deve obbedire alla do t t r ina , poiché al t r i -
men t i sarebbe senza base, e non si deve fa r 
c r e d e r e che si e r ra . 

L 'onorevo le Pe r rone disse : Ohi vi deve 
c rede re? Nel le s t a t i s t i che di san i tà si dice 
che la mor t a l i t à è del 21 per mille e quando 
f a t e i conti per q u e s t e successioni e per cal-
colare la r icchezza , di te che la v i t a media 
è di 35 o 36 anni . 

Ma è n a t u r a l e , perchè a t a n t i ann i si 
r iferisce alla d u r a t a della v i ta u m a n a t r a 
u n possessore e un a l t ro . I bambini che 
possiedono sono l 'eccezione; chi possiede ha 
<una cer ta e tà , ed è per lo più maggiorenne. 

Questa d u r a t a ha servi to al De Fauvi l le 
g>er fa re il calcolo della r icchezza in F r a n -
c ia , e al nos t ro P a n t a l e o n i per t e n t a r e il 
«calcolo della r icchezza in I t a l i a , a r r i v a n d o 
a quegli o t t a n t a mi l iard i che si credono la 
r icchezza i t a l i ana . E ha i l luminato a l t r i 
s tudiosi che t e n t a r o n o a l t r i metodi per t a le 
difficile calcolo della r icchezza p r i v a t a di 
u n a nazione. 

Quest i calcoli sono f a t t i su base s ta t i -
s t ica . ÌTon b isogna confondere dunque una 
«osa con l ' a l t r a , e f a r credere che si al te-
rino così i n g e n u a m e n t e i da t i e i t e rmin i 
da p o r t a r e a l la Camera calcoli sbagliat i , 
e sbagl ia t i d inanz i ad u n a evidenza che do-
v rebbe essere i n t u i t i v a . 

U n ' a l t r a grossa quest ione, che ha mol to 
d i v a m e n t e acceso il collega P e r r o n e e-altri 
.e anche il nost ro giovane collega Scialoja, 
•è quel la delle società in accomandi t a sem-
pl ice . 

Vedo che sono mol to a m a t e ! 
L 'onorevole Scialoja ne ha p a r l a t o con 

fo rma mol to scientifica, e l 'onorevole Pe r -
rone l ' ha cons idera ta come capo di accusa 
con t ro di me, nemico di ques te soci- tà in 
accomandi t a , i nven to re crudele di un si-
s tema per cui si dovranno c reare nuovi im-
piegati e nuove direzioni general i del Mi-
nistero, d iment icando che io sono favo-
revole ad a u m e n t a r e gli s t ipendi agli im-
p iega t i che l avo rano e che hanno bisogno, 
ma non il numero , poiché r ipe to col Van-
gelo : « multiplicasti gentem sed non multi-
plicasti laetitiam ». 

D u n q u e gli onorevoli colleghi, e special-
m e n t e l 'onorevole Scialoja, non amano che 
si tassi la società in accomand i t a semplice, 
q u a n d o uno dei suoi soci cede la quo ta , con 
ef fe t to u t i le r i spe t to alla società, d icendo 
che se ne ferma l ' a t t i v i t à e la v i ta . Pe r -

c h è ciò? 
La t endenza man i fes t a t a s i con par t i co-

lare f requenza ed in tens i t à nel l 'u l t imo ven-
tennio da p a r t e delle società per azioni a 
t r a s f o r m a r s i in a p p a r e n t i società in acco-
m a n d i t a semplice, t r o v a la sua sp i egaz ione -
oltreché ne l l ' in ten to di sfuggire così alla 
tassa di negoziazione - in quello assai più 
i m p o r t a n t e di non essere p iù t e n u t e a pub-
blicare i bi lanci e quindi di so t t rars i agli 
a cce r t amen t i che la legge sulla impos ta di 
r icchezza mobile prescrive sieno f a t t i in 
base ai bilanci. Ecco il p u n t o . 

Siccome per a l t ro la t r a s fo rmaz ione in 
società in accomand i t a semplice era vo lu ta 
solo in apparenza , così si ammise negli s ta-
t u t i di ques te società la cessione delle quo te 
o c a r a t u r e con effetto verso la società senza 
por mente al disposto del l 'ar t icolo 79 del 
codice di commercio il quale stabil isce che 
« il cessionario ed il socio del socio non 
h a n n o alcun r a p p o r t o giuridico con la so-
cietà e pa r t ec ipano so l t an to agli ut i l i ed 
alle pe rd i t e s p e t t a n t i al socio ». 

Pe r ques to d i fe t to sostanziale dei loro 
a t t i cos t i tu t iv i f u possibile al a F i n a n z a so-
stenere l ' appl icabi l i tà alle società così co-
s t i tu i te della tassa di negoziazione. E la 
Suprema Corte di cassazione con r i p e t u t e 
sentenze ebbe a r iconoscerne il buon d i r i t to . 

Considerò i n f a t t i (sentenza 5 luglio 1907 
Società Serica Trevigliese) che « non è con-
sent i to che t a l u n e società con clausole sta-
t u t a r i e , pur conservando alle propr ie quote 
la po tenz ia l i t à ad essere negoziate come en-
t i t à economiche per sé s t an t i , r iescano a 
sfuggire alla imposta ine ren te alia nego-
ziazione potenziale , obbl igando l 'E ra r io ad 
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a t t ende re la negoziazione ef fe t t iva e a con-
ten ta r s i di a l t ra fo rma di tassa ». 

E con più recente giudicato (sentenza 
22 dicembre 1913, F inanza c. Arrigoni) la 
stessa Corte ebbe a r ibad i re che « q u a n d o 
nel l 'a t to cos t i tu t ivo di una società in ac-
comandi ta i soci hanno cons idera to come 
comune e normale il t r a s fe r imen to , con ef-
fe t to v e r s o l a società, della porzione che il 
socio ha nella medesima, la società in ac-
comandi ta è sos tanzia lmente u n a società 
per a z i o n i » ; e « che è il c a r a t t e r e della ce-
dibilità della quo t a quello che la fa cadere 
sotto il disposto del l 'ar t icolo 75 della legge 
di*bollo », che la rende cioè, passibile della 
tassa di negoziazione. 

E nel f a r e coteste af fermazioni la Su-
prema Corte c r ede t t e aggiungere che, ad ec-
cezione di un caso, le cont rovers ie di questo 
genere erano sempre s ta te r isolute nel senso 
dalla F inanza p a t r o c i n a t o e che perciò essa 
Corte « n o n credeva di dover derogare a l la 
sua giur isprudenza, t e n u t a f e r m a per più 
decenni ». 

Non è quindi a parlarsi , come h a n n o 
f a t t o gli onorevoli Pe r rone ed a l t r i di a r t i -
ficiose innovazioni che il Governo in tende-
rebbe fa r passare quasi i nosse rva tamen te ; 
bensì del r iconoscimento legislativo di 
quanto ammin i s t r a t i vamen te si pra t ica da 
molti anni e g iud iz ia lmente è s ta to san-
zionato dal la Cassazione. 

ISTon è poi a par lars i di doppia tassa per 
la cessione delle ca ra tu re , che venga f a t t a 
per a t t o scri t to, giacché l 'onorevole Scialoja 
e l 'onorevole P e r r o n e sanno bene che, per 
i titoli sogget t i alla t assa di negoziazione è 
stabilita l 'assoluta esenzione da l la reg i s t ra -
zione. 

D u n q u e non ci sono le due tasse t a n t o 
sgradite al collega Per rone , che a rag ione 
t a n t o cura il progresso commercia le ! 

Capisco che la esenzione da tassa di ne-
goziazione fac i l i t e rebbe la fo rmaz ione delle 
società anon ime ; ma, diciamo la ve r i t à , 
onorevole Scialoja, questi bi lanci delle no-
stre società anon ime , (ne posso pa r l a r e se-
renamente poiché ammiro mol to ques ta 
forma di società, che nacque ne l l 'Olanda al 
tempo dei pr imi traffici e rende possibili le 
grandi imprese raccogliendo a piccole q u o t e 
grandi capi tal i , così che se vanno male non 
rovinano nessuno, nessuno perdendo oltre 
^ sua quota ) quest i bi lanci non sono la 
confessione, la fo tograf ia di t u t t a la loro 
vita. 

Io come n rn i s t ro di agr ico l tu ra ho po-
tuto cons ta ta re , esaminandone migliaia 

di ta l i b i lanci che dovevo s t ampare nel 
Bollettino, che in essi ci sono ben poche no-
t izie . U n a l t ro t e m a ! 

F a c e n d o p a g a r e la tassa di negoziazione 
diversa quando le azioni sono al p o r t a t o r e 
da q u a n d o sono nomina t ive , è necessario 
assicurare che ques to d i r i t to lo goda chi 
p r endendo la sua azione nomina t i va , me-
r i ta ques to r iguardo . 

La d imost raz ione che ora si chiede agli 
ammin i s t r a to r i delle società di dare , non 
por t e rà ad alcun sistema inquisi tor iale , 
nè alla creazione di nuovi organi burocra-
t ici che l 'onorevole Per rone , nella sua ac-
cesa f an t a s i a vide ing igant i re t a n t o da de-
t e r m i n a r e la i s t i tuz ione di nuove direzioni 
generali . 

L ' e same dei libri delle società come dei 
commerc ian t i in genere viene f a t t o anche 
a t t u a l m e n t e dagli i spe t tor i delle tasse, agli 
effet t i della legge sul bollo, e sono a p p u n t o 
gli art icoli 54 e 55 di d e t t a legge, che 
da o l t re un q u a r a n t e n n i o consentono tale 
ispezione. 

Quindi nè nuov i sistemi inquisi torial i , nè 
nuovi uffici, e impiega t i . 

La d imost raz ione poi che agli azionist i 
possessori di t i to l i nomina t iv i sia s t a t a f a t t a 
pagare so l t an to la minor tassa di lire 1.50 
in luogo di quella di lire 3 per mille s tabi-
l i ta per le azioni al p o r t a t o r e , p o t r à con 
t u t t a fac i l i tà essere d a t a annua lmen te nella 
re lazione che, a corredo del bilancio, i 
sindaci delle società sono, per l ' a r t icolo 178 
del Codice di commercio, t e n u t i a fa re , e 
consisterà nella a t t r ibuz ione ai t i to l i nomi-
na t iv i di un d iv idendo a l q u a n t o superiore 
di quello a t t r i b u i t o ai t i tol i al p o r t a t o r e . 
Devono cioè assegnare in più ai pr imi quel 
t a n t o (1.50 per mille sul valore dei t i tol i ) 
che la società ha d o v u t o pagare al la fi-
nanza in meno che non per t i to l i al por-
t a t o r e . È facile cosa. 

Vi sono del resto delle società che que-
sta disposizione della legge, che f a t a n t o 
p a u r a a l l 'onorevole P e r r o n e , già appl icano 
da anni , e mi bas te rà c i tare il fiorente Ist i-
t u t o R o m a n o dei Beni stabili. Questa so-
cietà , che ha per 50 o 60 milioni di capi ta le 
e fa case, mi ha m a n d a t o il suo bilancio, 
e ho v e d u t o che fa propr io così : nel suo 
bilancio c 'è già scr i t to il diverso r ipa r to . 

iTon sono cose gravose ; sono novi tà che 
possono a d o m b r a r e in principio, ma che 
vengono a poco a poco sis temandosi , per-
chè obbediscono alla buona organizzazione 
giur idica . 
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E così dicasi pel copialettere. Non si ob-
bliga a legar libri in modo speciale, a farli 
in modo speciale. Il tipo c ' è ; è noto, è uni-
versale e comune. I l giudice deve per legge 
vidimarlo. E si prende una piccola tassa per 
ta le servizio. Nessuno protestò al Ministero. 

Si è poi par la to della tassa sui cinema-
tografi . Questa ha dato luogo ad una di-
scussione vivace da varie par t i della Ca-
mera ; ne ha par la to primo il collega Be-
lot t i e ne hanno par la to altri . 

Tu t t i sanno l ' immenso progresso che ha 
f a t t o questo genere di spettacoli , che può 
dirsi proprio il tea t ro di tu t t i , poiché è an-
che quello delle classi agiate. È f requen ta to 
da t u t t i , t a n t o che viene successivamente 
aumen tando il prezzo ; non è più il biglietto 
popolare, ma si fanno pagare anche 90 cen-
tesimi e due e t re lire. E contro questo il 
t e a t ro leva lament i per la concorrenza spie-
t a t a contro cui non può più resistere. 

I l t ea t ro paga e quindi anche il cina-
matografo sia chiamato a contr ibuire. Metà 
della tassa proposta andrà ai comuni : e 
sono milioni. 

L 'onorevole F a c t a studiò una forma di 
tassazione e mise la tassazione indire t ta , 
animato, come me, dallo stesso desiderio di 
non met tere al Ministero t a n t i controlli e 
funzioni ispettive. 

Si calcolò il numero dei posti presumi-
bilmente occupati, in media, in t u t t e le 
rappresentazioni , più si de t te un abbuono 
di una rappresentazione ogni cinque. JSTe 
era venuto fuori un 45 per cento di posti 
tassati . Ciò fece sollevare un grido di dolore 
sentito da t u t t i . Pareva un'offesa a questo 
t ea t ro popolare che consola la gente affa-
t ica ta dopo molte ore di lavoro, t a n t o che 
io ed il collega Bubini ne fummo intenerit i 
e cercammo di r idurre l 'asprezza. E lo si è 
fa t to . 

T u t t a la lo t ta si riduce ora a questo ; si 
dice che la riduzione non è democratica 
perchè guadagneranno più quelli che hanno 
i grandi cinematografi che non quelli che 
hanno i piccoli. 

Tu t t o questo pare molto difficile ad av-
verarsi perchè n a t u r a l m e n t e si t e r rà cal-
colo dei posti proporzionat i al pubblico che 
normalmente va a quegli spettacoli. 

Ma l 'avere alleggerito la tassa ha to l to 
una pa r t e delle opposizioni. I n f o n d o chi si 
lagna non sono i piccoli, ma i grandi , con-
t r a r i amen te a quello che diceva l 'onorevole 
Soleri. l o ho le lagnanze pr incipalmente 
dei grandi ed anche s tamat t ina ne sono ar-

r ivate al Ministero per telegramma. Si vuole 
la tassa solo sui bigliett i? È un problema 
da esaminare e si può fare senza fa rne que-
stioni di politica come fecero il collega So-
leri e l 'onorevole Calda, che considera un 
grande fa t to l 'aver noi accolta anche la 
possibilità della tassa col bollo sui biglietti. 
Non è una questione politica codesta; è 
questione di mezzo più economico per ri-
scuotere senza dare noie a chi paga. 

L 'onorevole Soleri basa la sua critica sul 
presupposto che i grandi cinematografi , 
molto f requen ta t i , abbiano in media, per 
ogni rappresentazione, più del t rentasei per 
cento dei posti occupati , e ne deduce quindi 
che essi, pagando la tassa di bollo in modo 
vir tuale (cioè sulla base del t rentasei per 
cento dei posti) verranno a pagare meno 
del dovuto, ment re i piccoli c inematograf i 
(che hanno una f requenza media inferiore 
al trentasei per cento) non avranno a l t ra 
risorsa che quella di chiedere l 'applicazione 
del bollo di re t to , e perciò, non solo pa-
gheranno sull' intero numero dei biglietti 
vendut i , senza alcun abbuono, ma dovranno 
sostenere in più le spese di sorveglianza. 

Di guisa che i grandi finiranno col pa-
gare proporzionalmente meno dei piccoli. 

Ora non pare esatto il presupposto da cui 
par te l 'onorevole Soleri. I cinematografi 
grandi, per le forti spese generali della loro 
azienda, sono costret t i a fare un numero 
di rappresentazioni maggiorej l i quello che 
non facciano i piccoli, e perciò, se in qual-
cuna di de t te rappresentazioni riusciranno 
ad occupare la to t a l i t à dei posti, in media 
non si a l lontaneranno da quel t rentasei per 
cento che la legge assume a calcolo per la 
liquidazione della tassa. 

E ciò è t an to vero che, come accennavo 
or ora, sono s ta t i a p p u n t o i propr ie tar i dei 
grandi cinematografi, quelli che si sono 
con maggiore insistenza f a t t i a chiedere il 
ripristino della facol tà di pagare la tassa 
in modo dire t to , pur sostenendo le spese 
della sorveglianza. 

Al Ministero, i tecnici competent i sosten-
gono che la tassa appl ica ta di re t tamente 
mediante marche sui bigliet t i d'ingresso, è 
un imbarazzo per l 'Amministrazione perchè 
rende necessario un controllo complesso, e 
perchè rende t roppo facile la frode. 

Certo questi sistemi vanno applicat i se-
condo i t ipi di popolazioni. In Norvegia, in 
Isvezia (ricordo io a Sto colma), si va in 
t r a m e nessuno vi dà il bigliet to. Yi è il 
bussolotto dove si me t tono i due soldi e 
se qualcuno se ne dimentica, c'è il vicino 
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che lo avvisa. Da noi non sono possibili 
questi sistemi nordici. (Commenti—- Si ride). 

Ma noi, per aderire più che si può alle 
varie richieste, abbiamo fatto come la Com-
missione ha desiderato, abbiamo messo an-
che la possibilità che si chieda la tassazione 
diretta, purché si paghi per il controllo 
come, ad esempio, avviene per le scorte, e 
le visite a domicilio degli agenti daziari. 

Ma se la Camera dimostrasse che ci sono 
questi danni e pericoli, stuelleremo questo 
famosissimo prob.ema - che fu detto per-
sino un problema di democrazia - del modo 
di tassare i biglietti ! 

D'altra parte si è chiesto: perchè avete 
sostituito la formula chiara dell'onorevole 
Facta di 15 centesimi con la vostra « supe-
riore ai 10 centesimi » ? 

Perchè abbiamo visto che si sarebbe 
elusa la tassa. Si sarebbe messo il biglietto a 
14 centesimi, così vendendosene cinque a 70 
centesimi, la tassa rimaneva elusa. Si è vo-
luto che non si approfittasse di un giuoco 
di questo genere per sfuggire al pagamento 
della tassa. 

Ora veniamo alle armi. {Si ride). 
Mi sono ricordato di un forte e bel verso 

dell'Alfieri : 

Poter mal far grande al mal fare invito. 

Abbiamo pensato all'abuso d»lle armi e 
quindi abbiamo pensato di tassare i revol-
ver, e i coltelli ; e un'altra cosa che rap-
presenta alle volte un pericolo, le carte da 
giuoco, che, per me, restano tassate anche 
poco, ed abbiamo cercato di trarre una uti-
lità da quei cespiti che sono molto volon-
tari, che non danneggiano nessuno, ma che 
temperano certe abitudini di comprare armi 
od altri oggetti anche quando realmente non 
occorrono. 

Le carte da gioco se si tassassero mag-
giormente, sarebbero, dicono, adoperate... 
senza bollo ! 

Un'altra questione. I testi unici. Que-
st'idea è stata lodata dall'onorevole Be-
lotti ma è stata anche molto crit icata. 
L'onorevole Perrone a nome del commercio 
diceva : che cosa migliorerete ? Sostituirete 
la quota al patrimonio e tasserete di più ! 

10 risposi : c'è il Consiglio di Stato . Ma 
¡1 Consiglio di S ta to non fa nulla, rispose; 
sono Consigli inutili, sono imbarazzi del-
l'Amministrazione. Ma se diciamo così, noi 
mettiamo in forse tu t ta l'Amministrazione 
dello Stato. 

11 testo unico è la sintesi di tut te le di-
sposizioni intorno ad una materia. Non si 

possono eliminare senza un testo unico, 
tutte le forme incerte, le parole male a po-
sto, le disposizioni mal'espresse. Questa è la 
finalità del testo unico. 

Vi sono in tante leggi, tant i elementi 
che molte volte sono sconosciuti a buona 
parte dell'Amministrazione e conosciuti sol-
tanto da quegli impiegati competenti che 
fanno quel dato speciale servizio. Io desi-
dero di fare presto il testo unico per la 
tassa degli alcools e lo proposi anche quando 
la Giunta del bilancio mi nominò relatore. 

La tassa di registro è governata da tre 
testi fondamentali (quello del 1897, quello 
del 1902 e quello del 1911) e da oltre set-
tanta leggi di eccezione. È possibile con-
tinuare in questo modo? Vedete già, ono-
revoli colleghi, che oggi, per studiare il 
bollo dei servizi tramviari e per le conces-
sioni ferroviarie e via dicendo, bisogna -cer-
care gli articoli di eccezione in una serie 
eccessiva di disposizioni legislative. 

Se se ne dimentica una, se non si ha 
presente, se non si coordina, può venirne 
danno alla finanza o al privato e soprat-
tutto può venire una tassazione malfat ta 
che poi produce le liti contro il Governo. 

Dove poi si è potuto, si sono fatte esen-
zioni di tasse minime, come a proposito 
dell'addizionale, nò si sarebbe potuto fare 
di più. Aggiungo ora che anche consentii 
la proroga dell 'esenzione dall'imposta fab-
bricati per le case di S o m a e per quelle di 
tut ta Ital ia. C'è un mio disegno di legge 
davanti a voi. 

Un'altra critica ho sentito fare su que-
sto omnibus finanziario. Io credo che un 
omnibus finanziario debba funzionare a 
questo modo : caricare al principio, e poi 
lungo la via scaricare qualche cosa. E d è 
questa l'economia di un omnibus. Se l 'om-
nibus arrivasse alla fine della corsa con 
tut ta la gente che ha caricato alla partenza, 
non darebbe tut to l'utile. 

Bisogna che ne scarichi una parte per 
la strada e ne carichi dell'altra, e così sarà 
realmente redditizio. Così accadde - fuori 
di metafora - in tu t t i gli omnibus finan-
ziari del Regno! E dirò di più, c'è stato 
sempre l'articolo finale del condono delle 
multe. Io l'ho studiato, si potrà discutere: 
ma non rende quanto si crede. 

Non vi parlo della tassa sulle acque. Ne 
parleremo a tempo opportuno. Una cosa 
sola vi voglio chiarire. Non tassa di fabbri-
cazione sulle gassose e tassa sulle acque mi-
nerali: o l 'una cosa o 1 altra. Sono spesso 
piccoli interessi di piccola gente e mi piace 
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che abbia eco la loro yoce perchè una vol ta 
f a t t a la legge, riesce poi difficile poter ri-
parare . 

Lo stesso devo dire sulla car ta bol lata 
per le memorie. Io mi sono sentito rimpro-
verare e tacciare d ' ignoranza per grave 
errore commesso. Io non ammet to questo 
errore. Una Commissione Reale, composta 
di uomini autorevolissimi (debbo ricordare 
dei colleglli che pur t roppo non sono più, 
come l 'onorevole Gianturco e l 'onorevole 
Pani) e poi dello Scialoja, del Mortara, di 
Tommaso Mosca ed anche dell 'onorevole 
Camera, fu chiamata a studiare le r iforme 
delle nostre tasse per la giustizia. 

E venne d 'accordo in questa afferma-
zione, che non è più ammesso, nello stato mo-
derno, andare davant i alla magis t ra tura 
scrivendo in carta non bollata. Questa fu 
la proposta di cui in seno alla Commissione 
Eeale fu relatore il senatore Mortara, quello 
stesso illustre Mortara che t u t t i noi ci t iamo 
con reverenza e che gli avvocat i sopra t u t t i 
ci tano nelle questioni di procedura perchè 
port i grande ausilio alle loro tesi. 

I n seguito a questa autorevole propo-
sta ho presenta ta la legge; mi si disse che 
era un errore e che era una cosa intol-
lerabile; ho capito che si veniva a danneg-
giare una vecchia consuetudine specialmen-
te del Foro meridionale, e siccome non mi 
è mai passato per la mente di fare offesa al 
Poro medesimo e di costringerlo a cambiare 
questa abi tudine tradizionale, anzi non ho 
inteso di fa re offesa a nessuno e special-
mente ad un ceto di persone così piene di 
ingegno, di vita e di vigore, così d 'accordo 
con la Commissione e con gli interessati ho 
sostituita la ta ssa sulle sentenze. 

Ho sentito dire che anche a questo ri-
guardo c'è qualche l acuna ; e s ia ; la per-
fezioneremo durante la discussione. 

Così pure per la tassa di ricchezza mo-
bile sulla cessione delle annua l i t à ferro-
viarie. È questo un desiderio vivissimo del 
Par lamento , ma la formula per l 'esonero è 
difficile a trovarsi . Siamo tu t t i d 'accordo 
nel r i tenere che c'è bisogno di lavoro in 
I t a l i a ; c'è bisogno di capitale che venga 
anche dall'estero ; c'è bisogno di pace t r ibu-
tar ia quando si iniziano delle imprese di 
costruzione che non ot tengono il privilegio 
della tassazione con una lira sola, privilegio 
non certo gradi to . . . al ministro delle fi-
nanze. 

S tud iammo col collega Rubini il t ema 
grave. 

E d allora abbiamo presentato in forma 

di legge due articoli per l iquidare questa 
questione; perchè le normal i del Ministero, 
fa t te , r i f a t t e e s tudia te da eminentissimi 
uomini che sanno leggere bene e cacciar 
10 viso a fondo in queste cose, non t rovano 
accoglienza. Ho presenta ta la mia formula 
ed e s ta ta crit icata; ne ha f a t t a u n ' a l t r a 
la G iun ta autorevolissima ed è s ta ta pur 
essa cri t icata; ora ne hanno presentata un'al-
t ra , egregi colleghi, con sottili emendazioni 
che studierò e considererò con simpatia; e so 
che ha avuto anch'essa qualche critica; ne 
sta s tudiando un ' a l t r a l 'onorevole Giova-
nelli; anche questa la guarderemo e discu-
teremo insieme. E mai come ora sarà s ta ta 
più utile la collaborazione t r a Camera e 
Ministero per risolvere un problema che ri-
flette l 'economia nazionale e il lavoro e il 
progresso dei traffici. 

Bisogna che venga questo denaro; ab-
biamo bisogno di fare le nostre ferrovie, 
abbiamo bisogno che la gente lavori e gua-
dagni onestamente, perchè sarebbe cat t ivo 
fìsco quello che aggravasse improvvisamente 
11 prima apparire che fa il capitale che si 
vuol investire e che per errore, si conside-
rava e si voleva tassare come rendi ta . 

E r a cer tamente un'esagerazione finan-
ziaria che andava all 'assurdo; vediamo dun-
que di s tudiare una formula che possa ac-
contentare. 

Inf ine ho sentito l amenta re che non ab-
biamo toccata la ricchezza mobile pur sa-
pendosi che t roppe sono le evasioni. Eicordo 
a questo proposito che in un'esposizione 
finanziaria di qualche anno fa il Cancelliere 
dello Scacchiere, il Goschen insigne, disse 
parole bellissime sulla income taso che è uno 
s t rumento magnifico di tassazione, uno stru-
mento agile e che ha tariffe basse ma non 
fìsse. Si cambia ogni anno, se occorre. 

Egli diceva : « Mi sono diverti to a leg-
gere a t t e n t a m e n t e le tavole delle tasse aulla 
rendi ta ed ho avu to delle sorprese impen-
sate; c'è della gente che lavora e vive t r an -
quillamente, che non fa gran chiasso in torno 
a sè e che pure dà un fortissimo cont r ibuto 
allo S ta to ; invece al t ra gente che ha più 
eco di manifestazioni esterne, che ha mi-
gliaia di affari e che pure dà meno allo 
Sta to ». 

E ci tava dei casi singolari ; per esempio, 
i medici dànno più dei cotonieri ; gli avvo-
cati danno un contr ibuto altissimo... (Com-
menti — Interruzioni). 

S' intende che parlo del l ' Inghi l ter ra e cito 
le parole del cancelliere dello Scacchiere. 

Per la nostra imposta di ricchezza mo-
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bile si vuole maggior controllo; ma poi qui 
si fa lamento se si creano istituti ad hoc come 
si proponeva per la stima delle successioni ! 

Così si può dire dei fabbricati a propo-
sito dei quali c'è una sentenza della Cas-
sazione che decise sul concetto rigido che 
non sì potesse fare la revisione se non si 
avveravano certe condizioni imposte dalla 
legge ; invece ora questa revisione si può 
fare e si fa largamente, Non si possono pub-
blicare i ciati subito perchè c'è tempo due 
anni per i ricorsi alle Commissioni. 

Quanto alla ricchezza mobile essa cresce 
continuamente e anche quest'anno i ruoli 
danno sempre maggiori redditi, e le que-
stioni col fìsco (mi è grato di dirlo) sono 
sempre minori: cominciano numerose in 
prima istanza e poi si vanno appianando, 
anzi moltissime non vanno nemmeno in prima 
istanza e si desidera di liquidarle. Appunto 
l'altissima aliquota rende più tollerante il 
sistema della fissazione dell'imponibile. 

E così, da un altro punto di vista fu detto 
che questi provvedimenti giovavano ad ac-
crescere il numero degli impiegati. Vorrei 
che lo si spiegasse, perchè non l'ho capito. 
Che vi sieno dei bisogni, che vi sieno dei 
dolori nell' Amministrazione e delle trasfor-
mazioni da fare, l'ho accennato già qui io 
stesso. E lo accenno soprattutto per il Mini-
stero delle finanze. Non ho una lunga vita a 
quel dicastero, ma una vita di lunghi giorni 
di lavoro, e questo posso dire ai colleghi: con 
tante trasformazioni che andiamo facendo 
nello Stato, indeboliamo poi la forza fon-
damentale che dovrebbe avere il Ministero 
delle finanze. Quando ero giovane mi ri-
cordo che ricevevo in dono (e mi era molto 
gradito, perchè studiavo cose economiche) 
l'annuario finanziario, il quale era compo-
sto di due volumi (l'onorevole Luzzatti se 
ne ricorderà bene)- in uno era elencato tutto 
il personale e nell'altro vi si trovavano le 
leggi finanziarie, le statistiche, le aliquote, 
la sintesi insomma di tut to il movimento 
delle imposte italiane ; le ripercussioni, i 
confronti con l'estero. Ora tut to questo si 
è abbandonato, perchè mancano gli impie-
gati ad hoc. 

Ma quello che mi duole è che gì' impie-
gati che ci sono, e crescono di numero,hanno 
altre funzioni che si potrebbero, con grande 
sodisfazione, allontanare. Per esempio, tra 
l'onorevole Rubini e me abbiamo (non vor-
rei dire una cifra inesatta, ma l'onorevole 
t u b i n i mi correggerà), più di cento impie-
gati che debbono fare tutt i i giorni i conti 
per la cessione del quinto, un umile ufficio 

di piccoli banchieri che vedono tanti dolori 
e tante miserie. V ' h a di più: dopo che io 
ho parlato davanti a voi due volte di quella 
dolorosa vicenda che è stato lo strano scio-
pero nelle manifatture dei tabacchi , oggi, 
onorevoli colleghi, ho dovuto fare una con-
statazione che mi porta a far qui dinanzi a 
voi un po' di materialismo storico. 

Ho capito un altro degli elementi, un'al-
tra delle ragioni di ritardo nel ritornare 
al lavoro, e cioè che negli ultimi giorni del 
mese non conveniva alle operaie dei tabac-
chi di lavorare, perchè, tutto il loro gua-
dagno sarebbe stato assorbito daiversamenti 
che occorreva fare in conto del quinto di 
salario ceduto e non riscosso durante lo scio-
pero. E su diecimila operaie che hanno la 
maggiore età e quindi la possibilità di farlo, 
molte, troppe operaie hanno fatto la ces-
sione del quinto ! 

E noi dobbiamo amministrare tutte que-
ste piccole rate di prestito fatto forse con 
loro danno, perchè qualcheduno cede il 
quinto credendo, col capitaletto ricavato, 
di fare una speculazione. E invece ! 

Io, o signori, aspiro alla organizzazione 
di un Ministero delle finanze dove si faccia 
anche dello studio, e della legislazione com-
parata, dove vi sia un ufficio attivo di 
legislazione, dove non accada come ab-
biamo fatto ora per queste quote della 
successione (e voi scuserete se v'è qualche 
linea che non vi paia armonica) che si 
debba telegrafare alle intendenze di finanza 
per sapere quante quote ereditarie vi sono 
da 10,000 lire, quante eia 5,000, quante da 
4,000, ecc. (e ad ogni domanda che ci fa-
ceva la gente, era un lavoro fatto per tele-
grafo) vorrei un Ministero, dico, che non 
manchi di questa organizzazione di studio e 
di lavoro quale una volta si pensava quando 
minore era il lavoro. 

Ora noi dobbiamo (scusate se dico noi: 
è pedanteria di cattedra, di studioso) dob-
biamo ridare al Ministero delle finanze 
questo carattere alto per questi grandi in-
teressi, un'attività che ci permetta di discu-
tere i grandi problemi con gli elementi 
sotto mano, in modo da essere pronti a con-
siderare le riforme degli altri rispetto alla 
nostra ricchezza e alla nostra compagine, 
così come facciamo col censimento, per cui 
abbiamo gli elementi della nostra famiglia 
pronti e preparati, che ci servono per tante 
cose. 

Ed ora vengo un po' (ed avrò finito, ono-
revoli colleghi) alla tassa globale... 
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Voci all'estrema. Q i riposi ! j 
EAVÀ, ministro delle finanze. No, non 

ne ho bisogno. (Si ride) Qui mi consenti-
ranno i colleglli di par lare serenamente, 
davan t i ad un problema scientifico. Io mi 
r iporto con la mente ai miei giovani anni , 
quando queste cose della legislazione estera, 
e delle r i forme sociali ci venivano man mano 
presenta te , per esempio, dalla Eassegna set-
timanale, che allora dirigeva l 'onorevole 
Sonnino, e poi dalla Riforma sociale pub-
blicata a Firenze; specialmente dalla Ras-
segna settimanale che fu un modello in 
questi studi, come anche oggi dall 'onore-
vole Oolajanni, nella sua Rivista popolare, 
dove egli met te un po' di polit ica, ma molto 
d 'economia, di dat i e di f a t t i ; ed infine 
dal l 'onorevole Turat i , nella Critica sociale, 
dove, specialmente nei primi <rnni, s'occu-
pava di queste cose. 

Anche l 'amico F a c t a non si dorrà se in 
vi r tù di s tudi e di confront i con leggi e ri-
forme estere, dissento in un pun to da lui. 
L 'ho de t to nella relazione. E qui aggiungo 
che credo buona la nost ra legge sulla tassa 
di successione a base progressiva e per sca-
glioni. 

Io mi onoro di essere stato re la tore alla 
Camera nel 1902, di averla come meglio po-
tevo difesa. La novi tà a rd i ta della pro-
gressività che per la p r ima volta si affer-
mava nella legislazione i ta l iana , suscitò 
vive opposizioni e fort i critiche. Ma si vinse! 
La costruzione tecnica della legge ( fa t ta sul 
t ipo di quella allora pubbl ica ta (1901) f ran-
cese) è o t t ima. 

È doloroso, lo penso e lo dico, per me 
cambiarla : ma occorrono milioni, e si chie-
dono a chi ha mezzi pel bene di t u t t i . 

La curva nuova non sarà felicemente 
armonica, ' ma è necessità di tesoro, e va 
esaminata in relazione al reddi to che il te -
soro chiedeva. 

E i nostri predecessori chiedevano - con 
la globale - più di noi e alle stesse persone. 

Esaminiamo dunque questo problema 
che è grave e che si presenta ora all 'opi-
nione pubbl ica . L 'opinione pubblica s'in-
namora spesso di certe parole, e qualche 
vol ta presto le abbandona , come succede 
negli innamorament i . 

Ricordai che, in questi anni, in t u t t i 
gli S t a t i s'è senti to il bisogno di r i formare 
la finanza. Quel vecchio concet to dell 'ugua-
glianza dei t r i bu t i che la rivoluzione f ran-
cese, dopo t a n t e aspre lot te , affermò nella 
misura proporzionale, è anda to dileguandosi, 
dopo che S tua r t Mill, nel suo t r a t t a t o d'e-

conomia poli t ica, mise innanzi il concet to 
psicologico dell ' imposta, e t en tò una rivo-
luzione che non fu subito seguita, ma che 
s'impose ; così che, in questi ul t imi anni , 
per la pressione delle classi popolari , pel 
bisogno di disporre di maggiori somme allo 
scopo di provvedere ai servizi pubblici, s'è 
t o r n a t o a quella vecchia idea. E qualcuna 
delle prime idee della rivoluzione francese che 
erano s ta te abbandona te , come quella espo-
sta dal Vauban nel famoso opuscolo La dime 
royale che per noi può paragonarsi a quello del 
nostro Beccaria, - piccoli opuscoli che semi-
nano grandi idee - sono t o r n a t e in onore, 
ed hanno cercato di g ravare di più la ric-
chezza. E d oggi che t a n t a s t rada ha f a t t o 
l ' imposta progressiva, si viene af fermando 
già una nuova do t t r ina : non bisogna tassare 
solo quello che si consuma: perchè quel che 
può consumare un uomo è l imi ta to ; biso-
gna tassare quel che si r isparmia e che può 
essere la pa r te pr incipale: perchè sta lì la 
sua ricchezza e la sua maggiore preponde-
ranza sociale. D 'onde l ' idea nuova dell ' im-
posta su M'aumento annuo del patrimonio. 
Sono le ultime novi tà della finanza come 
scienza. 

Così si t rova un a l t ro elemento, lempre 
obbedendo alla legge psicologica di S tua r t 
Mill, per dare modo alla finanza di colpire 
l 'accrescimento della ricchezza. 

L ' anno scorso, la relazione del bilancio 
generale di Francia , accusava 400 milioni 
di deficit ; ques t 'anno, ne accusa 750. È da 
t r e anni che il ministro francese delle finanze 
domanda risoluzioni virili e specialmente -
così dice - « nous démandons un effort de 
fiscalité ; une poli t ique d'économie et de 
contrôle ». 

È come da noi ! 
E la Francia è un paese ricco, e può 

p rovvedere ; ma vorrebbe provvedere con 
tasse nuove ; e forse è nel suo desiderio (a 
quan to ho po tu to vedere da qualche libro 
che ho let to , pr ima d'assumere questo uf-
ficio) di t r ova re una soluzione sua, la t ina r 
poiché non amerebbe d ' imitare le leggi re-
centi di Germania , le quali, si osserva, 
non corrispondono ai suoi bisogni e ten-
denze. Così si sono presenta te dieci o quin-
dici proposte di tassa progressiva globale sul 
reddi to . Ma questa tassa progressiva, ora 
approva ta dal Senato ed ora dalla Camera 
(si ch iama colà tassa globale: noi abbiamo 
preso il t i tolo, ma non ce n 'è bisogno), non 
riesce ancora a d iventare legge dello S t a t o 

I francese. La calcolerebbero in 200 o 300 mi-
! 
1 l ion i : perche, anche là, non vorrebbero 
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turbare l'ossatura del sistema francese e , 
ne vorrebbero fare una tassa complemen- I 
tare.. 

Per aver mezzi, nel novembre scorso, il 
ministro delle finanze, Dumont, pensò una 
soluzione che era stata adombrata dal Par-
lamento francese due anni prima, ma che 
non aveva fatto strada. Trovò che era op-
portuno tassare la ricchezza nel momento in 
cui chi la possiede, scompare, e chi la ri-
ceve, può sopportare una falcidia. Così 
pensò di mettere la tassa globale sull'asse 
lasciato dal morto. Questa tassa esiste in 
Inghilterra, da non molti anni. Ma, signori, 
in Inghilterra, il concetto della famiglia, 
della eredità, non è il concetto latino, il con-
cetto romano. ìsion è proibito dalla legge, 
ed è nel costume, il maggiorasco. I l pri-
mogenito raccoglie spesso tutto l'asse ere-
ditario, ha l'obbligo di mantenere i fratelli 
minori; ma egli è l'erede, e rappresenta la 
famiglia. 

I cadetti vanno fuori a lavorare, girano 
il mondo delle colonie; hanno messo in va-
lore le terre del Transvaal e dell'Australia, 
dove hanno costituito il colossale commercio 
della lana, e via dicendo. 

Quindi la tassa che colpisce la eredità 
colpisce direttamente il primogenito. E 
sono due le tasse di successione, la estate 
duty e la legaoy and succession duty, queste 
colpiscono le quote e sono piccole tasse; la 
tassa fondamentale è l'estate duty ed è tanto 
grossa che, dati quei patrimoni, permette 
di riscuotere oltre 600 milioni all 'anno. 

Si comprende dunque l 'a t t rat t iva di un 
esempio di questo genere e il tentat ivo del 
Dumont di portarla in Francia. Egli la 
presentò, la portò nel proprio paese, ma là 
diventò un duplicato della tassa di succes-
sione. La tassa di successione in Francia è 
simile alla nostra. 

Già l'ho ricordato. jSTel 1902, quando era 
ministro l'onorevole Zanardelli con l'ono-
revole Oarcano, si pensò di porre, per far 
lo sgravio delle farine, l 'imposta progressiva 
sulle successioni; fu presentato il disegno di 
legge che si ispirò all'esempio del progetto 
del ministro Poincaré, l 'attuale Presidente 
della Repubblica, il quale aveva trovato un 
buon sistema, la tassa progressiva, non con I 
un delta continuativo, ma divisa in zone o 
scaglioni, come dice Dante, per modo che 
ogni zona di capitale di 20, 30 mila lire, j 
pagasse la sua tassa e non succedesse quello j 
che è il difetto degli altri sistemi di tasse } 
progressive, che cioè le quote alte, tàssan- j 
dosi tut ta la massa elei beni, abbiano un I-

prelievo superiore a chi ha una minore 
quota di beni: insomma a chi ha di più, 
deve restare qualche cosa di piò. Questo fu 
fatto con la legge francese e questo sistema 
degli scaglioni fu imitato dalla legge italiana. 

Ora in Francia c'è questa legge ed ha 
dato buonissimi risultati; in I tal ia vige an-
che questa legge ed ha dato pure buoni ri-
sultati. 

Io ho sentito parlare del fallimento della 
tassa di successione in I tal ia . Io non co-
nosco questo fallimento, perchè fu confer-
mata la previsione. Dobbiamo oggi modifi-
carla solo per necessità finanziarie. La Com-
missione francese delle leggi fiscali, a cui i 
progetti di legge vengono mandati, esa-
minò il nuovo disegno di legge Dumont 
su tale specie di globale e scrisse, nel suo 
Rapport, il 24 novembre : 

« Adottare un tale progetto o anche mo-
dificarlo sarebbe voltare le sp-alle alla via 
che la Camera ha sempre seguita e nella 
quale ha perseverato, perchè essa vuole pro-
teggere la linea diretta, ha molte volte mo-
dificata la legge, ma non ha voluto cam-
biare il suo sistema ; adottare tale progetto 
sarebbe portare un attacco grave ed irri-
mediabile alla più buona legge fiscale della 
Repubblica, la legge della successione del 
1901 ». 

La Commissione francese del bilancio fu 
meno aspra, ed il relatore Noulens, che 
ieri è stato nominato ministro delle fi-
nanze in Francia, che cosa ha riferito f Ha 
detto che in fondo si poteva accettarla, ma 
che bisognava trasformarla; che se era una 
necessità di provvedere con la tassa di suc-
cessione ad un maggior reddito, bisognava 
sgravare le piccole fortune ed avere riguardo 
ai figli che compongono la famiglia, perchè 
con tale tassa globale i figli pagano, per 
uguale somma, diversamente, secondo l'en-
t i tà del capitale su cui grava la tassa, e 
che bisognava introdurre serie modifica-
zioni. E sapete quali erano le modifica-
zioni ? Si cercava di trasformare questa tassa 
in una tassa di patrimonio, con una ta-
riffa che variava ogni anno, ossia in altre 
parole si trasformava questa tassa di tipo 
inglese, in una tassa sul patrimonio a tipo 
latino, e con la tariffa variabile come la 
income tax inglese, come strumento per 
provvedere ai bisogni dell'anno. E fu ab-
bandonata ! 

Ma dopo questo esempio di insuccesso 
dovuto al fatto che non si può applicare 
bene una tassa che nasce col sistema in-
glese ad un regime governato dal codice 
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francese, io posso ora f a r v i a l t re conside-
razioni assai impor t an t i . 

Dissi, signori, che ques ta tassa f u messa 
da Yernon H a r c o u r t nel 1894, quando il Te-
soro inglese (esso pure ! ) aveva assoluta-
m e n t e bisogno di denaro . 

"L'estate duty nacque dunque quando 
incalzava il bisogno di denaro ; nuove tasse 
su cose di lusso, t e n t a t e , non r endevano e 
si inven tò l'estate duty che f u a b b a n d o n a t a 
e poi r ipresa, e che è adesso la chiave di 
vo l t a del sistema finanziario inglese su le 
successioni. La tassa ha da to largo con-
t r ibu to , perchè è a d a t t a t a alle t rad iz ion i 
del luogo e pe rchè ubb id iva ad un antico 
e saldo concet to ; p resentandola si sosteneva 
questa tesi : cioè che lo -Stato ha d i r i t to 
sul pa t r imonio dei p r iva t i , e quindi , p r ima 
di consegnare il pa t r imonio al l 'erede, fa il 
prelievo. 

Di più sino al 1894 in Ingh i l t e r r a , nei ri-
guard i delle tasse successorie, la propr ie tà 
immobi l iare era meno g r a v a t a di quel la 
mobil iare. 

I l p a r t i t o l iberale pose nel suo program-
ma, band i to a .ÌSTewcastle ne l l ' o t tob re 1891, 
la soppressione di t a le disuguagl ianza, e a 
ciò mirò H a r c o u r t colla r i fo rma del 1894. 

Con ta le r i fo rma , com'è noto , le trasmis-
sioni per causa di mor t e danno luogo a un 
doppio ord ine di tassazioni ; quella del-
l'estate duty che colpisce il pa t r imonio ne t to , 
nel suo complesso, con a l iquote progressive 
secondo l ' a m m o n t a r e di esso, senza r iguardo 
alla n a t u r a dei beni caden t i nella succes-
sione nè al g rado di parente la f r a il de-
f u n t o e gli eredi, e quella dei legaey and 
successioni duties che colpisce le singole 
quo te e red i ta r ie con a l iquo te diverse se-
condo il grado di pa ren te la . 

I legacy and succession duties sono due 
impos te dis t in te so lamente nei nome e iden-
t iche nel c o n t e n u t o e nel la misura, delle 
quali la p r ima colpisce la p rop r i e t à mobi-
liare e la seconda quella immobil iare . 

Nella relazione al Finance Act del 1894 
Sir H a r c o u r t spiegò che lasciava i due nomi 
dis t int i un i camen te per faci l i tà di correla-
zione colle an t i che disposizioni legislative 
che ancora res tavano in vigore e coll 'an-
t ica g iur i sprudenza . 

Sono r imaste memorabi l i le parole con 
cui Harcour t , d i fendendo l'estate duty da 
lui p r e sen t a t a , accennava al p r e m i n e n t e 
d i r i t to delio S t a t o (anterior titlè) sull 'ere-
d i t à re l i t t e dai c i t tad in i . 

D a t o t a le concet to fac i lmente spìegavasi 
come l'estate duty potesse t ene r luogo di 

un ' impos t a globale sul r edd i to che il de cuius 
a v r e b b e d o v u t o pagare d u r a n t e la v i t a . 

Ma l ' incongruenza di questo sistema che 
assogget ta ad uguale aggravio i p a t r i m o n i 
trasmessi a lunghissimo, a lungo o a b reve 
interval lo , f u n o t a t a di recente in F r a n c i a 
dal Oaillaux, e da a l t r i finanzieri. E vi ha 
di più: è ormai palese anche in Ingh i l t e r r a , 
come si scorge anche dalle u l t ime propo-
ste p r e sen t a t e da Lloyd George colla sua 
esposizione finanziaria del 4 maggio 1914. 

« I l caso delle f r equen t i successioni, egli 
ha de t to , è mer i tevole di par t ico lare con-
siderazione : ed io propongo di r idur re del 
50 per cento l'estate duty se la nuova suc-
cessione avviene nello stesso anno , del 40 
per cento se nei due anni , del 30 per cento 
se nei t r e anni , del 20 per cento , se nei 
q u a t t r o anni e del 10 per cento se avviene 
nei c inque ». 

Con t a l e propos ta che t rovas i a l l 'esame 
del P a r l a m e n t o , il conce t to dell ' anterior 
title di H a r c o u r t viene ev iden t emen te vul-
nera to . 

Ma v ' h a di più. Loyd George stesso ha di-
ch ia ra to di riconoscere la eccessiva durezza 
del sistema inglese nei r appor t i del p a g a m e n t o 
della t a s s a : e m e n t r e propone di p o r t a r e 
ai 20 per cento l ' a l iquota massima àeìl'e.siate 
duty, assicura di s tare s tud iando provvedi -
men t i per t r a s f o r m a r e il carico delia im-
posta in una passività a un d e t e r m i n a t o 
saggio d ' interesse : il che d imos t ra sempre 
più l ' i ne t t i t ud ine del l 'es ige duty a fungere 
da surrogato di una impos ta sul r edd i to . 

Viene dunque cambia ta proprio in In-
ghi l te r ra e proprio da Lloyd George, c i ta to 
contro di me ! 

C'è bisogno di ta le spediente anglo-sas-
sone per a r r ivare a l l ' imposta progressiva 
sul reddi to 1 

Ma poi, io d ico : abb iamo propr io biso-
gno di s tud ia re - sia permesso che esponga 
una mia idea - un t ipo così s ingolare di tassa 
inglese, che nessuna legislazione d ' E u r o p a 
ha acce t t a to , e che viene smante l la to da l 
ministro democrat ico, che ora la vuol t r a -
s fo rmare? Bas ta che p r end i amo la storia 
nos t ra , con la guida del Guicciardini , che si 
è occupato di problemi economici ; e ve-
diamo che chi ha i n v e n t a t o l ' imposta pro-
gressiva, fu Firenze con la decima scala ta . 

LLIZZATTI. E S i e n a ? 
E AVA, ministro delle finanze. Sì, Siena con 

la lira, così bene i l lus t ra te da _ u c i a n o Ban-
chi nel suo l ibro. Abbiamo proprio bisogno 
di p rendere questo t ipo inglese, men t re , se 
s tud ia t e la s toria della finanza, t r o v e r e t e 
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scritto che la pensarono gli i t a l i an i ! Ma- ( 

chiavelli, che badava alle grandi leggi della ! 
politica, non se ne curò; ma Guicciardini, 
che era così fine, la studiò. 

E i suoi eredi, che hanno pubblicato le 
opere inedite del grande storico fiorentino... 
(vedo qui l 'onorevole Francesco Guicciar-
dini... e mi fa piacere) ci hanno tramandato 
due suoi discorsi su questa tassa, che sono 
il caposaldo, il lato fondamentale di tu t ta 
questa riforma. E ci hanno tramandato an-
che i suoi conti e il risultato di questa im-
posta che, posso ricorda lo, i fiorentini met-
tevano allora molto rapidamente e dura-
mente, tanto che chi ne era colpito se ne 
lamentava, e ne venivano forti e vive rea-
zioni. 

LXJZZATTI. Specialmente per gli av-
versari politici . . . (Ilarità). 

B A V A , ministro delle finanze. È vero e 
non forse.. . dimenticato! Ora poi, la conce-
zione italiana di questa decima scalata, è 
passata negli altri paesi con la tassa pro-
gressiva. Abbiamo visto la Prussia che fece 
per prima questa riforma, la quale poi è 
passata già negli altri paesi della Germania. 
I l nostro collega Alessio fece di ciò un dotto 
studio anni sono. 

Ha detto un forte scrittore recente di 
buone cose di finanza: « L a giustizia nelle 
imposte è in ritardo nei paesi latini, rinvia 
da troppo tempo la soluzione. 

« La rivoluzione francese pose i prin-
cipi, ed altri paesi ne trassero le conse-
guenze ». 

ÌSToi possiamo correggere: « L ' I t a l i a pose 
i principi ed altr i paesi ne trassero le con-
seguenze ». 

La Germania adesso, votò l ' imposta per 
una volta t a n t o per ritrarre un miliardo 
e 200 milioni, e ha fa t to una scala che so-
miglia a quella fiorentina. Riscuote il mi-
liardo e mezzo in t re anni, e dopo, poiché 
conosce la ricchezza di ogni cittadino (per-
chè ha messo l 'obbligo inesorabile della de-
nunzia) dopo i t re anni met terà una tassa 
sopra l 'aumento del patrimonio. Sono le due 
leggi del luglio 1913 : quelle per la contribu-
zione militare ( E i n m a l i g ausserordenilicher 
Wehrbeitrag) e l ' a l t ra : ( F e r m o g e n Zuwadis-
te ur) su l 'accrescimento del patrimonio che 
andrà in vigore nel 1917 per le plusvalute 
parificate. 

Ora, onorevoli colleghi, abbiamo nel 
mondo moderno (. . .queste sono le leggi te-
desche del 13 luglio che qualche onorevole 
collega mi ricordava tempo fa. . . ) tant i e-

i sempi nati da noi, che io credo che la ri-
! serva che abbiamo fatto di portare a più. 

avanti a novembre, speriamo, le nostre pro-
poste, abbandonando questa, non dispiaccia 
nemmeno al mio amico onorevole F a c t a 
che ha proposto la legge, perchè egli ha vi-
sto in quel momento il mondo degli stu-
diosi e dei finanzieri occuparsi,del progetto 
Dumont. 

E ormai si riconosce anche in Inghi l terra 
che è meglio, per lo spirito democratico dei 
nostri tempi, trasformare tale vecchia loro 
tassa in un'imposta sul capitale. 

L 'onorevole Oiccotti non vuole tasse nè 
da noi nè da altri , e potrà, erudito com'è , 
e studioso, giovare allo studio di una ri-
forma grande e ardita. 

Ora io dovrei dire un'ult ima parola al-
l 'onorevole Giretti che è uno dei solitari, e 
che ha il suo tema. Egli ha ripreso la sua 
lotta contro il proteziouismo e la tassazione 
dei zuccherieri, e vi ha aggiunto i siderur-
gici. 

L 'onorevole Giretti ebbe la pazienza, 
come tant i altri colleghi della Camera, di 
ascoltare il mio lungo discorso sugli zuc-
cheri, giorni sono, ma mi dispiace di do-
vergli ripetere che il dissidio fondamentale 
fra me <• lui è questo: egli vede queste cose 
con lo spirito di un apostolo, e vorrebbe la 
soluzione in due mesi ; io vedo queste cose 
con lo spirito del ministro e con t u t t e le 
responsabilità che S O D O connesse all'ufficio 
mio, e sento che debbono essere meditate, e 
che non possono essere acce t ta te come una 
cambiale immediata da me, anche se ho, 
per le cambiali, alleggerito la tassa. [Ilarità). 

L'onorevole Giretti ha parlato del Conte 
di Cavour, ed io ne sono lieto, perchè sono 
grande ammiratore di questi nostri grandi 
del risorgimento, e sono lietissimo che lo 
S t a t o italiano pubblichi adesso t u t t e le 
opere del Conte di Cavour e t u t t o l'episto-
lario integro, perchè quegli uomini grandi 
non sfigurano in tut te le loro varie afferma-
zioni e anche nelle crit iche che esponevano, 
perchè le facevano con piena coscienza di 
i ta l ianità . 

Ma il Conte di Cavour, quando ebbe bi-
sogno di amicarsi la Francia , volle fare il 
t r a t t a t o ; e se si legge t u t t a la corrispon-
denza si vede che egli si preoccupava so-
prat tut to di fare il t r a t t a t o . E così i bilanci 
de lContediCavour(edio parlo timoroso per-
chè vedo davanti a me l'illustre onore-
vole Luzzatt i ) erano assillati dalla necessità 
di mettersi in pareggio. I l Conte di Cavour 
voleva fare prima il pareggio della patria, 
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che per lui valeva molto eli più del pareg-
gio meccanico del bilancio. 

Cavour disse ohe il libero scambio deve 
essere io scopo verso il quale la nazione 
debba camminare r i solutamente e fe rma-
mente , ma non vi deve giungere d 'un t r a t -
to . Le industrie, disse Cavour, che hanno 
dovu to la loro vi ta al sistema p ro te t to re , 
le industrie che sono s ta te in certo modo 
favor i t e o sostenute, meri tano molt i ri-
gua rd i ; non si po t rebbe passar dal l 'uno al-
l' a l t ro sistema; non si po t rebbe r inunciare 
assolutamente e d 'un t r a t t o a quella pro-
tez ione di cui loro si fu per t an t i anni così 
larghi, senza mancare al l 'equità , senza com-
m e t t e r e un errore economico, senza com-
met te re un errore politico. 

E r a compito dei successori di provve-
dere prima al bilancio e vi hanno provvisto. 
{Interruzione del deputato Giretti). 

E al t ro si f a rà . 
Onorevoli colleghi, ho finito ! I n fondo, 

di 14 o 15 ora tor i , che hanno voluto con 
b o n t à parlare, solo i qua t t ro colleghi socia-
listi sono assolutamente cont ra r i , sebbene 
in forma che spesso d iventa gentile. Essi 
dicono: noi non abbiamo voluto le spese di 
guer ra , non vogliamo imposte, non voglia-
mo novi tà , non vogliamo colpire niente e 
nessuno. È t roppo poco. E anzi vogliono 
sgravi. Ma in uno S ta to come 1' I ta l ia , 
in cui la ricchezza è ancora modesta e il 
r edd i to non è dì 20 miliardi, certo come 
l 'onorevole Toscanelli diceva, che poi ha va-
lu ta to ai lordo, ment re la tassa si basa sul 
reddi to ne t to , in I ta l ia vi è bisogno ancora 
g r ande di svi luppare molto lavoro e di aiu- ' 
t a r e l ' i ndus t r i a e il commercio, e appl icare 
le leggi sociali, e di aver mezzi pei bisogni 
della popolazione. 

Le condizioni del bilancio vi sono s ta te 
esposte t an to dall 'onorevole Tedesco quan to 
dal l 'onorevole Eubin i ed ambedue sono con-
cordi nel dire che bisogna che r insaldiamo 
le en t r a t e . Abbiamo tassato piccole cose, 
siamo anda t i spigolando pel campo della 
finanza, ma lo fanno anche gli a l t r i paesi. 
Noi sent iamo l 'eco soltanto delle grandi ri-
forme delle a l t re nazioni. Ma esse pure ac-
crescono le tasse di bollo e di registro e 
colpiscono le società anonime e la ricchezza 
nei suoi segni esteriori. Andiamo cau t i : non 
vogl iamo offendere le ragioni del lavoro e 
di nessuna industr ia , adempiamo al nostro 
dovere e non compromet t iamo le riforme 
avvenire . Perchè il bisogno di... questa la 
sentiamo anche noi. 

Sa lvando pure la s t ru t tu ra fondamen-

tale del nostro sistema finanziario sen-
t iamo che r i forme si possono fare e soprat-
t u t t o che bisogna eoilegarle con la maggiore 
r i forma che è necessaria per fa r vivere i 
comuni e le provincie, perchè, onorevoli 
colleghi, specialmente di cotes ta par te , (Ri-
volgendosi a sinistra) sono s o v r a t t u t t o i gra-
vami municipali che r ialzano le a l iquote 
del l ' imposta fondiar ia , e non quelli dello 
S t a to . E finisco. 

Un onorevole collega che fece una espo-
sizione acu ta di dat i e di f a t t i per per-
suaderci di andare per a l t ra via, r icordò la 
f rase molto densa, significativa e suggestiva 
del Goethe, il g rande pensatore e poeta 
tedesco, e diceva : i numeri (e noi faccia-
mo uso dei numeri , e questa tassa di suc-
cessione si basa sop ra t t u t t o sui numeri) i 
numer i non governano il mondo, ma inse-
gnano come il mondo è governato . H a ra-
gione; ed io ho r ipensato a questa frase e 
nella mia men te è r i t o r n a t a la figura del 
grande tedesco che vediamo ogni t a n t o 
quando ci è consenti to un po' di svago, a 
Villa Borghese, e lo vecliamo là t r a il verde 
dove.egli, ospite caro di S o m a , aveva stu-
d ia to le p iante . 

Sono gli studi di bo tan ica che fanno sì 
che il grande pensatore e filosofo abbia as-
sunto oggi anche un posto nella scienza 
del suo paese, perchè ha lasciato inda-
gini che sono s ta te con t inua te da a l t r i 
pensatori . Ma q u a n t a t rasformazione in-
torno a lui! 

Dei suoi « Ricordi del viaggio in Italia », 
libro così geniale ri leviamo che cento e più 
anni or sono egli aveva il permesso per 
en t ra re nella villa, che era di dominio pri-
va to ; oggi il mondo ha f a t t o molti pro-
gressi, questa ombra e questi fiori e questo 
verde non sono più pa t r imonio di un s : gnore 
unico, ma per in te rven to dello S ta to sono 
pa t r imonio e godimento di t u t t i . 

Lo S ta to la ha r i sca t ta ta , 1 ha aper ta , 
è una festa per tu t t i , è il dominio nuovo 
che si fo rma pel popolo. E t a n t e a l t re 
t rasformazioni ver ranno . 

Laonde, anch' io finirò, come il mio col-
lega, con Goethe per r ipetere che desideriamo 
ri toccare, res taurare l 'edifìcio at tuale, ma 
abbiamo innanzi a noi anche la visione 
delle r i forme avvenire, delle necessità che 
la t ras formazione sociale della v i ta impon-
gono anche ai ministr i delle finanze e del 
tesoro. Vi dirò dunque con Goethe, e con 
questo cesserò dal tediarvi : « è bene raf-
forzare le vecchie fondamen ta , ma non bi-
sogna privarsi del dir i t to di r icominciare 
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daccapo ». Noi, adunque , res taureremo, ma 
se t rove remo errori o: is t i tut i |vecchi che non 
r ispondono al l ' ideale della civi l tà moderna , 
noi ci p roponiamo di r icominciare daccapo . 
(Vivissime approvazioni — Vivi applausi — 
Moltissimi deputati vanno a congratularsi 
con Vonorevole ministro). 

Voci. La chiusura ! La ch iusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione genera le d o m a n d o se 
sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 

Essendo appogg ia ta , la me t t e rò a par-
t i t o . Avver to però che su ques ta chiusura 
è s t a t a chiesta la vo taz ione nominale (Com-
menti) dagli onorevol i Marangoni , Soglia, 
Samoggia, Bernard in i , Senàpe, Tura t i , Mo-
digliani, Calda, Maffioli, Bocconi, Sciorat i , 
Savio, Maffi, Albertel l i , Treves, Be l t r ami , 
Mazzoni, Cugnolio, Morgari e De Giovanni . 

Coloro i quali app rovano la ch iusura della 
discussione generale r i sponderanno Sì-, co-
loro che non l ' a p p r o v a n o r i sponderanno No. 

Est raggo a sor te il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la ch iama. (Fa il sor-
teggio). 

Comincerà dal nome del depu ta to De 
Vargas. 

Si faccia la ch iama. 
B I G N A M I , segretario, fa la ch iama: 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Adinolfì — Agnelli — Agnesi — Aguglia — 
Albanese — Amicarelli — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Arrigoni 
— A r t o m — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Baragiola 
— Barnabe i — Baslini — Bat tag l i e r i — 
Benaglio — Ber tare l l i — Ber t in i — Ber to -
lini — Bet to lo — Be t ton i — Bianchi Vin-
cenzo — Bianchini — Bignami — Bonicelli 
— Bor romeo — Borsarell i — Boselii — 
Bouvier — Bove t t i — Brandol in i — Brezzi 
— B r u n o — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
mera — Cameroni — Canevari — Cao-
P i n n a — Capece-Minutolo — Capi tanio — 
Cappelli — Caput i — Carcano — Cart ia — 
Casolini Anton io — Cassuto — Cavagnar i 
— Cavina — Ceci — Celesia — Cermenat i 
— Charrey — Chiaravigl io — Chidichimo 
— Chimient i — Ciacci Gaspero — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimorelli — Cioflìrese — 
Ci-rmeni — Ciuifelli — Coccu-Ortu — Co-
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dacci-Pisanell i — Congiu — Corniani — 
Cot t a fav i — Credaro . 

Da Como — Daneo — Daniel i — D a r i 
— De Amicis — De Capi tan i — Degli Occhi 
— Del Balzo — Del l 'Acqua — Della P i e t r a 
— De Marinis — De Vargas — Di Capo-
riacco —• Di Giorgio — Di P a l m a — Di 
Eob i l an t — Di San t 'Onof r io — Dorè. 

Facch ine t t i — F a c t a — Fael l i — Fal -
cioni — Falconi Gae tano — Fa l l e t t i — F e r a 
— F iamber t i — F o r n a r i — F o r t u n a t i — 
F r a d e l e t t o — Fr isoni — Frugoni . 

Gallenga — Gallini — Gambaro t t a — 
Gasparot io — Gerini — Giacobone — Gia-
racà — Giordano — Giovanell i E d o a r d o — 
Gire t t i — Giuliani — Gor t an i — Grassi — V 
Gregoraci — Grippo — Grosso-Campana — 
Guicciardini . 

Ind r i . 
Joe le . 
Landucc i — La Pegna — Lar izza —La Via 

— Leonard i — Liber t in i Pasqua le — Loero 
— L o m b a r d i — Long ino t t i — Longo — Lu-
ciani — Lucifero — Luzza t t i . 

Magliano Mario — Malcangi — Malliani 
Giuseppe — Manf red i — Mango — Manna — 
Manzoni — Marcello — Mar t in i — Marzo t to 
— Masi — M a u r y — Medici del Vascello 
— Miari — Miccichè — Micheli — Mirabelli 
— Molina — M o n t a u t i — Mont i -Guarnier i 
— Montresor — Morando — Morpurgo — 
Mosca Gae t ano — Mosca Tommaso. 

JSTava Ot to r ino — Negro t to — Nunz ian te . 
Or lando Sa lva tore . 
Pa l a — Pal las t re l l i — P a n t a n o — Pa-

r a t o r e — P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — 
Pas to r e — Peano — Pellegrino — Pet r i l lo 
— Pezzullo — Piccirilli — P i s to j a — P o r -
cella — Pozzi. 

Ba ine r i — R a m p o l d i — B a v a — Reggio 
— Bellini — B e n d a — Bes t ivo — Riccio 
Vincenzo — Rindone — Rispoli — Risset t i 
— Rizza — R o b e r t i — Roi — Romanin -
J a c u r — R o m e o — Rosadi — Rossi Gae-
t a n o — R o t h — Rub in i — Ruin i — Ru-
spoli. 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
ter io — Sanarel l i — Sandr in i — San ju s t — 
S a n t a m a r i a —Scalor i — Scano — S c h a n z e r 
— Sciacca-Giard ina — Scialoja — Siol i -
Legnani — Sipari — Soderini — Sonnino 
— S t o p p a t o — Storoni — Suardi . 

Tassara — Tave rna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Theodol i — Tinozzi — Tomba 
— Tor lonia — Torre — Tosti — Tovini . 

Vaccaro — Valenzani — Venzi — Ve-
roni — Vicini — Vina j — Visocchi. 

Zegre t t i . 
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Rispondono No : 

Beltrami — Bentini — Bernardini — 
Bocconi. 

Cagnoni — Calda — Casalini Giulio — 
Cavallera — Ciccotti — Colajanni — Cu-
gnolio. 

Ferri Giacomo. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Mazzoni 

— Modigliani — Morgari. 
Prampolini — Quaglino. 
Samoggia — Savio — Sciorati — Senàpe 

— Soglia. 
Treves — Tura t i . 

Sono in congedo: 
Alessio — Altobelli. 
Bonino. 
Casciani — Cimati. 
De Ruggieri — Di Campolat taro — Di 

Francia . 
Gazelli — Ginori-Conti. 
Morisani. 
Pavia — Pennisi. 
Queirolo. 
Spetrino. 
Tamborino. 

Sono ammalati: 

Cannavina — Cavazza. 
Dentice. 
Finocchiaro-Aprile Camillo. 
Lucchini. 
Marami. 
Padul l i . 
Ronchet t i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Rondan i — Bossi Luigi. 
Santoliquido. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votazione nominale sulla chiusura 
della discussione generale dei provvedi-
ment i t r ibutar i , 

Presenti e vo tan t i 275 
Maggioranza 138 

Hanno risposto Sì . • 348 
Hanno risposto No . . 27 

La Camera delibera di chiudere la di-
scussione generale. 

Onorevole relatore, desidera parlare ora, 
o dopo lo svolgimento degli ordini del 
giorno 1 

CAMERA, relatore. Preferirei par lare 
dopo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Procediamo allo svolgimento degli or-

dini del giorno. 
I l primo è dell 'onorevole Tovini, sotto-

scri t to anche dagli onorevoli Antonio Ca-
solini, Molina, Gortani , Gambaro t t a , Ci-
riani, Cicogna, Montresor, Sandrini , Lan-
ducci, Paolo Bonomi e P a r o d i : 

« La Camera, r i tenendo che, nell 'occa-
sione dei provvediment i s t raordinari richie-
sti dalle speciali condizioni della finanza, 
non si debba pregiudicare quella r i forma tri-
butar ia a favore della piccola propr ie tà , già 
invocata concordemente nella Camera e nel 
Paese, passa alla discussione degli arti-
coli ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Tovini 

ha facoltà di svolgerlo. 
T O V I N I . Onorevoli colleghi, consenti-

temi qualche minuto per r iaffermare il con-
cet to esposto nel mio ordine del giorno, 
concetto nel quale credo convenga la gran-
dissima parte della Camera. 

I l concet to sul quale mi permet to d' in-
sistere, onorevole ministro, anche dopo di 
aver udito l 'erudito e notevole suo discorso 
che fu salutato dagli applausi della Camera, 
è un concetto di giustizia e di equità che ri-
sponde anche ad una tendenza poli t ica: la 
difesa della piccola proprie tà . 

Tale argomento fu già toccato dagli ono-
revoli Soleri, Valvassori-Peroni e Calda, e 
vi sono gli ordini del giorno degli onorevoli 
Giordano e Micheli che contengono emenda-
menti precisi ed utili proposte. 

Veramente non pensavo, onorevole mi-
nistro, che si dovesse par lare in difesa della 
piccola proprietà , nell 'occasione della di-
scussione di provvedimenti t r ibu ta r i straor-
dinari. 

Non immaginavo cer tamente che in que-
sto momento si venisse avan t i con proposte 
di esonero e di sgravio ; ma non mi aspet-
tavo nemmeno che si volesse inasprire, nep-
pure in minima par te , quell ' istituto eco-
nomico sociale e politico che è la piccola 
proprietà. 

Al banco del Governo siedono deputa t i , 
| i quali hanno avute recenti e ant iche oc-
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casioni di mostrarsi paladini della piccola 
proprietà, soprattutto l'onorevole Bava , di 
cui leggevo poco fa il discorso pronunciato 
nel dicembre 1901, brillante ed efficacissimo 
discorso in difesa dei piccoli e degli umili. 

Riconosco, onorevole ministro, che ella 
ha temperato le disposizioni di legge che 
erano state presentate dal Gabinetto pre-
cedente, ma l'aver lasciato nel disegno di 
legge le dieci mila lire come limite minimo 
per l'applicazione della tassa di successione, 
e l 'aver lasciato l'onere dell'addizionale del 
cinque per cento per le quote di imposta 
erariale da dieci lire in più per i terreni, e 
da quindici per i fabbricati, significa col-
pire ancora la piccola proprietà, non solo, 
ma anche pregiudicare quella riforma tri-
butaria per la piccola proprietà, alla quale 
consente tutta la Camera e il paese. 

Pare che avvenga per la piccola pro-
prietà quello che avviene per la propo-
sta del decentramento amministrativo e 
per la riforma dei tributi locali. Più se 
ne parla e più si allontanano dalla rea-
lizzazione. I l contrario di quanto è successo 
per il suffragio universale : pochi lo recla-
mavano, ed invece è stato votato a grande 
maggioranza. 

Ella, onorevole ministro, vorrà conte-
starmi che i patrimoni colpiti dalle dispo-
sizioni mantenute nel suo disegno di legge 
non siano da considerarsi come piccola pro-
prietà f 

Non è facile precisare con esattezza as-
soluta in lire e centesimi il profilo della 
piccola proprietà. Diverse condizioni di 
redditi, di coltura, di vita economica fanno 
oscillare grandemente il punto dove finisce 
la piccola proprietà e dove comincia la me-
dia proprietà. 

Però credo tutt i concordi nel ritenere 
che fino a quando un proprietario è obbli-
gato ad emigrare per sfamare la sua fami-
glia e deve lasciare la cura della coltivazione 
del proprio campo alle donne di casa, fin-
tanto che la proprietà non costituisce per 
sè stessa una unità di lavoro e di rendimento, 
e non è sufficiente a dar da vivere ad una 
modesta famiglia, non siamo di fronte ad 
una piccola proprietà, ma ad un fram-
mento, un barlume, un'ombra di proprietà 
che reclama dal legislatore soccorsi e prov-
videnze diverse da quelli richiesti per la pic-
cola proprietà. 

E la riprova di quanto affermo ci viene 
dagli stessi socialisti, che avrebbero tutto 
l'interesse di contenere in confini quanto più I 

angusti il significato di piccola proprietà. 
Eppure anche nei loro recenti Congressi 
italiani e francesi hanno affermato che il 
concetto della piccola proprietà corrisponde 
perfettamente a quanto sia necessario per-
chè si possa sfamare una famiglia di mo-
desti agricoltori. 

Ciò posto, dobbiamo riconoscere che col 
progetto di legge attuale, e per le quote 
addizionali e per il limite minimo dell'im-
posta di successione, viene colpita la piccola 
proprietà. 

Orbene, ciò vivamente mi impressiona, 
come mi impressiona la frase seritta dal-
l'onorevole ministro nella relazione, la quale 
vorrebbe essere, ma non è una parafrasi 
della frase tante volte ricordata in questa 
Camera e che il nostro E e ha pronunziato 
all'inaugurazione della legislatura. 

I l Re diceva: Dobbiamo mantenere in-
ta t ta questa forza (il credito d'Italia) con 
la più rigida cura della difesa dell'erario, 
affrontando i necessari sacrifìci che il pa-
triottismo delle classi agiate non ricuserà. 

L'onorevole ministro ha tradotto così: 
I l peso riesca meno penoso, nulla trascu-
rando per lasciare fuori le classi più disa-
giate. 

Sarà una sottigliezza la mia, onorevole 
ministro; ma di fronte all'ingegno acuto, 
alla diligenza che mette l'onorevole R a y a 
nello stendere le sue relazioni, la mia os-
servazione non mi pare fuori posto. I l R e 
voleva non si colpissero se non le classi a-
giate, voi colpite anche le classi disagiate,, 
rispettando soltanto le misere. Ciò è ben 
diverso. 

E ancora più m'impressiona la riluttanza 
del legislatore italiano a venire incontro ai 
bisogni della piccola proprietà. 

Salvo alcune leggi di eccezione territo-
riale, come quelle del Mezzogiorno, salvo 
le solite buone parole con le quali si ri-
sponde alle interpellanze ed alle interroga-
zioni, troppe volte è accaduto di rilevare 
tale riluttanza nella legislazione positiva 
italiana. 

Persino nella legge sul demanio forestale 
abbiamo concetti che contrastano con gli 
interessi della piccola proprietà, quando si 
propongono indennità irrisorie d'esproprio; 
e nella legge sui bacini montani, dove in 
pochissimo conto si tiene la voce degli inte-
ressati. Esempi che sono tipici, perchè nella 
zona montana gli interessi della piccola pro-
prietà sono più salienti, ed i bisogni più 
assillanti. 
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E d anche le piccole concessioni che sono 
s t a t e date , sono venu te s t e n t a t a m e n t e , a 
goccia a goccia, f a t i cosamente . 

Mi a s p e t t a v o d u n q u e Che si cogliesse 
ques ta occasione da p a r t e del Governo per 
compiere un a t t o di giustizia verso i pic-
coli propr ie tar i , verso ques ta classe di la-
vo ra to r i che è la più s f r u t t a t a , la più di-
sorganizzata , la più laboriosa, la più tor-
m e n t a t a dal fìsco. 

L 'onorevole ministro B a v a mi rispon-
de rà : queste sono buone teorie, ma di f ron t e 
al la rea l tà pra t ica della finanza non si po-
t e v a fare d iversamente . Mi p e r m e t t a di ri-
spondergli che non mi pare giusta la sua 
obiezione. Con un p o ' p i ù di buona vo lon tà , 
il Governo po teva o t t ene re da a l t r e fon t i 
quà*nto si a t t e n d e dal l ' inaspr imento, sia pure 
lievissimo, dei t r i bu t i cont ro la piccola pro-
pr ie tà e po teva più o meno aggravare la 
m a n o sopra l ' a l iquota progressiva della taàsa 
di successione e o t tenere così un adegua to 
compenso. 

Del resto r icordo al l 'onorevole R a v a ciò 
che egli diceva nel suo discorso del 1901. Egli 
diceva a l lo ra : « Dagl i s tud i che ho dovu to 
f a r e in questi u l t imi giorni, da per t u t t o 
mi sono t r o v a t o d a v a n t i la prova che i veri 
e propr i fondamen t i del nos t ro sistema fi-
nanziar io sono i con t r ibu t i della piccola 
g e n t e e t u t t o si r icava dai minuscoli, dai 
piccoli ». 

E d è proprio così. Ma l 'onorevole E a v a 
al lora soggiungeva: « Bisogna dare il con-
t rovapo re a s i f fa t ta t endenza ». 

Orbene io chiedo al ministro E a v a del 
1914, se ve ramen te crede di avere comple ta-
men te osservato il prece t to che egli s tabi l iva 
come un p rogramma di Governo, quando 
pa r l ava dal banco di d e p u t a t o nel 1901. 

ISTon conviene a t t ende re a fa re giustizia 
verso la piccola propr ie tà quando i piccoli 
p ropr ie ta r i saranno organizzat i in unioni 
sindacali. Quando saranno organizzat i e 
sa ranno fo r t i , creda pure, onorevole mini-
s t ro , che non si accon ten te ranno di sem-
plici r i tocchi di c a r a t t e r e t r ibu ta r io , ma 
g ius tamente v o r r a n n o qualche cosa di più, 
v o r r a n n o essere sa lvaguarda t i con opere di 
c redi to , di cooperazioue, di m u t u a l i t à , di 
previdenza; vo r ranno delle r i forme che fa-
cil i tano la funz ione della piccola p ropr i e t à , 
come le scuole professionali; vo r ranno mi-
gl iorat i i servizi di comunicazione e di t ra -
sporto, e r i n n o v a t a la finanza dei piccoli 
comuni . 

Ma è proprio necessario in I t a l i a che i 
pubbl ic i poter i a spe t t ino l ' u r to violento 

delle classi o rgan izza te per veni re in loro 
a iu to? È questo il conce t to polit ico al quale 
dobbiamo informarc i in questo m o m e n t o ! 
Eceo perchè d o m a n d o al l 'onorevole mini-
stro delle finanze un af f idamento chiaro ed 
esplicito. 

L 'onorevole Calda nella chiusa (mi per-
m e t t a la parola) apocal i t t ica del suo di-
scorso di ieri r i l evava che alla Camera i ta-
l iana vi sono due an ime e due politiche*. 
La polit ica che vor rebbe a t t r ibu i r e la re-
sponsabil i tà dei dolorosissimi f a t t i di questi 
giorni ad un movimento anarchico e rivo-
luzionario, ed u n ' a l t r a poli t ica che vor rebbe 
f a r risalire la responsabil i tà alla negh i t tosa 
c o n d o t t a t e n u t a sin qui dai Governi e dalle 
classi dir igent i verso le classi popolar i . E 
l 'onorevole Calda, aggiunse un elogio per 
l 'onorevole Sennino, il quale si r ip romet -
t eva la concil iazione delle classi popolar i 
con lo S t a to median te la r i forma delle 
pensioni operaie. 

Ma ancorché fosse possibile la a t t uaz ione 
i m m e d i a t a delle pensioni operaie, per esem-
pio, med ian te il mètodo suggeri to da un 
collega del l 'es t rema sinistra e cioè l ' incame-
ramento di t u t t i i beni delle congregazioni 
religiose e dei seminari, ed anche se oggi 
si potesse foggiare un nuovo codice del la-
voro e r e s t a u r a r e la finanza comunale , io 
credo che t u t t o ciò non rappresenterebbe 
che dei pal l iat ivi . 

Una voce all'estrema sinistra. P e r c h è ? 
TOVIISTI. Voglio dire, t a n t o nel l ' inte-

resse dei piccoli p ropr ie ta r i q u a n t o nell' in-
teresse di t u t t e le classi sociali, che le ri-
fo rme economiche non bas tano . La radice 
del ma lcon t en to popolare è più p ro fonda . 
C'è u n a quest ione morale che s ta accan to 
alla quest ione economica. E voi socialisti 
dovreste in questo darmi ragione. Dovres te 
essere d 'accordo con noi nei concet t i della 
vecchia morale, la quale r ipudia e con-
d a n n a il sistema del sabotaggio nelle officine 
ed il r i ca t to sociale e vuole invece ed esige 
il r iconoscimento ed il r i spet to de l l ' au to r i t à 
della legge e dei pubbl ic i poteri . 

Invece voi f a t e sforzi acrobat ic i per con-
ciliare il vos t ro socialismo col socialismo 
del professor Mussolini... (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

È proprio così, e le vostre recent i adu-
nanze lo confe rmano . 

Yoi ave te t o r to e f a t e sforzi inutil i , a-
mici, perchè la logica del popolo è molto 
più d r i t t a e mol to più severa che non la lo-
gica dei pa r t i t i politici. I l popolo, in fondo 
agli scioperi generali a r ipet iz ione ed a ol-
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i ranza , vede la rivoluzione. E se i socialisti 
dalla tr ibuna parlamentare non vorranno 
confermare con coraggio la necessità del 
rispetto alle supreme esigenze dello S ta to 
civi le , essi con noi dovranno, loro mal-
grado e malgrado i loro sofismi opportu-
nistici, scontare amaramente le gravi con-
seguenze della fiera e inesorabile logica 
popolare. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ieri la Camera deliberò 
che prima delle sette e mezzo nessun ora-
tore potesse rifiutarsi di parlare ; ma poi-
ché questa sera l'Ufficio di presidenza deve 
riunirsi per affari di ordine interno, il se-
guito della discussione è rimesso a domani. 

Presentazione di un disegno di legge. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge : « Modificazioni alla legge 
27 giugno 1907, n. 380, sul Consiglio supe-
riore, gli uffici e il personale della Ammi-
nistrazione provinciale delle antichità e 
belle art i ; alla legge 27 maggio 1875, n. 2554, 
sulla tassa d'ingresso ai luoghi di antichità 
e di arte, e per altr i provvedimenti ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione del disegno di legge : « Modifi-
cazioni alla legge 27 giugno 1907, n. 380, 
sul Consiglio superiore, gli uffici e il perso-
nale della Amministrazione provinciale delle 
ant i ch i tà e belle arti ; alla legge 27 maggio 
1875, n. 2554, sulla tassa d'ingresso ai luo-
ghi di antichità e di arte, e per altri prov-
vedimenti ». 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all 'esame della 
Giunta generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine del giorno. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Propongo che domani, 
prima dei provvedimenti t r ibutari , sia in-

scritta nell'ordine del giorno la discussione 
dei disegni di legge: « Autorizzazione ad 
esercitare in via provvisoria gli stati di 
previsione delle entrate e della spesa per 
l'esercizio finanziario 1914-15 che non fos-
sero t radott i in legge entro il 30 giugno 
1914 » e « Esercizio provvisorio del bilancio 
della entrata e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1914-
1915 a t u t t o il 31 dicembre 1914 ». 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Non essendovi opposizioni in contrario, 

r imarrà così stabilito. 
(Così rimane stabilito). 

G A L L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G A L L I N I . Prego l 'onorevole presidente 

del Consiglio e la Gamera di consentire che 
sia discussa domani la mia proposta di legge: 
« Aggregazione del comune di Montecreto 
al mandamento di Fanano , sezione di Se-
stola ». 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P e r domani non potrei 
consentire, essendovi già vari disegni di 
legge all 'ordine del giorno. Stabiliremo do-
mani un altro giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Calda. Ne ha facoltà . 

CALDA. Prego 1' onorevole presidente 
del Consiglio e la Camera di consentire che 
dopo la discussione del disegno di legge 
sull'esercizio provvisorio siano inscritti al-
l 'ordine del giorno i disegni di legge rela-
tivi alla conversione in legge dei Regi de-
creti riguardanti il t ra t tamento degli spi-
riti e il prezzo di alcuni prodotti del mo-
nopolio dei tabacchi , perchè mi sembra 
molto logico che debbano discutersi prima 
che abbia termine la discussione sui prov-
vedimenti t r ibutar i . 

Si t r a t t a di provvedimenti già in vigore 
e mi pare che dovrebbe essere premura 
del Governo e del Par lamento di conver-
tirl i al più presto in legge. 

Nessuna opposizione noi abbiamo fat to 
alla proposta del presidente del Consiglio 
di inscrivere nell 'ordine del giorno di do-
mani il disegno di legge per l'esercizio prov-
visorio ; non chiediamo nemmeno che que-
sti disegni di legge siano inscritti prima di 
quello sull'esercizio provvisorio stesso ; non 
abbiamo quindi alcuna intenzione ostru-
zionistica. Credo dunque che 1' onorevole 
presidente del Consiglio e la Camera vor-
ranno consentire che la discussione di que-
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sti disegni di legge si faccia subito dopo j 
quella sull'esercizio provvisorio. 

SALANDR A, presidente delConsiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAL A I D E A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Onorevole Calda, vorrei 
osservarle che di questo argomento si è già 
parlato quando l'onorevole Graziadei chiese 
al presidente della Giunta del bilancio di 
sollecitare la presentazione delle due re-
lazioni sugli spiriti e sui tabacchi. Allora 
si rimase d' intesa che questi due disegni 
di legge sarebbero stati messi in discussione 
immediatamente dopo i provvedimenti fi-
nanziari.» Anzi l'onorevole Graziadei giusta-
mente osservò che di questa materia, di 
spiriti e di tabacchi, si sarebbe potuto par-
lare in lungo ed in largo anche in sede di 
provvedimenti finanziari. E si capisce, per-
chè essi fanno appunto parte dei prov-
vedimenti finanziari. 

Rimaniamo dunque d'accordo che que-
sti disegni di legge si discuteranno subito 
dopo i provvedimenti finanziari. Fare al-
trimenti non sarebbe giustificato. Avrei ca-
pito che questa sua domanda, onorevole 
Calda, fosse stata fatta prima di iniziare 
la discussione dei provvedimenti finanziari; 
ma adesso interrompere questa discussione, 
che è già avviata ed ha il suo logico svol-
gimento, con un'altra discussione di ma-
teria affine sì, ma diversa, non mi parrebbe 
logico. 

CALDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALDA. Faccio notare all'onorevole pre-

sidente del Consiglio che non potevamo 
chiedere allora che si discutesse prima in-
torno ai due catenacci, per la ragione sem-
plicissima che non erano state ancora pre-
sentate le relazioni della Giunta generale 
del bilancio. Ci limitammo quindi a doman-
dare che le relazioni fossero presentate al 
più presto. 

Oggi che le due .relazioni sono state 
presentate, mi pare che sarebbe molto più 
logico discutere prima questi due provve-
dimenti dei tabacchi e degli spiriti, e ri-
prendere dopo la discussione sui provvedi-
menti tributari. 

I due decreti non si possono considerare 
come intangibili solo perchè sono già in 
vigore. 

Che il presidente del Consiglio li con-
sideri intangibili si può capire. Noi pos-
siamo avere un'opinione diversa. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non vi è nulla di intan-
gibile per la Camera ! 

CALDA. Ora se, ad esempio, la Camera 
credesse conveniente di non approvare, in 
parte, questi provvedimenti, la sua delibe-
razione non potrebbe non avere influenza 
sulla discussione degli altri provvedimenti 
tributari che sono dinanzi al Parlamento. 
Mi pare che la logica consiglierebbe questa 
risoluzione.... 

SONNINO S I D N E Y . Viceversa !... 
CALDA. Non viceversa. Perchè quando, 

ad esempio, in parte non fosse ratificato 
alcuno di questi provvedimenti, allora la 
risoluzione adottata avrebbe influenza sui 
provvedimenti finanziari. Invece nessuna 
influenza su questi catenacci può avere il 
voto intorno ai provvedimenti tributari. 

SALANDRA, presidente del Consiglior 

ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Cons iglio,. 

ministro dell' interno. Prego ancora una volta 
l'onorevole Calda di non insistere nella sua 
proposta, perchè, su questa materia, è spia-
cevole di non andare d'accordo. Vi è una, 
logica elementare la quale impone che si 
vada innanzi nella discussione del disegno 
di legge sui provvedimenti tributari. 

L'onorevole Calda mi dirà che si fa ec-
cezione pel disegno di legge dell'esercizio 
provvisorio. Ma questo non lo domando 
come atto politico, bensì come bisogno di 
Governo; che se non fosse sodisfatto, questo 
Ministero, o qualunque altro, sarebbe co-
stretto ad uscire dalla legalità. I l che nes-
suno può volere. 

Che un altro disegno di legge, di carat -
tere tributario, sebbene urgente, s'innesti 
nel disegno di legge che discutiamo, mi 
pare fuori di tut te le consuetudini. Ecco 
perchè vorrei pregare l'onorevole Calda di 
non insistere nella sua proposta, restando 
inteso che la discussione che egli desidera 
verrà subito dopo i provvedimenti finan-
ziari. 

CALDA. Mi dispiace, ma debbo insistere 
nella mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calda pro-
pone adunque che nell'ordine del giorno di 
domani, dopo il disegno di legge sull'eser-
cizio provvisorio, sia inscritta la discussione 
relativa alla conversione in legge dei due 
decreti sugli spiriti e sui tabacchi. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
dichiarato di non potere accettare questa 
proposta. 
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La metto a parti to. Coloro i quali l 'ap-
provano sono pregati di alzarsi. 

(La proposta del deputato Calda è re-
spinta). 

Eimane dunque stabilito che, dopo la 
discussione dell'esercizio provvisorio, con-
tinuerà senz'altro quella dei provvedimenti 
t r i bu ta r i . 

La seduta è tolta alle 19. 
» 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Miglioli 
per diffamazione ed ingiurie continuate a 
mezzo della stampa. (146). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1913-14. (218). 

Maggiori assegnazioni e__diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli |dello 

stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
3913-14. (219) 

5. Autorizzazione ad esercitare in via 
provvisoria gli stati di previsione dell'en-
t ra ta e della spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15 che non fossero t radot t i in legge 
entro il 30 giugno 1914. (Urgenza) (234) 

6. Esercizio provvisorio del bilancio del-
l 'entrata e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1914-15 
a tu t to il 31 dicembre 1914. (248). 

7. Seguito della discussione sul disegno dì 
legge : 

Provvedimenti t r ibutari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la tassa 
di negoziazione, la tassa sulle vetture au-
tomobili e acque minerali e la riorganizza-
zione del diritto di statistica. (68, 68-bis, 
68-&ts-B). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 




